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PALESTINA
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Questa presentazione vuole far conoscere i fatti storici salienti 

della Palestina e le peripezie del popolo palestinese.

Questa presentazione non vuole essere un atto di accusa verso 

gli ebrei che pure hanno sofferto molto, nè contro il popolo 

israeliano. 

Le persecuzioni e soprattutto l’olocausto, in cui perirono circa 5,5 

milioni di ebrei, ha condizionato in misura notevole gli ebrei e 

conseguentemente gli avvenimenti in Palestina, complicando 

assai il quadro politico, i rapporti con i palestinesi e con la 

comunità internazionale.

Doverosamente si deve distinguere tra ebrei in generale e   

sionisti e/o israeliani direttamente responsabili delle sofferenze 

del popolo palestinese.                                                                                    
Da notare che nell’ambito della storia della Palestina con la parola «ebrei»  o  «Jews»                                      

sono intesi gli ebrei sionisti.

Senza giustizia non può esserci pace, ma solo una tregua.



Premessa

Gli ebrei moderni sono una comunità religiosa (non un popolo, una razza o un’etnia)

Secondo la bibbia gli ebrei biblici, ovvero i discendenti di Abramo, sono diventati ebrei 

quando hanno ricevuto le tavole della legge. Prima erano di religione pagana.

L’ebraismo è una delle tre religioni monoteiste assieme alla religione cristiana e alla      

religione islamica.

Gli ebrei moderni si dividono in Askenaziti (70 % degli ebrei) di origine europea                              

e Mizrahim origine mediorientale e Sefarditi (ispanici). 

Semiti: i discendenti di Sem, terzo figlio di Noè (in generale i popoli arabi mediorientali).                   

I Mizrahim sono dunque semiti, ma non gli Askenaziti e tutte le persone di origine europea 

che si sono convertite recentemente o nel corso dei secoli all’ebraismo e non sono 

originarie della Palestina. 

Sionisti: coloro che vogliono creare uno stato per soli ebrei in Palestina.

Quando qui si parla di ebrei è inteso gli ebrei sionisti  (eccetto gli ebrei biblici)

In base all’ideologia sionista, oggi molti ebrei, anche askenaziti, rivendicano 

pretestuosamente un diritto storico sulla Palestina. Tuttavia ci sono anche ebrei antisionisti.

La religione islamica si divide in Sunniti (ortodossi – legati all’Arabia Saudita)                                

e Shiiti (riformatori – legati all’Iran) . +o- come per la religione cristiana.

I palestinesi sono dunque semiti (arabi) e maggioritariamente musulmani sunniti,                     

con minoranze laica, drusa e cristiana.
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"Noi scacceremo        

gli Arabi  

e prenderemo il                        

loro posto". 

*Lettera di Ben Gurion scritta nel 1937 a suo figlio. 

Ben Gurion  1886 - 1973

Primo ministro di Israele

1948 - 1953 e 1955 - 1963
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Un classico caso

di colonizzazione

di insediamento

È molto importante studiare la storia della Palestina per capire cosa è successo e sta 

succedendo in Palestina (Ilan Pappe). https://www.youtube.com/watch?v=ug45Mv1eaL0
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Passaggio

obbligato tra

• Africa e Asia,

• Africa e Europa,

• il Mediterraneo e 

l’Oriente 

ARABIA

LA PALESTINA

http://en.wikipedia.org/wiki/The_Levant
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La popolazione stanziale e i primi insediamenti nel Medio 

Oriente, circa 7000 anni fa

Palestina

Secondo la 

leggenda la 

nave di Noè 

si arenò sul 

monte 

Ararat.   

I popoli 

discendenti 

dal terzo 

figlio Sem 

divennero i 

« semiti »
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Mare

Mediterraneo

Libano

Siria

Giordania

Mar

Morto

Jericho

Egitto

Sinai

Golan

Terra di 

prima qualità

Terra di 

media qualità

La topografia 

mostra la pianura 

costiera fertile e 

irrigata dall’acqua 

che scende dai 

rilievi montuosi

PALESTINA



8La Palestina fa parte della «mezzaluna fertile» del Medio Oriente 
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Gerico

La Palestina : terra del latte e del miele

Vista dal monte Carmelo 

verso il Mediterraneo

Jezreel valley

Nof HaGalil, distretto 

di Nazareth



Mar Morto

Lago di Galilea

Nazareth

La Palestina : il paese del latte e del miele

Eilat
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Talalsultan

Wadi Kelt  - GericoShchem

Valle del Giordano

Jenin Palestina
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Paesaggi della Palestina

Deir Yasine  oggi

Golan

Negev
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Haifa

Acri



14La costa al Nord della Palestina
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Tel Aviv oggi

Quello che rimane di Jaffa



16La valle del Giordano. 

Sullo sfondo l’altopiano della Giordania.

Le macchie bianche sono le serre delle colonie israeliane



Beersheba è la Maggiore città del Negev

https://en.wikipedia.org/wiki/Beersheba



PALESTINA 

IL PERIODO BIBLICO

dal 1800 a.C. fino al 135 d.C.
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La terra dei Cananei                            

circa 5000 anni fa
(3000 av.G.C. - 1468 av.G.C.)

Le “città Stato” dei Cananei 

Modellino della città di Jerico, circa 5000 A.C.
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2000 - 1000  a.C.

EGITTO       
La potenza dominante                  

del Mediterraneo

orientale
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Versione biblica

1800 a.C. - Sulla via per l’Egitto Abramo attraversa la Palestina



Circa 1700 a.C.                         
Le dodici tribù discendenti

da Abramo si stabiliscono

in Palestina

Circa 1650 a.C.                               
I discendenti di Abramo 

emigrano in Egitto.

Mare 

Mediterraneo

Versione

biblica 22
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Gli ebrei massacrano molti cananei e filistei, quest’ultimi pure arrivati in quel periodo. 

I sacerdoti ebraici dell’epoca dissero che la Palestina era stata promessa da Dio agli 

ebrei. Probabilmente fu solo un trucco per indurre le tribù ebree ad insediarsi nella fertile  Palestina. 

Circa 1250 a.C. gli ebrei fuggono dall’Egitto e ritornano in Palestina 

Versione

biblica

Secondo alcuni 

ricercatori 

moderni non ci 

fu un esodo ma 

probabilmente 

solo una fuga di 

piccoli gruppi di 

oppositori al 

regime 

faraonico e che 

in Cananea si 

unirono alle 

tribù esistenti. 
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Secondo alcuni ricercatori moderni i regni 

ebraici  furono solo dei piccoli domini tribali               

e Gerusalemme poco più di un villaggio.

Gaza

Gli ebrei in Palestina :

I regni di 

Davide (970 a.C.) 

e di Salomone (930 a.C.)
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Una delle tante ipotesi

Ricostruzione del tempio di Salomone , 

come probabilmente fu edificato circa                          

nel 950 a.C. a Gerusalemme
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Circa nel 

930 a.C. 

il regno

degli ebrei si

divide in due

regni: 

Israel e Juda.

Soldato 

ebraico

(versione biblica, vedi note)

Da notare la presenza dei Filistei e 

dei Fenici, popoli del mare, giunti in 

Palestina nello stesso periodo.
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File:Levant 830.svg

La Palestina nel 

830 a.C. circa

(versione biblica, vedi note)

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/e/e8/Levant_830.svg
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Regni 

di 

Giuda 

e 

Israel

Judah

Israel

La Palestina      

nel 733 a.C.

Gli scudi  

degli ebrei

(versione biblica)
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Gli Assiri, popolo della Mesopotamia, sconfiggono gli Ebrei del 

regno di Israele e deportano una parte degli Ebrei in 

Mesopotamia. 

Assurbanipal

29733-721 a.C. - gli Assiri
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I Babilonesi, popolo della Mesopotamia e successori degli             
Assiri (oggi Iracheni), conquistano anche il regno di Giuda, 

distruggono il I. tempio e deportano molti Ebrei a Babilonia. 

L’impero babilonese Babilonia (modellino)

La deportazione degli ebrei

597 a.C. - i Babilonesi
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Nel 539 a.C., Ciro il Persiano libera gli Ebrei ma solo la tribù dei Giudei 

ritorna in Palestina che in seguito è dominata dai Persiani (oggi Iraniani).                  

In quell’epoca fu costruito un tempio minore.  Secondo alcuni ricercatori 

moderni l’origine della religione ebraica risale a questo periodo.

597 a.C.            

i Persiani

Ciro



I Macedoni (oggi Greci) guidati da 

Alessandro Magno costruiscono un 

immenso impero che include la 

Palestina. L’influenza ellenica si 

protrarrà fino al I. secolo a.C.

322 a.C. - i Macedoni
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Gli ebrei in Palestina:

Il regno degli Asmoniti

(167-142 a.C.)

Nave da guerra asmonea

(versione biblica)
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I Romani chiamano 

quella terra 

Phaelistina in 

riferimento ai Philistei 

(Filistei) già presenti 

da secoli nella zona 

costiera tra il Sinai e 

Jaffa.

Al Nord c’erano i 

Fenici e al centro gli 

Ebrei

Tipico villaggio arabo palestinese del  I. millennio  d.C.

La Palestina sulla

mappa di 

TOLOMEO,                      

circa 135 d.C.
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Dal 129 al 64 a.C. nella Giudea dominano gli 

ebrei (maccabei) che reprimono brutalmente la 

popolazione non ebraica

Nel 63 a.C. i Romani sottomettono questo ultimo 

“Stato ebraico” e distruggono il tempio minore.

Nel 37 a.C. Erode costruisce il II. tempio

Nel 33 d.C. è crocifisso Gesù Cristo. 

Nel 70 d.C. i Romani domano brutalmente la 

rivolta dei Giudei (distruzione di Gerusalemme e 

del II. tempio) e la provincia passa 

definitivamente sotto i Romani. 

Nel 133-135 d.C. i romani reprimono 

brutalmente un’ultima rivolta dei Giudei che in 

parte vengono uccisi o dispersi. 

Vedere la nota

L’aquila romana

I ROMANI



36Il regno di Erode                          

Dal  40 al  4 a.C.

Erode il Grande

Erode e i re Magi

(Versione 

biblica)



Gerusalemme ai tempi di Erode 37

Secondo alcuni storici 

moderni il II. tempio 

non fu edificato sul 

Monte del tempio. 

(vedi le annotazioni).

Fortezza Antonia

https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_del_Tempio
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Gerusalemme : la spianata delle moschee con il muro del pianto
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70 d.C. : a Gerusalemme i romani saccheggiano e distruggono

il II. tempio costruito da Erode (bassorilievo romano)



PALESTINA 

IL PERIODO                                        

DOPO GESÙ CRISTO

dal 135 d.C. al 1800 d.C.

40



41L’impero romano tra il 14  e il  116  d.C.
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Primi secoli d.C. - A seguito di immigrazioni e conversione della 

popolazione locale gli ebrei sono presenti in tutto l’impero romano. 
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Nel 600 d.C. La Palestina fa parte dell’impero romano d’oriente



Conquiste di 

Maometto

Conquiste nei 

successivi 100 anni

Direzione delle 

successive espansioni
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Tra il VIII e il IX secolo d.C. i Kazari si convertirono al giudaesimo.                                           

Dispersi in Europa orientale e centrale a causa degli attacchi dei Vichinghi, 

Turchi e Mongoli formeranno la maggioranza degli ebrei ashkenaziti che a 

loro volta sono la maggioranza degli ebrei. 

Pur non 

discendendo 

dagli ebrei della 

Palestina (semiti), 

molti ebrei 

ashkenaziti si 

sono trasferiti 

recentemente in 

Palestina e ne 

rivendicano la 

proprietà. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Khazar_hypothesis_of_Ashkenazi_ancestry

Gli ebrei 

ashkenaziti e                

l’impero Kazaro 

nel IX secolo d.C.
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La Palestina ai tempi dei Crociati 

1096 - 1291  d.C.    

Crociato 

arrabbiato
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Riccardo Cuordileone a Ascalon

I  massacri 

compiuti dai 

crociati a 

Acri

La battaglia di 

Hattin tra i 

crociati e i 

musulmani 

guidati da 

Salah al-Din si 

svolse nel 1187

1096 - 1291  d.C.

Le battaglie dei crociati
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1253 - 1516
In Palestina

dominano i 

Mamelucchi, 

guerrieri

di fede

islamica



Gerusalemme nel 1500 49



50Dal 1516 al 1917 la Palestina fa parte dell’impero Turco ottomano

Foto : soldati ottomani.         Cartina : il Sultanato ottomano tra il 1600 e il 1700

Suleiman il 

Magnifico
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Zahir al-Umar 1690 – 1775

La Fortezza di 

Shefa-'Amr, 

costruita da 

Uthman figlio di 

Zahir

Il caravanserraglio 

di  Khan al-

Shawarda fu 

restaurato da Zahir

La fortezza di 

Tiberiade

La Palestina 

autonoma                     

del 18. secolo

https://en.wikipedia.org/wiki/Zahir_al-Umar

1730 - 1775

La moschea di 

Tiberiade
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PALESTINA 

IL PERIODO MODERNO

I. PARTE                             

dal 1800 d.C. al 1918 d.C. 
(primo conflitto mondiale)  
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Daburiyyah, Galilea, Palestina, circa 1900 
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HEBRON, anni  1830-1840

Gerusalemme, Monte degli ulivi, circa 1900

Gerico, circa 1900

La Palestina, fine 1800 



Tibériade

Hébron Nazareth

Béthanie

La Palestina, fine 1800 55



56Haifa 1890 - 1900



Gerusalemme, fine 1800 57
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Contadini drusi , circa nel 1900

I costumi 

tradizionali 

palestinesi

Le minoranze palestinesi

Beduini,  nel 1910
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Ebrei davanti al muro del 

pianto a Gerusalemme 

Cristiani, chiesa del Santo 

Sepolcro a Gerusalemme

Musulmani sulla

spianata delle moschee

Torah                   Corano                       Bibbia

La Palestina : Terra Santa               

per tre grandi religioni

monoteistiche
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I Templari a Gerusalemme,   

appoggiati da Guglielmo II. 

Kaiser della Germania 

Gerusalemme 1897: la succursale  

della Deutsche Palaestina Bank.

1800 - 1900              
Gli ordini

religiosi in 

Palestina

Parecchi ordini 
religiosi cristiani si 

stabiliscono in 
Palestina. Anche             

alcuni Ebrei 
acquistano delle terre 

in Palestina e vi si 
stabiliscono per motivi 
religiosi. Tutti danno 
un grande impulso 

all’economia 
palestinese.

La colonia dei Templari a Haifa nel 1877

Betlemme : chiesa della Natività e l’annesso 

complesso dei Padri Francescani
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Il monastero di Cremisan 

dei padri Salesiani fu 

costruito nel 1885.

Il convento 

ortodosso di 

San Giorgio, 

circa 1900

Il convento ortodosso di Mar Saba nel 1900

Il convento dei 

Carmelitani a 

Haifa, nel 1877

Palestina 1800 - 1900  Gli ordini religiosi in Terra Santa

Ortodossi

Templari



62Processione di Natale a Betlemme, circa anno 1900
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Ebrei in Palestina 

davanti alla loro 

azienda vinicola        

nel 1860

1882                          

La prima ondata

di immigranti

sionisti russi e 

rumeni giunti

con la nave 

S.S.Thetis

Ebrei religiosi della 

prima immigrazione
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Dal 1878 alcuni sionisti incominciarono a stabilirsi             

in Palestina di propria iniziativa. Nel 1897 le              

colonie sioniste erano già 20.

Nel contempo la riforma agr)aria ottomana del 

1858  impoverì i contadini palestinesi.

Colonia sionista

Villaggio palestinese

Città palestinese                    

Città mista

1878 - Palestina 

Petah Tikva                                      

La prima colonia 

sionista
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Theodor 

Herzl
Chaim 

Weizman, 

presidente 

del 

movimento 

sionista

L’invito al primo congresso           

(con muro del pianto)Il certificato di contribuzione

Basilea

A Basilea il primo congresso  sionista diretto da 

Theodor Herzl decide di creare in Palestina uno 

stato per gli Ebrei.                                                            

Si scartano le opzioni Uganda e Argentina.                                                            

Si avvia l’acquisto di terre e l’invio di coloni in 

Palestina. A tale scopo nel 1901 viene fondato 

il Fondo nazionale ebraico.

1897 - I. congresso

sionista a Basilea



Gli Ebrei I SionistiI Semiti

Popoli del Medio 

Oriente discendenti 

da Sem, 3. figlio di 

Noè

Ebrei Mizraim:

Ebrei mediorientali 

discendenti da 

Abramo.

Sono Semiti

Ebrei Sefarditi:

Ebrei iberici

Ebrei Askenaziti:

Ebrei di origine 

europea. Sono il 

gruppo maggioritario.

Persone, soprattutto 

ebrei, che vogliono 

creare una nazione 

per soli Ebrei, 

preferibilmente in 

Palestina.

Il Sionismo è una 

forma razzismo.

Antisionisti

Persone, anche 

ebraiche, che si 

oppongono al 

Sionismo
Gli Ebrei sono 

una comunità 

religiosa.

Arabi, Palestinesi e 

Ebrei Mizraim sono 

Semiti 66



La terra promessa

Il grande Israele secondo Herzl : dal Nilo all’Eufrate 
Il grande Israele  

(Eretz Israel) 

secondo i 

sionisti moderni

(Parigi, 1919)

MEDITERRANEO

MAR 

ROSSO

GOLFO 

PERSICO

MEDITERRANEO
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Primo quartiere ebraico a Haifa 1907

Inizio XX secolo : arrivano i pionieri sionisti

Galilea 1913

Galilea 1913

Galilea 1913

Kibbuz Rishon Le Zion 1913

Kibbuz Ramat Babel 1927
Raccolta delle arance Jaffa 1915

Prima casa a Rehavia presso Gerusalemme

Kefar Giladi 1916
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1909 - Palestina

I sionisti creano le milizie

d’autodifesa Hashomer
1909 Hashomer 

di Kfar Tabor

1910          
Torre di 

guardia         

della         

colonia   

sionista          

At Rishon

1910
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In Palestina arrivano  gli ebrei che 

fuggono dall’Europa orientale.  

Primi attriti tra arabi e sionisti, anche 

perchè spesso i sionisti occupano 

abusivamente le terre palestinesi, a 

loro dire in base al «diritto degli ebrei di 

colonizzare la terra di Israele».

NB : nella cartina non sono indicati                        

i villaggi e le città palestinesi

1914 - Palestina

Gli insediamenti

ebraico - sionisti
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Nel 1839 l’Impero turco ottomano avvia la modernizzazione del paese, inclusa la Palestina

1914 - L’Impero turco ottomano (inizio I. Guerra mondiale)



Accampamento 

militare turco 

ottomano

Famiglia

palestinese

Ufficiali ottomani

1893 Ponte 

sul GiordanoGerusalemme 1900

Fine 19. secolo: la Palestina ottomana

1897 Costruzione della ferrovia

72



73
Stazione ferroviaria di Gerusalemme, 

arrivo del treno inaugurale.1892 - La Palestina ottomana



741898 - Gerusalemme ottomana



751898 - La Palestina ottomana: mulino ad acqua a Al-Hamma
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1905 - La Palestina ottomana

Il porto e la stazione ferroviaria di 

Haïfa 

La Palestina non era quel «deserto 

abitato solo da beduini nomadi» come            

i sionisti vorrebbero far credere.
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Palestina: una terra senza popolo?

Djenin 1890 - 1900



78Baysan, inizio 20. secolo



79Safed nel 1908https://en.wikipedia.org/wiki/Safed



Beersheva (Negev) vista aerea 1917

https://en.wikipedia.org/wiki/Beersheba

80
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Nablus 

nel 

1918
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In cambio dell’aiuto degli arabi nella 

guerra contro la Turchia (saranno 

200’000 i caduti arabi) l’Inghilterra 

promette agli arabi un territorio per 

creare uma nazione indipendente.

Nel 1916, con l’accordo Sykes - Picot 

tra Francia e Inghilterra, lo stesso 

territorio fu assegnato 

maggioritariamente alla Francia.

1917 I combattenti arabi guidati 

da Lawrence d’Arabia 

conquistano Aqaba

1915 - Le vuote promesse inglesi

1916 - La spartizione tra

Francia e Inghilterra
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1916 
L’accordo segreto

Sykes - Picot

Questo accordo va considerato nel contesto 

della politica inglese di colonizzazione del M.O. 

e della corsa all’ormai strategico  petrolio      

che all’epoca si estraeva in Iraq.

Sykes

Picot

Con questo accordo segreto, Inghilterra e Francia si spartiscono il Medio Oriente. 

Nel 1934 fu costruito l’oleodotto Kirkuk - Haifa, attraverso la Transgiordania e la 

Palestina fino a Haifa dove avveniva la raffinazione e l’imbarco per l’Inghilterra.

HAIFA
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1917 - 1918                         
Le truppe britanniche

conquistano la 

Palestina

Dicembre 1917 

La città di 

Gerusalemme 

si arrende alle 

truppe inglesi

Le truppe inglesi 

con alla testa il 

generale Allenby 

entrano  a 

Gerusalemme
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Il governo britannico si dichiara favorevole 

alla creazione in Palestina di un «focolare 

nazionale» per gli Ebrei a condizione che 

siano salvaguardati i diritti civili e religiosi 

delle comunità non ebraiche della 

Palestina.       

La dichiarazione 

Balfour è il prezzo 

che l’Inghilterra 

ha pagato ai 

sionisti per aver 

convinto gli USA 

a entrare in 

guerra contro la 

Germania.

1917
La dichiarazione Balfour

Lord Balfour



PALESTINA 

IL PERIODO MODERNO

II. PARTE:  dal 1917 al 1948
(il mandato britannico 1923-1948)  
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Circa il 3 % delle terre sono di proprietà 

ebraica. Già allora i Palestinesi hanno 

denunciato il piano coloniale sionista.

1920 - Le colonie

sioniste crescono

1920 - Degania Bet: il primo 

Kybbutz, vicino al lago di Tiberiade

Campo per immigranti sionisti della 

Commissione sionista, presso Tel Aviv
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Inizio  

anni ’20: 

lavori di 

bonifica

Kibbutzin 

Foto del 

1935

Dall’inizio i sionisti sono molto attivi e hanno il grande sostegno del Fondo

nazionale ebraico (fondato nel 1901) e dell’amministrazione filosionista inglese.

1920 
Colonia 

nella valle 

di Jezreel

Brigata 

del 

lavoro di 

un 

kibbuz 

anni ‘20



La tempestosa crescita di Tel Aviv

89

1920  Rotschild Boulevard

1940

1909 Fondazione

1910

1914

1926 

Allenby      

. Street

1909 Lavori

2000

1940



Jaffa 1900 - 1920

Jaffa centro 1918

90

Jaffa, circa 1900
La Palestina, «terra senza popolo?»



1900 - Park Hotel

Stazione 1920

1918 - Municipio

Jaffa, capitale economica della

Palestina durante il mandato britannico

Porto 1920
Porto

91



92

Gaza nel 1925

Al-Manshiya/Jaffa in 1920

Zubair Street
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1919 - Il presidente del movimento sionista  Weizmann promette 

all’Emiro Faisal grande   prosperità e collaborazione con gli arabi.

1919 - Una delegazione palestinese partecipa al congresso generale 

arabo in Siria: gli arabi vogliono l’indipendenza promessa dall’Inghilterra

1919            

La 

delegazione 

araba alla 

conferenza   

di Versailles 

contesta la 

dichiarazione 

Balfour

1919         

La 

conferenza 

di 

Versailles

Dopo la fine della I. guerra

mondiale l’attivismo

diplomatico è frenetico



94Gerusalemme 8 marzo 1920 -  Dimostrazione indipendentista e antisionista
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12-30 marzo 1921  

La conferenza del Cairo e 

Gerusalemme

Herbert Churchill

https://en.wikipedia.org/wiki/Cairo_Conference_(1921)

Membri della commissione 

Mesopotania alla conferenza del 

Cairo (Egitto) del 1921, dove 

hanno discusso del futuro del 

Medio Oriente e spartito le nazioni.

Marzo 1921 - Sir Samuel Herbert e Winston 

Churchill con signora a Gerusalemme, dove era 

attiva anche la missione Palestinese.

Il 24 marzo a Gaza, il treno di Churchill è stato 

accolto da una grande dimostrazione contro il 

Mandato britannico in Palestina. 
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1920 Designazione di Samuel                  

Herbert Commissario per la Palestina 1922 - Ginevra: sessione della Società delle Nazioni

Samuel Herbert 1920 - La conferenza di San Remo

Dopo la conferenza di San Remo                  

del 1920, la Società delle Nazioni 

(precursore dell’ONU) affida alla Gran 

Bretagna l’amministrazione della 

Palestina. Fatta eccezione per la 

Transgiordania, il mandato riflette la 

Dichiarazione Balfour.

Primo Commissario inviato dall’Inghilterra 

in Palestina è Samuel Herbert, liberale, 

ebreo, sionista, segretario di Lord Balfour 

e ispiratore della dichiarazione Balfour.

https://en.wikipedia.org/wiki/League_of_Nations

1922 - La 

Società delle

Nazioni
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27 luglio 1920 - Samuel Herbert visita una colonia sionista, probabilmente Richon
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Il profascista 

Zeev Vladimir 

Jabotinnsky ha 

creato l’Haganah  

Golda Meir era 

attiva nel sinda-

cato Histadrut                

sin dal 1923. 

Dal 1935 

l’inflessibile 

David Ben Gurion

Guida 

l’Organizzazione 

sionista

Il banchiere 

Edmund de 

Rotschild sostiene 

e finanzia 

l’Organizzazione 

sionista

1920 - Zeev Jabotinsky ha 

indirizzato il Sionismo verso 

la confrontazione con gli

Arabi.

Jacob de Haan, 

ebreo antisionista, è 

stato assassinato a 

Gerusalemme dalla 

Haganah il 30 giugno 

1924. Il sionismo                

ha incominciato                      

a mostrare il suo                 

vero volto.
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L’Agenzia Ebraica 

ha il compito di 

organizzare 

l’immigrazione 

ebraica in Palestina 

e la fornitura  di 

case e terreni agli 

Ebrei.

http://en.wikipedia.org/wiki/Jewish_Agency_for_Israel

11 Agosto 1929 - Il primo 

congresso dell’Agenzia Ebraica

Dicembre 1920                         

Fondazione dell’Histadrut

Il sindacato Histadrut fu 

fondato in dicembre 1920 a 

Haifa per difendere gli 

interessi dei lavoratori ebrei. 

Golda Meir, dirigente, 

annuncia la parola d’ordine 

‘lavoro solo per gli Ebrei’.

1920                                             

Fondazione dell’Haganah

La milizia ebraica Haganah è il 

risultato dell’unione delle milizie 

di autodifesa Hashhomer voluta 

da Zeev Jabotinnsky ed è 

diventata veramente operativa 

dal 1929. Ha partecipato con i 

Britannici alla repression delle 

rivolte arabe. 



Kibbutz Bet Alfa 1921

1928 Kibbutz 

Beit Hashita

In   

Palestina            

i Kibbutz 

nascono 

come 

funghi

1934 Kibbutz  

Degania Alef

Cure 

dentarie 

ambulanti

100

Kibbutz Dalia  

anni ‘30

Inizialmente I Kibbbutz 

avevano una base 

ideologica socialista



La fertile valle di 

Jezreel vista dal 

Monte Carmelo 

verso Monte Tabor

La fertilissima valle di Jezreel apparteneva alla famiglia 

libanese dei Sursok. Infatti a causa della riforma 

agraria turca i contadini palestinesi avevano dovuto 

registrare le loro terre a nome delle famiglie ricche, 

mentre la proprietà effettiva era rimasta ai contadini 

palestinesi. 

I sionisti comperarono la valle del Jezreel nel 1921-

1925 dalla famiglia Sursok e «svuotarono» 21 villaggi 

scacciando oltre 8700 contadini palestinesi.

La valle di Jezreel

101
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All’inizio i coloni sionisti circondano la colonia con un 

muro difensivo per impedire il ritorno dei palestinesi.
Il pioniere 

eroico :    

Torah e 

mitraglietta

Colonizzazione
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Tirat Zvi   :  fattoria collettivizzata sionista           

(kibbuz) fortificata, negli anni trenta
Colonizzazione
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Tipico 

moschaw, 

villaggio 

cooperativo 

sionista,  

anni 

quaranta

Colonizzazione
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Al-Birwa  1928

Al-Zib  1928

Ein Karem Al Bira  1930

Suhmata 1946

Samakh  1930 Tipici villaggi palestinesi della I. metà del 20.secolo

Miron, Safed , about 1935
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Il villaggio

palestinese di               

Al-Zakariyya

Gi abitanti 

furono scacciati 

in ottobre 1948 

e il villaggio fu 

demolito nel 

1950

Quello che 

rimane della 

moschea nel 

2015

Il Villaggio 

nel 1948
Il 

Villaggio 

nel 1935

https://en.wikipedia.org/wiki/Az-Zakariyya
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In Palestina gli arabi hanno 

sviluppato la coltivazione degli 

agrumi e  nel 1947 ne possedevano 

12’000 ettari, ovvero il 52 % del 

totale.  

In seguito fu quasi tutto confiscato 

dagli ebrei sionisti.

La récolte 

d'agrumes, 

avant 1914

Vista generale degli agrumeti di Jaffa prima del 1914

Coltivazione araba di agrumi

Raccolta 

della 

arance
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1925 Jaffa, attività portuale

Hebron, antica vetreria (ancora in esercizio)

Attività economiche nella Palestina 

Al-Mostashfa Al- Watani (“L'ospedale nazionale”), Nablus,                    

Palestina, fu fondato nel tardo periodo ottomano..
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Falegnameria

Agricoltura

CommercioIndustria e 

artigianato

Anni ’20   

Le attività economiche dei 

palestinesi

Stamperia

Telefono
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1927 Nablus, fabbricazione del sapone

1936  In Palestina le olive rappresentavano una risorsa importante 

da cui derivava una florida industria dell’olio e del sapone
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Attività

economiche

nella

Palestina 

sotto

mandato



1121930 - Manifattura palestinese

All’epoca  in Palestina c’erano circa 300 manifatture tessili. 



113L’edilizia in Palestina inizio 20. secolo



114Jaffa nel 1930
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1925

Mulino  

a Haifa 

1920

Linea 

Bus 

Haifa 

Beirut

Radio Palestina anni ‘30

Attività

palestinesi



116

Ospedale di 

Hebron 

1944

Centrale idroelettrica, anni 1930

Boy scauts palestinesi 1924

1944 Assistenza 

sanitaria rurale

Attività in Palestina



Haifa 1934

Tulkarem 1933

Anni ’30 – La Palestina sulla via del progresso 117



118Documento di identità palestinese del 1935
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Alcune banconote

e monete palestinesi        

del periodo del

mandato britannico

In Palestina questi mezzi 

di pagamento sono stati 

messi fuori corso dai 

sionisti nel 1948.
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I sionisti della Palestina 

fanno istruire centinaia di 

miliziani Betar dai fascisti 

italiani e dai nazisti         

tedeschi.

Foto: la cerimonia             

inaugurale del primo                    

corso a Civitavecchia e 

miliziani del Betar a Berlino 

nel 1936.

25 agosto 1933
I sionisti della 

Palestina sottoscrivono 

l’accordo Haavara             

con la Germania 

nazista per facilitare                  

il trasferimento degli 

ebrei in Palestina e per 

aggirare le sanzioni 

imposte alla Germania

1933 - 1938  La collaborazione tra sionismo e nazifascismo

http://en.wikipedia.org/wiki/Haavara_Agreement
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Gli inglesi 

confiscano 

le armi dei 

sionisti

Lydda 1938

Un convoglio 

britannico

Il 

materiale 

degli 

inglesi

Comando 

del 

battaglione 

ebraico

Mandato

britannico

-

Le truppe

britanniche

all’opera
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« Rien ne va plus » tra arabi e ebrei + britannici

1929 Manifestazione di protesta degli arabi

1930 Il comitato palestinese di salvezza nazionale

27.10.1933
Repressione   

di una 

manifestazione 

di protesta dei 

palestinesi da 

parte della 

polizia 

britannica 

La rivolta dei Palestinesi è stata repressa nel sangue dai britannici aiutati dalle milizie ebraiche.

1936 - 1939   Grande rivolta araba



1918-1948

Jenin 1938

Controlli, checkpoints e demo-             

lizione di case "english style"
1918-1948

123

LA REPRESSIONE



124

1937 Casa palestinese demolita dai britannici a Nablouse 1936 - 240 case palestinesi demolite a Jaffa

Arresto di massa, Gerusalemme, settembre 1938

LA REPRESSIONE

26 ottobre 1938 

Distruzione punitiva del 

villaggio palestinese           

di Mi'ar
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1938, il famigerato squadrone della morte SNS  

formato da britannici e sionisti

31 giugno 1936 I britannici reprimono una 

manifestazione degli arabi palestinesi  di Jaffa

Jenin 1939    

I palestinesi 

vengono 

arrestati in 

massa

LA REPRESSIONE
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1937 piano Peel

1937
Il piano di spartizione della

Palestina proposto dalla 

commissione reale britannica

d’inchiesta diretta da lord Peel

La Commissione Peel a Gerusalemme in novembre 1936
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Conferenza di 

St. James : 

riunione 

all’ambasciata 

egiziana

Conferenza       

nel palazzo di   

St. James            

a Londra

1939                       

L’inghilterra tenta una

mediazione tra arabi e 

sionisti organizzando

una conferenza

a Londra nota col 

nome di St. James.

Ne sorte un nulla di 

fatto.
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A causa delle persecuzioni dei nazifascisti 

gli ebrei fuggono in massa dall’Europa.

1939  - Gerusalemme : manifestazione di protesta 

degli ebrei sionisti contro il libro bianco

1939 - Il libro bianco
L’Inghilterra limita 

l’afflusso di immigranti 

sionisti (foto)
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L’arrivo in Palestina

L’ufficio 

dell’emigra-

zione di 

Trieste    

1930 circa

Un certificato 

di 

immigrazione 

1937

1946   Ben Gurion 

invita i superstiti 

dell’olocausto a 

emigrare in 

Palestina

Le rotte

L’immigrazione ebraica in Palestina

In viaggio per la Palestina

Germania – I sopravvissuti dell’olocausto chiedono di poter emigrare in Palestina

L’agenzia    

ebraica    

organizza 

l’immigrazione 

illegale in 

Palestina



La nave Ben Hecht  

arriva stracarica di 

immigranti sionisti.

Un aereo da ricognizione 

britannico avvista  la 

nave davanti alle coste 

palestinesi.

Una vedetta britannica 

ferma la Ben Hecht .     

I britannici salgono a 

bordo.

L’equipaggio della     

Ben Hecht è agli 

arresti a Haifa.

Gli immigranti sono 

internati a Cipro

1940 : blocco 130
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1939 - 1948   I Britannici arrestano

parte degli immigranti illegali sionisti

e li deportano a Cipro

Navi 

confiscate
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1940 - l gran Mufti di Gerusalemme spera 

nell’aiuto della Germania nazista

Berlino, 28 novembre 1941                                         

Al-Husayni - Hitler

Il battaglione arabo (300 man) di Amin al-Husseini ha partecipato 

alla campagna di Russia con le truppe naziste.

Musulmani nazisti in preghiera

Amin       

Al-Husayni

1897 - 1974 
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Porto di Haifa, 25 novembre 1940

Questo fu un attacco da parte degli ebrei sionisti ai loro 

correligionari in fuga dalle persecuzioni nazi-fasciste.                 

I sionisti si opponevano alla decisione dei britannici di far 

proseguire la nave carica  di immigranti illegali (che 

tentavano di infiltrarsi nella Palestina Britannica) verso le 

isole Maurizius. Conseguentemente i sionisti decisero di 

uccidere i loro correligionari ebrei, per impedire loro di 

insediarsi all’infuori della Palestina. 

Data dell’attacco dei terroristi sionisti: 25 novembre1940

Luogo: Porto di Haifa, Palestina britannica

Nave: Patria

Totale passeggeri e membri dell’equipaggio a bordo: 

circa 1’771-1’800

Membri dell’equipaggio britannico: circa 130

Totale passeggeri ebraici uccisi: 217

Totale membri dell’equipaggio britannico uccisi: 50

Totale persone decedute: 267

Totale persone ferite: 172

Haifa, 1940

L’affondamento 

della nave 

Patria, carica di 

immigranti 

ebraici, da parte 

dei terroristi 

sionisti causò 

267 morti e 172 

feriti

2 Agosto 1946 

L’affondamento della 

nave cisterna 

britannica Empire 

Cross nel porto di  

Haifa da parte 

dell’Haganah fece 25 

morti

Il terrorismo sionista
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9 September 1941: 137 persone perirono a Tel Aviv 

29 luglio 1940, bombardamento della raffineria di Haifa

Il memoriale a Tel Aviv 

I bombardamenti Italiani della 

Palestina mandataria durante 

la 2. Guerra mondiale                               
(giugno 1940 - giugno 1941)

https://en.wikipedia.org/wiki/Italian_bombing_of_Mandatory_Palestine_in_World_War_II
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Reclute Arabe si preparano per la loro prima esercitazione comandate da un soldato britannico, nella 

Palestina mandataria, Dicembre 1940. Tra il 1939 e il 1945  12’446 arabi palestinesi hanno 

partecipato all’intero sforzo bellico con l’esercito britannico; 701 sono morti.

La Brigata ebraica, 28’000 uomini, ha partecipato solo alle fasi finali del conflitto con un ingaggio 

a Ravenna / Italia nel 1945 - 30 morti. Per la maggior parte del tempo la Brigata ebraica è stata 

acquartierata nelle retrovie in Italia e in Olanda e ha aiutato l’immigrazione illegale di ebrei in Palestina. 

II. Guerra mondiale
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1920-1940  L’Inghilterra

regolamenta il 

trasferimento di terre 

dagli arabi agli ebrei

1945     

Scuola per 

geometri 

arabi a 

Nazareth 

Mappa di 

Gerusalemme 

1:2000

1924  Rilievo della  zona di Samak - Deganya

Rilievio catastale in corso
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Haifa nel 1948: una moderna città portuale



138Al Ramla nel 1940
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Al-Ramla - 1948

Vista aerea

Notate la parte 

edificata, le vie di 

comunicazione e la 

parcellazione del 

terreno tipici di un 

insediamento 

moderno.

I sionisti affermano 

che la Palestina era 

« vuota » e arida.
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Jaffa nel 1940  - Nel 1948 tutto sarà confiscato dai sionisti

the Zionists
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1940  Lydda - Nel 1948 tutto sarà confiscato dai sionisti



142Nazareth, circa 1940



143Al Majdal nel 1947                                                                          
(nel 1948 fu occupata dai sionisti e ribattezzata  Ashqelon)
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Nel Negev 

la terra coltivata era 

più estesa di oggi. 

La foto dimostra che 

anche il Negev non 

era un deserto come 

affermato dalla 

propaganda sionista.

Anni 1930-’40

Al Ma’in, uno dei 

99 agglomerati 

rurali  del 

distretto di 

BeerSheba.



1940 - Il commercio

palestinese
145

Fabbrica di fiammiferi - Nablus 1940
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1940                             

La          

Palestina   

sulla via 

dell’urba-

nizzazione

Jaffa : 

cinema

1940 

Urbaniz

zazione



1905 Linea Dar’a-Haifa

Rete ferroviaria
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1948 
Palestina:       

la rete

ferroviaria

e viaria
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1942                            
Ben Gurion indica negli

Stati Uniti il nuovo

protettore del sionismo.

USA : Petizione               

in favore 

dell’immigrazione 

ebraica in Palestina

1942 - Chaim Weizmann 

alla tribuna del 

congresso sionista 

nell’albergo Biltmore di 

New York chiede per gli 

ebrei immigrazione 

illimitata in Palestina
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Terrorism

o sionista

Foto :  l’albergo King David e le macerie 

dell’albergo King David a Gerusalemme, 

quartiere generale britannico, fatto               

esplodere dall’Irgun nel 1946.                                              

Vi morirono circa 100 persone 

Dal 1936 le milizie sioniste terrorizzano sistematicamente, 

attaccano e uccidono Britannici e Palestinesi.  Nel 1946 membri 

dell’Irgun rapinano pure varie banche arabe facendo morti e 

feriti. Prima del 1948  ci  sono già 60’000 sfollati palestinesi.
Gerusalemme, 6 gennaio 1948 - Hotel Semiramis

Attentato a un autobus

Gerusalemme,  29 dic. 1947

1946: attentato alla linea                                

Jaffa-Gerusalemme

Jaffa, 4 gennaio 1948, attentato al 

centro comunale «Serrani»

Il terrorismo sionista                               
Le milizie Haganah / Palmach, Irgun,                   

Lehi-gruppo Stern, ecc.
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1947 Attentato linea Cairo - Haifa

1946 Attentato all’ambasciata 

britannica a Roma
Il terrorismo sionista

1947 - Attentato 

linea Tel Aviv - Haifa

1947 Attentato alla 

raffineria di Haifa

BernadotteBernadotte

1948 Assassinio del 

rappresentante dell’ONU 

Folke Bernadotte e nel 1944   

di Lord Moyne al Cairo
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1945 - 1948                                 

I Britannici tentano

di mantenere l’ordine



4 maggio 1947 

Una banda 

dell’Irgun 

travestita da 

reparto inglese, 

attacca la 

prigione 

inglese di Acri 

e libera alcuni 

camerati 

prigionieri

I Britannici arrestano i terroristi

Gli inglesi 

impiccano 

circa 200 

notabili 

palestinesi 

La via di fuga

I terroristi dell’Irgun
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La prigione di Acri
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Il progetto di spartizione proposto dalla Commissione Anglo-

Americana. Ci furono molte altre proposte ma nessuna fu 

applicata.

L’Inghilterra annuncia di rinunciare al mandato di 

amministrare la Palestina. La decisione va letta nel 

contesto della crescente politica di decolonizzazione.

Il presidente americano Franklin 

Roosevelt promette a Ibn Saoud, 

re dell’Arabia Saudita, di interpel-

larlo prima di creare in Palestina 

uno Stato per gli Ebrei. Promessa 

disattesa.

1945 - La Commissione Anglo-Americana 

Ben Gurion davanti alla commissione angloamerricana

1945 - Le promesse del 

presidente Franklin Roosevelt

1946 - L’Inghilterra rinuncia al mandato



Popolazione

nel 1946

Proprietà della

terra nel 1945

154



Circa il 7 % delle terre sono di 

proprietà ebraica.                              

In realtà i sionisti ne occupano  

di più.

1947

Gli insediamenti

ebraici

155



Negli anni 30’ e 40’ c’è una forte 

immigrazione ebraica dovuta alle 

persecuzioni del nazifascismo

156Palestina : demografia dal 1918 al 1948



17 novembre 1947

L’accordo segreto tra

il re di Giordania

e i Sionisti

Il 17 novembre 1947 Re Abdullah I. di Giordania stipula con Golda Meir un accordo

segreto di non aggressione e di spartizione della Palestina: la Cisgiordania diventa

parte del regno di Giordania. I restanti 3/4 della Palestina vanno ai sionisti. I 

Palestinesi sono emarginati e per loro non c’è l’indipendenza promessa dalla 

risoluzione ONU 181. Questo accordo segreto può essere considerato un 

tradimento della causa arabo-palestinese ed è la

prova che i sionisti non avevano alcuna intenzione

di rispettare la risoluzione 181 dell’ONU. In questo 

modo, i sionisti hanno impedito la creazione dello Stato 

palestinese e hanno avuto mano libera per effettuare 

la pulizia etnica. 

Gerusalemme, 20 luglio 1951: Re Abdullah primo 

di Giordania è assassinato da un palestinese.
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Re  Abdullah I. di GiordaniaGolda Meir

Re Abdullah 1. sulla Spianata delle moschee alcuni giorni prima di essere assassinato.                          



PALESTINA 

Dal 29 novembre 1947
(risoluzione ONU 181)

al 14 maggio 1948 
(fine del mandato britannico / entrata  in 

vigore della risoluzione ONU 181)

158



Risoluzione 

181

159

29 novembre 1947

L’Assemblea generale dell’ONU adotta 

la Risoluzione 181                               
che prevede la spartizione della 

Palestina in due Stati:

1 Stato ebraico     e                                               

1 Stato arabo

Per ottenere la 

maggioranza 

richiesta dei 2/3 

(38 voti), gli 

astenuti 

illegalmente non 

furono conteggiati.

Abba Eban

ha contribuito al 

successo dei Sionisti
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1948 - Composizione della popolazione, proporzione di terra occupata da 

Arabi e da Ebrei e spartizione in base alla risoluzione ONU 181

Stato arabo

Stato ebraico

Gerusalemme
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Prima dell’entrata in vigore della risoluzione ONU 181 e della 

dichiarazione dello Stato di Israele i sionisti attaccano e 

scacciano centinaia di migliaia di Palestinesi, operano 

numerosi massacri  (i più noti sono  Deir Yasine 250 vittime e 

Tantura 200 vittime) e occupano parte del territorio destinato 

allo Stato arabo.

La principale milizia sionista Haganah : 

in aprile 1948 contava più di 100’000 

miliziani contro 5’000 combattenti arabi

Miliziani 

sionisti

Battaglione corazzato del Palmach

Irgun

Haganah

Sfilata del Irgun, Tel Aviv ,1948

1947 - 1948                                    
Le milizie sioniste
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Anche le milizie arabe compiono diversi 

massacri per es. a Kfar Etzion.

I capi delle milizie arabe

1947 - 1948                                        
I combattenti arabi e 

palestinesi sono circa 5’000. 

Un attacco delle milizie arabe

L’armamento delle milizie arabe è approssimativo
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“Il 10 marzo 1948, undici uomini

si riunirono nella Casa rossa

capitanati da Ben Gurion.

Gli undici decisero di espellere

un milione di Palestinesi dalla

Palestina storica.“ (Ilan Pappe)

La casa rossa a Tel Aviv (anni 1930)

I sionisti avviarono la pianificazione della pulizia etnica della Palestina nel 1940.

Il piano D (Dalet) entrò nella fase esecutiva in marzo 1948.

Noi espelleremo gli arabi 

e prenderemo il loro 

posto. Ogni attacco 

dovrebbe essere  un 

colpo decisivo con la 

conseguente distruzione 

di case e l'espulsione 

della popolazione.
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Il piano Dalet  (marzo 1948): 10 grandi 

operazioni di pulizia etnica messe in 

atto dai sionisti prima dell’entrata in 

vigore della risoluzione ONU 181

Bombardamento del villaggio palestinese 

d Dayr Aban, distretto di Gerusalemme

Il  piano sionista di pulizia etnica Dalet

Mortaio 40 mm



Deir Yassin invasa dalle bande sioniste Deir Yasine dopo il massacro

9-10 aprile 1948 - Attacco al villaggio palestinese di Deir Yassin, dove le bande sioniste massacrarono 254 uomini, donne e bambini

Questa fossa comune con i resti di 200 civili 

palestinesi è stata scoperta a Jaffa in settembre 2014

Attacco al Villaggio palestinese di Sa’ Sa’ dove I sionisti compiono due massacri: il 15 febbraio 1948 e 30 ottobre 1948  

10 aprile 1948 - Milizie sioniste a Deir Yassine                     

Le divise sono residuati inglesi della II. guerra mondiale.

1948                                         

I massacri dei sionisti

Per convincere i Palestinesi ad 

andarsene  i Sionisti compiono efferati 

massacri. In totale saranno circa 

15’000 i Palestinesi uccisi.                      
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https://it.wikipedia.org/wiki/Massacro_di_Deir_Yassin



Maggio 1948 - Jaffa

Maggio 

1948 -

L’Haganah

a Jaffa
1

9

4

8

1948 Le milizie sioniste occupano Qatra

166



1948                                     
I sionisti

distruggono città, 

borgate

e villaggi

palestinesi

Qaqun

Qaddita

Khisas

Qumya Hawsa
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Khirbat al Umur Kafr Bir'im

Majdal Yaba
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1947 

Nave 

Exodus  

(film)

Immigranti ebraici in arrivo:           

i Palestinesi devono lasciare

le loro case e andarsene.



169

Le milizie sioniste costringono 

i Palestinesi ad andarsene

1947

-

1948

Haifa 

(scena dal film doc.)

1948  I Palestinesi devono

lasciare Jaffa scortati da 

una jeep dell’Haganah

Notansi le jeep 

dell’Haganah La cacciata dei Palestinesi
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Le milizie sioniste scacciarono manu 

militari i 75’000 abitanti arabi. Molti di 

loro annegarono durante la fuga via 

mare perchè i barconi erano 

sovraccarichi. Successivamente, per 

eliminare il carattere arabo della città  

e per impedire il ritorno dei palestinesi,                 

225 case degli arabi furono demolite. 

Avevano l’ordine 

di uccidere tutti gli uomini palestinesi. 

Haifa        
21-22 aprile1948 

Molti palestinesi devono fuggire via mare.Dopo la cacciata dei palestinesi il quartiere arabo è deserto e semidistrutto.

Haifa - Miliziani dell’Haganah in azione.                             

Hanno l’ordine di uccidere tutti gli uomini arabi.



171
Aprile 1948. Manshiyeh bombardato dai sionisti. 

Oggi è  un moderno quartiere di Tel Aviv.

Molti palestinesi di     

Jaffa e Akka devono 

fuggire via mare.

Manshiyeh, quartiere di Jaffa, pre-nakba

Le milizie sioniste

occupano Jaffa

Le milizie sioniste bombardarono                 

la città dal 25 al 28  aprile e 

scacciarono i 60’000 abitanti arabi. 

Jaffa 25 - 28 aprile 1948

Akka



I sionisti hanno la facciatosta di 

dichiarare che gli arabi potrebbero 

rimanere in sicurezza nelle città miste 

come Haifa e Tiberiade.

Aprile 1948,                    

fuga da Jaffa.

Secondo il giornale

New York Times 

del 4 maggio 1948 

(10 giorni prima dell’auto-

dichiarazione di indipendenza

dello Stato di Israele)

Ci sono già 200,000  
palestinesi rifugiati o sfollati.
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PALESTINA 

IL PERIODO MODERNO

III. PARTE                             

dal 1948 al 1967
(la pulizia etnica e la confisca dei beni)  
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PALESTINA 

Dal 14 maggio 1948
(fine mandato britannico / entrata                      

in vigore della risoluzione ONU 181)

al luglio 1949            
(armistizi di Rodi)

174
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14 maggio 1948

Ben Gurion respinge la richiesta

di tregua ONU e dichiara

unilateralmente lo Stato di Israele

L’immediato 

riconoscimento USA

(I palestinesi, patrocinati dall’Egitto, dichiararono lo 

Stato di Palestina nel 1950 a Gaza. Solo gli stati 

arabi, senza Transgiordania, riconobbero lo Stato di 

Palestina)

http://en.wikipedia.org/wiki/Israeli_Declaration_of_Independence http://en.wikipedia.org/wiki/Gaza_Strip#1948_All-Palestine_government

Il primo governo israeliano (foto 1949)
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Foto: giugno 1948  - La partenza delle 

ultime truppe inglesi dal porto di Haifa

L’ultimo appello

La triste partenza per l’Inghilterra

Le ultime 

truppe 

inglesi si 

concentrano 

al porto

15 maggio 1948 
Termina ufficialmente

il mandato britannico

Gli inglesi 

caricano         

uomini e  

materiale      

sulle navi

L’ultimo ammaina bandiera

Parte il 

comandante 

inglese
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Maggio1948          
Inizia la I. guerra

arabo-israeliana

(in realtà è la seconda 

guerra)

1948

I re dell’Arabia sudita e 

dell’Egitto ispezionano le 

forze militari egiziane 

prima della guerra 

Le colonne              

arabe                   

entrano in 

Palestina

Egitto

Libano

Siria

Giordania

Iraq

Israele



17828 maggio 1948 
I dirigenti del neonato stato di Israele con i comandanti dell’Haganah

Ben 

Gurion

Golda 

Meir
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1948
Il 28 giugno

le milizie

sioniste 

Haganah, 

Irgun e Lehi

diventano

l’esercito

ufficiale di 

Israele: 

Tzahal

http://en.wikipedia.org/wiki/Israel_Defense_Forces
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Una pattuglia 

aerea

I  piloti

Gennaio 1948:              

il primo aereo1948
L’aviazione militare

israeliana
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Novembre 1948    La 

fanteria dell’esercito 

israeliano in movimento 

verso il fronte

Ottobre 1948 - La fanteria

israeliana all’attacco delle 

posizioni egiziane nel Negev

1948     

I. guerra

arabo - israeliana

Giugno 1948

Le milizie sioniste occupano l’Aeroporto di 

Lydda (oggi Aeroporto Ben Gurion di Lod)

Marzo 1949  

Conquista di 

Um Rashrash 

(oggi Eilat)
L’esercito di Israele respinge le 

armate arabe anche  ignorando gli 

armistizi dell’ONU.



Rovine 

di Lydda 

dopo 

l’attacco 

dei 

sionisti.

Le milizie sioniste 

hanno bombardato 

la Moschea di 

Lydda.

Vi morirono i 176 

civili palestinesi che 

vi si erano rifugiati.

La marcia della 

morte: 500 civili 

palestinesi di 

Lydda morirono 

dopo essere 

stati scacciati 

da Lydda dai 

sionisti

Luglio 

1948 
Lydda

https://en.wikipedia.org/wiki/1948_Palestinian_exodus_from_Lydda_and_Ramle
182

Operazione Dani - I sionisti 

scacciarono la maggior parte 

dei 22’000 abitanti di Lydda            

e ne uccisero 250.Caccia ai civili palestinesi

I civili superstiti di Lydda vengono raggruppati



Gli uomini palestinesi vengono rinchiusi 

in un campo di concentramento 

improvvisato
Luglio 1948 - al Ramla

https://en.wikipedia.org/wiki/1948_Palestinian_exodus_from_Lydda_and_Ramle

Gli israeliani uccisero o scacciarono  i circa 50-70’000 abitanti di Lydda e al-Ramla 
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Le donne e i bambini palestinesi 

vengono raggruppati

Le milizie sioniste rastrellano 

gli uomini palestinesi

I palestinesi vengono portati con i bus verso 

le zone controllate dalla legione araba.



I Palestinesi devono abbandonare tutto.
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Gli immigranti sionisti arrivano in massa 1948 - 1949

Immigranti sionisti in attesa dell’assegnazione di                       

una casa - Villaggio di al-Yahudyya, 1. ottobre 1948



Contravvenendo agli 

accordi con l’Egitto                

le truppe israeliane 

scacciano gli abitanti di

1948-1949

Occupazione

di Al Falluja

Rastrellamento dei civili

Verso l’esilio

185
http://en.wikipedia.org/wiki/Al-Faluja

Al-Faluja e    

Iraq al-Manshiya



https://it.wikipedia.org/wiki/Massacro_di_Tantura

Il massacro di al-Tantura 22-23 Maggio 1948

Circa 200-250 uomini vengono condotti. 

al cimitero dove vengono uccisi e sepolti
Le donne e I bambini devono andarsene per sempre.

al-Tantura, circa nel 1950: il villaggio è disabitato. Oggi il 

villaggio è un kibbuz resort turistico chiamato Nahsholim.

I palestinesi devono scavarsi 

la propria fossa. 
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Dopo il 

massacro il 

villagggio è 

deserto

https://en.wikipedia.org/wiki/Killings_and_massacres_during_the_1948_Palestine_war

Notansi le jeep
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L’attacco 

al 

villaggio

Gli 

assassini

I preparativi per l’attacco

Safsaf

Mortaio

28 ottobre 1948   L'esercito sionista entrò 

nel villaggio palestinese di Safsaf e uccise circa 

60 uomini palestinesi. La popolazione fu scacciata 

e il villaggio fu distrutto. Oggi al suo posto c'è il 

kibbutz Moshav Safsufa.
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1948 - Le milizie 

sioniste entrano 

in un villaggio 

palestinese

An Israeli soldier, armed with a rifle, stops Palestinians 

in the street  in Nazareth, Palestine, July 17, 1948

Pulizia etnica: i Sionisti utilizzano false promesse, minacce, violenza e massacri

Members of the 89th Battalion leed by  Moshe Dayan which 

committed the Dawayima massacre in 29 October 1948.

https://en.wikipedia.org/wiki/Al-Dawayima_massacrehttps://en.wikipedia.org/wiki/Killings_and_massacres_during_the_1948_Palestine_war

3 novembre 1948 I 

soldati israeliani 

entrarono nel 

villaggio di Iqrit e 

contravvenendo 

all’ordine del 

tribunale espulsero 

tutti gli abitanti.

La propaganda 

sionista afferma 

che i Palestinesi 

partirono 

spontaneamente
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Un distaccamento di soldati israeliani sostenuto da un blindato durante 

un attacco a un piccolo villaggio nel Sud del Negev in Palestina il 6 

gennaio 1949. Successivamente i palestinesi saranno uccisi o deportati    

e il villaggio sarà distrutto.                                                                                 

Dopo alcuni anni nell'area si installeranno i coloni sionisti.

1948 -1949
La distruzione

dei villaggi

palestinesi
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Foto: 22 ottobre 1948 - Inizio della distruzione con esplosivo del villaggio palestinesi di Deir Aban, 

distretto di Gerusalemme, da parte della Brigata Harel nell’ambito dell’operazione Ha-Har.                                   

Gli abitanti furono scacciati il 19-20 ottobre 1948. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Dayr_Aban

1948 - La sistematica distruzione dei villaggi palestinesi



Resti del villaggio palestinese di Bayt Thul distrutto dagli israeliani nel 1948

Ciò che rimane del villaggio palestinese di AJJUR distrutto 

dagli israeliani nel 1948
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1948-1949
Gli israeliani distruggono circa 500 

villaggi palestinesi e/o ne scacciano

gli abitanti.

Oggi quanto rimane del Villaggio di Az Zeeb è un 

centro turistico israeliano e si chiama Achziv   

https://en.wikipedia.org/wiki/Achziv

Il Villaggio di pescatori di Az Zeeb, distretto di Akka, nel 1928



Suba, distrutto in luglio 1948

al-MuwaylihAl-Sumayriyya

1948 e seguenti: i sionisti distruggono sistematicamente i villaggi e le borgate palestinesi e compiono orribili massacri. 
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Gli abitanti di Lifta dovettero abbandonarlo nel 1948.  

In alto: i quartieri ebraici di Gerusalemme che avanzano. 

Resti del villaggio palestinese di Lifta vicino a Gerusalemme. 



Moshe Dayan,  rappresentante di Israele incontra

Abdullah Al-tal, rappresentante della Giordania.

1948 - Gerusalemme è divisa: Gerusalemme Ovest a Israele

e Gerusalemme Est alla Giordania

18 luglio 1948   

Gerusalemme

I combattimenti sono terminati

https://en.wikipedia.org/wiki/Battle_for_Jerusalem

Arabi saccheggiano il quartiere ebraico dopo l’espulsione dei suoi abitanti.
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Firma 

dell’armi-

stizio tra 

Egitto e 

Israele

TrattativaLa mappa 

dell’armistizio

1949                                 

Israele ha vinto 

la guerra

Gennaio - Luglio 1949

A Rodi si svolgono le trattative tra i 

belligeranti che sfociano negli «Armistizi di 

Rodi»
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Mare 

Merditerraneo Linea 

dell’armistizio 

(linea verde)

P
a

le
s

ti
n

a

Giugno 1949

Situazione

alla fine della

I. guerra

arabo - israeliana

(armistizi di Rodi)

Stato ebraico

Stato arabo

Zona occupata illegalmente
dai sionisti prima e dopo il 

14 maggio 1948
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1947 - Il piano di spartizione

dell’ONU

1948 -1949 Circa 500 villaggi

palestinesi distrutti dai sionisti
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Mare 

Mediterraneo

Dopo il ’67, tanti profughi del 

’48  sono stati scacciati 

verso nuovi campi di cui 

molti all’estero

Mar Elias

1948-1949

Prima grande ondata di profughi

palestinesi:

circa 850’000   (NAKBA)

60’000 Palestinesi 

avevano già perso 

tutto una prima 

volta tra il 1920 e il 

1948

Contemporanea-

mente centinaia   

di migliaia di Ebrei    

si trasferiscono 

dagli stati arabi 

verso Israele

Le vie 

dell’esodo

I campi dei 

profughi del 

1948-1949



1991948 - Nahr El-Bared (Tripoli), Libano, il primo campo per profughi palestinesi

1948 - 1950 circa -- I profughi palestinesi vengono installati

in campi di fortuna allestiti dalla Croce rossa.
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1948 - 1949                                

I campi per profughi

palestinesi

Alcuni profughi arrivano in Giordania

Balata camp, 1950, West Bank

Syria, 1948

Fawwar camp, 1950



201Campo per profughi palestinesi
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1947 - 1949                                                                                          
Circa 850’000 palestinesi 

scacciati devono

installarsi nei campi per i 

profughi allestiti dalla 

Croce Rossa e dall’Alto

commisariato dell’ONU

per i rifugiati.  

Prigionieri del deserto
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Il punto di arrivo: il deserto

1948 - 1949                      

La Nakba
(il disastro)   

Partenza obbligata

H
a
g
a
n
a
h
  
  
  
 J

e
e
p

https://en.wikipedia.org/wiki/1948_Palestinian_exodus

Fuga da Haifa, aprile 1948 Palestinesi in fuga



204Anno 2000 :  «Ecco, la mia casa era lì"

1948-1949   I sionisti hanno scacciato circa 850’000 palestinesi, 

distrutto circa 520 villaggi e borgate palestinesi e ucciso circa 

15’000 palestinesi. Per I Palestinesi è la NAKBA.

La Nakba
(il disastro)
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Dal 1937 al 1949 

gli innumerevoli

piani di 

spartizione

hanno portato a 

nulla. Sarà così

anche in seguito.
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Con la risoluzione 194 del 1948 

l’ONU sancisce il diritto di ritorno dei 

profughi palestinesi alle loro case

Con la risoluzione 273  del 1949  

Israele è ammesso all’ONU . 

Con l’ammissione all’ONU Israele si 

impegna a rispettarne le risoluzioni.

In risposta Israele emana

- leggi e decreti che proibiscono il rientro  

dei profughi palestinesi  e

- leggi e decreti per confiscare i beni dei 

palestinesi

Israele svuota e distrugge circa 500 villaggi 

palestinesi e ne scaccia gli abitanti e 

- impedisce ai profughi di rientrare.         

https://en.wikipedia.org/wiki/United_Nations_General_Assembly_Resolution_273

https://en.wikipedia.org/wiki/United_Nations_General_Assembly_Resolution_194
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Contravvenendo alla risoluzione ONU 194, Israele vieta e impedisce il rientro della maggior parte dei 

profughi  palestinesi. I profughi che tentano di rientrare di nascosto sono arrestati e spesso uccisi.

Israele impedisce il rientro dei profughi palestinesi
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Molti immigranti sionisti devono soggiornare nei campi

provvisori denominati ma’abarot

Haifa

1949 - Arrivano

a Haifa gli

immigranti

sionisti che gli

inglesi avevano

internato a Cipro
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Nel 1949 e seguenti   

molti  Ebrei  dei  

paesi arabi  sono 

emigrati  in Israele

25 maggio   

1991 

Operazione 

Solomon color: 

gli israeliani 

trasportano     

in Israele  

15’000 Ebrei 

etiopi

1985                         
Arrivo                    

dei                    

Falascià    

etiopi

2020 

Arrivo 

di 

Ebrei  

etiopi

Bacio della terra o furto della terra?

1949 - Gli israeliani trasportano         

gli Ebrei jemeniti in Israele

L’immigrazione

ebraica in 

Palestina Israele

Operazione 

tappeto 

magico



210https://en.wikipedia.org/wiki/Jewish_exodus_from_Arab_and_Muslim_countries

1951 - Ebrei iracheni in partenza 

dall’aeroporto di Lod (Israele) verso 

i campi di transito ma'abara.L’arrivo degli ebrei Mizrahi

1950 - Il campo di transito di Bet Lid

1950 - Ebrei iracheni 

sull’aereo per Israele.

https://www.middleeasteye.net/big-story/truth-behind-israeli-propaganda-expulsion-arab-jews

Immigranti ebraici poco dopo il 

loro arrivo nel campo di transito

Durante la carriera politica di 

Ben Gurion, i sionisti hanno 

deliberatamente utilizzato 

l’antisemitismo e attacchi 

sotto falsa bandiera contro  

le comunità di ebrei iracheni 

per  persuaderli a immigrare 

in Israele. Oggi alcuni ebrei 

iracheni chiedono che la loro 

cittadinanza irachena venga 

ristabilita.   
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Gli immigranti ebraici prendono possesso

delle proprietà confiscate ai palestinesi

1949
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Il villaggio dopo la cacciata degli abitanti 

(14 luglio 1948).                                             

In primo piano alcuni coloni sionisti 

saccheggiano le case dei palestinesi. 

Oggi il villaggio di al-Maliha si chiama 

Malha ed è abitato dai coloni sionisti.

Il 

minareto 

è 

rimasto.

Malha 

Israele

al-Maliha 

Palestina

https://en.wikipedia.org/wiki/Malha

1948 - 1949                                             

Il villaggio di al-Maliha,                

distretto di Gerusalemme
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Questa casa fu costruita dal palestinese cristiano Elias 

Mughnem negli anni ‘20 e fu confiscata dai sionisti nel ’48.  

Nel 2009 era in vendita per 9 milioni di dollari. I sionisti 

hanno nascosto in Svizzera le opere d’arte rubate alla 

famiglia Mughnem.

Prima del 

1948 la 

Katamon 

House a 

Gerusalemme 

era proprietà 

di una familia 

palestinese

1948-49 

I sionisti 

confiscano e 

occupano le 

proprietà dei 

palestinesi

Oggi le case di 

Deir Yassin 

sono abitate  

dai sionisti e il 

posto si 

chiama Givat 

Shaul, 

quartiere di 

Gerusalemme. 

Casa 

palestinse 

confiscata
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1935 - Talbiya. Questo sobborgo di Gerusalemme di una ricca 

comunità arabo-cristiana, è stato usurpato dai sionisti nel 1948

https://en.wikipedia.org/wiki/Talbiya
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1951 

La borgata di Lydda 

(oggi si chiama Lod) 

occupata e abitata 

dai sionisti.

https://en.wikipedia.org/wiki/Lod

LYDDA
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A partire dal 1948 gli israeliani 

colonizzano in modo pianificato      

le terre sottratte ai palestinesi

Bersheba

Tende provvisorie per i nuovi arrivati

Colonia sionista
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1950 - Al Geshla, confine Giordano. I profughi palestinesi che sono rimasti in territorio

israeliano sono considerati «squatters»  (intrusi, abusivi).   Anche se molti di loro

hanno poi ottenuto la nazionalità israeliana, hanno perso tutto e il loro destino è incerto



Il nazionalismo arabo/palestinese 1950: la dichiarazione di indipendenza

Haifa 1920, congresso nazionale palestinese Quarto congresso nazionale palestinese , Gerusalemme 1921 

Prima delegazione palestinese a londra 1921 Delegazione palstinese a Londra 1929

Congresso nazionale palestinese, Gerusalemme1930 Congresso nazionale palestinese, Gaza 1948 Dichiarazione di indipendenza palestinese, Gaza 1950

https://en.wikipedia.org/wiki/All-Palestine_Government

218



219Yasser Arafat

Nato il  24 agosto 1929 al Cairo

1948 : fonda il Fatah organizazzione di resistenza

palestinese

1956 : il Fatah patecipa alle operazioni di guerra

1968 : battaglia di Karamé in Giordania

1969 : eletto presidente dell’OLP, organizzazione

mantello dei gruppi di resistenti palestinesi. 

L’OLP si afferma come rappresentante dei 

palestinesi

1974, 13 novembre, discorso all’ONU

1988: eletto presidente della Palestina

1988: discorso all’ONU (a Ginevra perchè gli USA 

gli hanno negato il visto di entrata)

1993: Alla Casa bianca (USA) firma la pace con 

Israele

1994: Premio nobel per la pace,                                  

I. presidente dell’ANP

nov. 2004 Muore a Parigi

È uno dei pochi alti dirigenti palestinesi che non  

è stato assassinato dagli israeliani che però

lo hanno confinato per anni nel suo quartier 

generale a Ramallah.
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Dopo la prima guerra arabo-israeliana (armistizi di Rodi) 

gli avvenimenti in Palestina si inseriscono vieppiù nel 

contesto della Guerra fredda con                                                                            

Israele stretto alleato degli Stati Uniti d’America e                   

alcuni stati arabi allineati con l’Unione sovietica.

Il sostegno incondizionato degli USA (quantificabile fino 

al 1997 in 91 miliardi di $) permise agli israeliani di 

rintuzzare gli attacchi dei paesi arabi e di proseguire fino 

ad oggi nella sua politica di conquista della Palestina e di 

dominio del Medio Oriente. 

Come noto la guerra fredda fu vinta dagli USA. L’odierna 

politica di Israele va perciò inserita nel disegno globale 

dell’imperialismo americano di dominare il mondo.

Da luglio 1949
(armistizi di Rodi)                                   

al giugno 1967
(guerra dei 6 giorni)

1948 Truman - Ben Gurion
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L’UNRWA inizia l’attività il  

01.05.1950

1949  
L’ONU crea l’UNRWA, 

l’agenzia per l’aiuto ai 

profughi palestinesi.



Nei campi

profughi

palestinesi 

si 

sopravvive

solo grazie

all’ UNRWA

La vita nei campi 

profughi

Locale per attività sociali dell’UNWRA

222

Pasto offerto dall’  

UNWRA
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Il villaggio di Hittin nel 1934 Del villaggio di Hittin è rimasto solo il minareto

Il villaggio palestinese 

cristiano di Iqrit (al 

confine con il Libano)

fu distrutto dagli 

Israeliani il giorno di 

Natale 1951. Il 

mukhtar di questa 

Comunità cristiana fu 

obbligato ad assistere 

alla distruzione del 

suo Villaggio.

La distruzione dei villaggi palestinesi continua

Di Iqrit è rimasta solo la chiesaIl villaggio di Iqrit negli anni 1930

Tra il 16-17 

luglio 1948, 

violando le 

promesse,                  

tutti gli 

abitanti del 

villaggio di 

Hittin 

furono 

evacuati.

http://en.wikipedia.org/wiki/Hittinhttp://en.wikipedia.org/wiki/Iqrit
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Dopo anni di tensioni tra Israele e 

Egitto, Inghilterra, Francia e Israele 

attaccano l’Egitto di Nasser, reo di 

aver nazionalizzato il canale di Suez.

Il presidente 

Nasser

Novembre 1956 - La Crisi di Suez

Il canale

di Suez è 

ostruito
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Mentre le forze inglesi sbarcano a Port Said, 

Israele occupa il Sinai e la Striscia di Gaza.            

Le grandi potenze, temendo un estendersi del 

conflitto, obbligano gli attaccanti a ritirarsi.

1956 Port Said occupata

Coperti dagli elicotteri, i commando inglesi sbarcano a Port Said

1956 - La crisi di Suez



Rafah

Gli israeliani rastrellano gli uomini arabi.

Gli israeliani insediano un nuovo sindaco a GazaGli israeliani insediano un nuovo  Consiglio arabo.

Fanteria israeliana nella zona di Rafah Posto di blocco israeliano al confine con 

l’Egitto

Kahn 

Younis

Egypt

1956

Colonna 

corazzata 

israeliana

Novembre 1956 

Gli israeliani maltrattano 

i civili arabi (ricostruzione 

in base alle testimonianze)

226

1956 - 1957  Gli israeliani 

occupano la Striscia di Gaza. 

In novembre 1956 massacrano più di 100 civili 

e prigionieri militari a Rafah, 275 civili a Kahn 

Younis e 60 civili a Gaza City. 

Nel 1957 viene scoperta una fossa comune con 

40 corpi.

Dal 1948 al 1956 e dal 1957 al 1967 la Striscia 

di Gaza è territorio egiziano.
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Il 21 marzo 1968 a Karame, in Giordania, i guerriglieri del Fatah, appoggiati dall’artiglieria  giordana, respingono 

un massiccio attacco israeliano subendo però gravi perdite e distruzioni. 

1950 - 1970   La resistenza palestinese. Per Israele è «terrorismo».
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Foto : il massacro di Qibya, villaggio della 

Cisgiordania, effettuato il  14-15 ottobre 1953 

dall’Unità 101 comandata da Ariel Sharon.

Le case di Qibya furono dinamitate malgrado 

fossero abitate. I morti furono circa 70.

Membri dell’Unità 101

Agli attacchi della guerriglia

palestinese Israele risponde

con sanguinose rappresaglie
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Il sogno 

di Nasser

Sinai

1967
Guerra 

dei sei 

giorni.

Israele distrugge al suolo l’aviazione egiziana e 

conquista il Sinai, la Cisgiordania con Gerusalemme 

est, la striscia di Gaza e parte delle alture del Golan.

Molti palestinesi vengono espulsi dagli israeliani e 

devono rifugiarsi in Giordania, Siria, Libano e altri 

paesi.
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Con un attacco preventivo 

l’aviazione israeliana distrugge 

al suolo gli aerei egiziani

http://en.wikipedia.org/wiki/Controversies_relating_to_the_Six-Day_War

Gli Israeliani invadono Gerusalemme Est

Sinai: un convoglio blindato israeliano 

incrocia un trasporto di prigionieri egiziani.

I Mirages israeliani sopra il Sinai

Gli aerei da guerra israeliani hanno attaccato la 

nave spia USA Liberty

1967
Guerra 

dei sei 

giorni.

Il generale 

israeliano Moshe 

Dayan entra a 

Gerusalemme est
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Gli israeliani segnano le case palestinesi 

da demolire

La distruzione dei villaggi palestinesi dopo il 1967

Distruzione del campo di Jabalia
Rovine del villaggio di Halhul

Cimitero cristiano ortodosso di 

Gerusalemme distrutto dagli israeliani

L’ »eliminazione» del villaggio palestinese di Latrun



232

1967 - La demolizione del 

quartiere arabo al-Mugariba

https://en.wikipedia.org/wiki/Moroccan_Quarter

Il quartiere arabo di al-Mugariba 

nel 1900 con Muro del Pianto

I lavori di demolizione

Il generale Dayan osserva i lavori di demolizione del quartiere 

arabo di al-Mugariba a Gerusalemme est, conquistato dalle 

sue truppe. Tutto questo per creare una piazza davanti al Muro 

del pianto.
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1967

Seconda grande ondata

di profughi palestinesi            

(circa 500’000)

È la NAKSA

Foto : per rifugiarsi in Giordania i profughi 

palestinesi devono abbandonare tutto ed 

attraversare il fiume Giordano sul semidistrutto  

ponte di Allenby. Per molti di loro è il terzo 

esodo e la terza volta che perdono tutto.

Colonne di 

profughi 

palestinesi



Gli israeliani 

perquisiscono i 

profughi e spesso li 

spogliano dei loro averi

I palestinesi 

devono 

lasciare le 

loro case

Profughi in 

cammino 

verso la 

Giordania

Profughi 

palestine

si verso 

l’esilio

La tragedia del

dopo 1967

234



2351967 - Campo per profughi palestinesi
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Campo profughi  

in Giordania Jenin

Baqa’a, 

Giordania 

13.11.68

1967 - Dopo la II. grande ondata del

1967 i profughi palestinesi registrati

dall’UNWRA saranno più di 3 milioni.
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La tragica storia del villaggio di Emmaus                                                                       
(nome arabo: Imwas) distretto di Al-Ramla.

La distruzione dei villaggi palestinesi continua
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1967 - Gli abitanti del villaggio

palestinese di Emmaus (Imwas, 

distretto di al-Ramla) vengono scacciati
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Le case sono state demolite e le macerie 

sotterrate. I villaggi palestinesi e i loro abitanti 

sono letteralmente "scomparsi". Al posto dei 

villaggi Emmaus, Yalo e Dayr-Ayyub ora 

sorge il "Parco Canada« riservato agli 

israeliani.

1967 - Il villaggio palestinese di 

Emmaus viene distrutto.

http://en.wikipedia.org/wiki/Imwas
Il parco Canada



PALESTINA 

IL PERIODO MODERNO

IV. PARTE                                          
Dalla guerra del 1967              

al 1995
(l’occupazione e la repressione)

Israele deve inventare 

dei pericoli, e per 

farlo deve adattare la 

strategia della 

provocazione e della 

vendetta. 

General Moshe Dayan

240
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Con la risoluzione 242  

del 22.11.1967  l’ONU ingiunge a Israele 

di ritirarsi dai territori conquistati 

militarmente (conquistare e occupare 

territori altrui con la forza è contrario alla 

carta dell’ONU) 

In risposta Israele avvia un vasto 

programma di confische di terre palestinesi e 

di colonizzazione dei territori palestinesi e 

siriani occupati dopo la guerra del 1967. 

Inoltre nei territori palestinesi Israele esercita 

una forte repressione e avvia una guerra di 

logoramento contro Egitto e Giordania.

Gli USA pongono sistematicamente il veto a 

ogni risoluzione ONU sfavorevole a Israele.
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Il piano Allon prevede la 

confisca/colonizzazione dei 

territori occupati e la  

ghettizzazione dei palestinesi.

Violando le risoluzioni ONU e le 

convenzioni internazionali, nei 

decenni successivi gli israeliani 

applicheranno il piano Allon alla 

lettera colonizzando i territori 

occupati militarmente.

Golan

COLONIZZAZIONE

Territorio che 

Israele vuole 

controllare 

con il piano 

Allon 

Luglio 1967

Il piano israeliano 

Allon

https://en.wikipedia.org/wiki/Allon_Plan
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2

3

4

5 6
7

La sequenza della 

costruzione delle 

colonie in territorio 

occupato

1 9

8

Il sionismo è una forma di 

colonialismo di insediamento.

COLONIZZAZIONE



244
Il nuovo insediamento illegale di Leshim è stato 

costruito in Cisgiordania sulle terre del villaggio 

palestinese di Kafr al-Dik vicino a Salfit Foto: 7 dicembre 2012

COLONIZZAZIONE



245La colonia israeliana di Ariel domina Marda e Salfit



246La colonia israeliana di Gilo sud fa parte della cintura di colonie di 

Gerusalemme est che circondano e soffocano i quartieri arabi 
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La multinazionale americana  dell’immobiliare RE/MAX è attiva nella costruzione e compra-vendita di apparta-

menti nelle colonie riservate agli Ebrei e costruite illegalmente su  terre palestinesi, come Ariel in Cisgiordania.

La colonizzazione è un “business”



Ma'ale Adumin. colonia israeliana alle porte di Gerusalemme. Nel 1975 vi si insediarono abusivamente un centinaio di coloni 

israeliani. Mel 1977 il governo di Menachem Begin concesse l’autorizzazione per un insediamento permanente. Negli anni 

1990 i circa 1100  beduini che vi abitavano furono scacciati. Oggi M.A. si estende su circa 14 Km2, ospita circa 40’000 

abitanti (israeliani), ha piscine e anche un laghetto artifciale. Secondo Peace Now questo insediamento è costruito per il 

86,4 % su terre confiscate ai palestinesi. Assieme alle colonie di Mishor_Adumim, Kfar_Adumim , Alon e Gilo, Ma’le Adumin 

forma una pianificata cintura urbana che circonda e soffoca Gerusalemme est e taglia in due la Cisgiordania. 

Colonizzazione: Ma'ale Adumin
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I coloni israeliani di Ofra 

scendono a Gerusalemme 

per chiedere maggior 

sostegno da parte del 

governo israeliano

Mappa delle colonie 

israeliane in 

Cisgiordania

I coloni di Hebron

249

COLONIZZAZIONE
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Il grafico indica che buona parte dell’aumento demografico di Israele è dovuto 

all’immigrazione e che dal 1967 una parte degli immigranti sono stati sistemati 

nei territori occupati. Si notino pure le punte di arrivi nel 1949-1951 (fondazione 

di Israele) e 1991-1992 (arrivo degli emigranti dell’ex URSS).

Si noti che dal 1967 la colonizzazione dei territori occupati è stata continua e 

persino accelerata, malgrado che secondo le convenzioni internazionali sia 

illegale e gli accordi e/o risoluzioni ONU ne richiedessero la sospensione.

Coloni israeliani in Cisgiordania e GazaImmigranti sionisti in Israele 1950-2010

Incremento dell’immigrazione in Israele e dei 

coloni israeliani nei territori occupati dal 1948



Dal 1985 il numero delle colonie non è aumentato 

significativamente, ma è stato accelerato il loro 

ampliamento e l’insediamento di coloni

COLONIZZAZIONE 251

Colonie e coloni nella Cisgiordania
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I nuovi quartieri di Gerusalemme 

est per gli immigranti ebraici

I palestinesi sono esclusi

COLONIZZAZIONE

Gerusalemme  Ovest..                      

si espande a Est.



Strada sbarrata a Abu Dis, Gerusalemme est

PASSAGGIO 

PEDONALE             

PER  I 

PALESTINESI
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I territori palestinesi 

occupati sono 

spezzettati dalle strade 

invalicabili e sorvegliate 

che collegano le 

colonie israeliane. 

Queste strade sono 

riservate ai coloni 

israeliani.

Le strade riservate ai 

coloni israeliani

Arancione : Insediamenti palestinesi

Arancione chiaro: Territorio controllato 

da Israele

Blu : Insediamenti israeliani

Riga doppia :Strada riservata ai coloni

Linea verde : armistizio 1949



Le strade per i coloni israeliani

sono costruite su terre palestinesi
255



L’autostrada 4370 a Gerusalemme: a destra gli 

Israeliani, a sinistra i Palestinesi, con check-point.

256

Le strade

separate

Autostrada (su terra palestinese) 

riservata agli israeliani

Piccolo sottopasso

per i palestinesi
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I trasporti pubblici israeliani 

nei territori palestinesi 

occupati servono solo le 

colonie israeliane.
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Con la risoluzione 338 
del 1973  l’ONU chiede 

nuovamente alle parti di  

applicare la risoluzione 242
(ritirarsi dai territori occupati)

In risposta Israele accelera il programma 

di confische di terre palestinesi e di 

colonizzazione dei territori palestinesi e 

siriani occupati per annetterli 

definitivamente.

Israele restituisce il Sinai all’Egitto solo 

dopo un trattato di pace e riconoscimento 

reciproco con l’Egitto

Nei territori palestinesi Israele mantiene 

una forte repressione. 



259

Gennaio 1974  Il generale 

egiziano Gamas dopo 

aver negoziato un 

armistizio al Km 101 nel 

Sinai

Golda 

Meir

Il 

presidente 

egiziano  

Anwar El 

Sadat

L’Egitto ricupera    

una parte del Sinai.

L’ONU impone un 

armistizio al Km 101.

Israele respinge 

un’offensiva siriana e 

occupa un’altra parte 

delle alture siriane   

del Golan.

Km 101

1973 - Guerra del Yom Kippur
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1973                          
Guerra del

Yom Kippur

Dopo una guerra d’attrito  (1968-1970) l’Egitto tenta di riconquistare il Sinai
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Gli egiziani 

hanno 

conquistato 

Bar-Lev nel 

Sinai

Prigionieri 

israeliani

1973 - Guerra del

Yom Kippur

Gli aerei USA che partono dalle portaerei sostituiscono 

gli aerei israeliani distrutti dall’aviazione egiziana.
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in cambio della restituzione a tappe  

del Sinai, l’Egitto riconosce il diritto 

all’esistenza di Israele. 

Taba

Contravvenendo agli accordi Israele non 

restituisce il ricco centro turistico egiziano di Taba

1978

Gli accordi di Camp 

David tra Egitto e Israele



2631978     Israele restituisce (quasi tutto) il Sinai all’Egitto

in cambio della pace e riconoscimento reciproco

Foto :  Sadat, 

Carter, Begin
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Pochissime nazioni hanno 

riconosciuto Gerusalemme come 

capitale di Israele.

Per poter mantenere i privilegi degli 

Ebrei la Knesset si è sempre rifiutata 

di dotare Israele di una costituzione. 

Conseguentemente i cittadini di 

Israele che non sono ebrei sono 

discriminati, il che non è 

democratico. 

Foto : il parlamento (knesset) 

di Israele a Gerusalemme,                   

edificato nel 1966

In contrasto con le 

risoluzioni ONU, gli 

Israeliani dichiarano 

Gerusalemme capitale 

unica e indivisibile di 

Israele.

1980
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Con la risoluzione 425 
del 1978 (e seguenti) l’ONU 
ingiunge a Israele di ritirarsi dal Libano

Nel 1982 Israele invade di nuovo il Libano 

e si ritira (parzialmente) solo nel 1985 

dopo aver causato 20’000 morti e enormi 

distruzioni. 

Nel 2000, pressato dalle milizie Hetzbollah, 

Israele restituisce una fascia che 

occupava lungo il confine meridionale del 

Libano. Israele non restituisce alcune 

piccole ma preziose parti di territorio 

Libanese (le fattorie di Sheba). Israele 

invaderâ il Libano ancora varie volte 

anche se per poco. 
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Dal 1975 in Libano forze di destra, di sinistra, 

drusi, forze siriane e palestinesi si combattono. 

Tutte le parti commettono atrocità ripugnanti. 

Le forze inviate dall’ONU non riescono a 

fermare la guerra civile.                                                                      

Dal Libano le milizie palestinesi compiono 

operazioni di guerriglia nel nord di Israele. 

Nel 1982 Israele avvia l’operazione                     

« Pace in Galilea » e invade il Libano.

Forze 

siriane

Forze 

israeliane

Milizie libanesi 

cristiane

ONU

Beirut

Milizie cristiane

Siria

Israele

ONU

Situazione 

1983

Palestinesi       

a Tunisi

1982

Israele invade il Libano



267

Le forze israeliane invadono         

il Libano nel 1982 e ripartono 

alla fine del 1985 dopo aver 

causato circa 20’000 morti, 

immense distruzioni e 

saccheggi soprattutto nei 

confronti dei rifugiati 

palestinesi.

1982 – 1985

A Beirut gli 

israeliani 

bombardano 

sistematica-

mente i       

quartieri 

abitati dai      

profughi 

palestinesi

1985 - 2000

Israele occupa fino al 

2000 una fascia di 

sicurezza lungo il 

confine meridionale 

del Libano in territorio 

libanese

M.Begin            

I. ministro        

di Israele

A.Sharon 

ministro   

della 

difesa  di 

Israele

1982  

Yasser 

Arafat e i 

miliziani 

dell’OLP 

lasciano il 

Libano 

sotto 

protezione 

ONU.

1982 - 1985                        

Invasione del Libano

Y.Arafat in viaggio 

verso Tunisi
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Dal 16 al 18 settembre, sotto la 

supervisione dell’esercito 

israeliano, le milizie cristiane 

maronite massacrano almeno 

5000 civili palestinesi.  

Responsabile è A.Sharon, 

ministro della difesa israeliano.

1982   Beirut            

Massacro nei campi 

profughi palestinesi 

di Sabra e Chatila

http://en.wikipedia.org/wiki/Sabra_and_Shatila_massacre
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A Algeri, il 15 Novembre 1988 il parlamento 

dell’OLP approva la dichiarazione di 

indipendenza della Palestina proposta da 

Yasser Arafat. Yasser Arafat è nominato 

”Presidente della Palestina”.

A Ginevra*, all’assemblea generale 

dell’ONU, il 13 dicembre 1988  Yasser 

Arafat ribadisce l’indipendenza dello stato 

di Palestina.

Alger

UN - Ginevra

OLPPNA

PALESTINE UNO

15 Novembre 1988 - La 

dichiarazione d’indipendenza
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1994 - La pace tra 

Israele e la Giordania

Con la pace sono arrivati anche gli 

accordi per lo sfruttamento in comune 

delle acque lungo il confine.

L’accordo di pace è stato 

sponsorizzato dal 

presidente americano 

B.Clinton
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1993 - 1995 

Gli accordi di Oslo 

Re Hussein     (Giordania) 

Yzak Rabin     (Israele)

Bill Clinton       (USA)

Yasser Arafat   (Palestina)

Hosni Mubarak (Egitto)
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LIVELLO 

DIPLOMATICO

LIVELLO 

TERRENO

SOTTOSUOLO

I livelli della

strategia israeliana

1391



PALESTINA 

IL PERIODO MODERNO

V. PARTE  L’INTIFADA      
(la resistenza all’occupazione)  

273
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1987 - 1993: prima intifada

2000 - 2005: seconda intifada

28 settembre 2000:

Sharon visita provocatoriamente  

la spianata delle moschee

30 settembre 2000:

Israele soffoca nel sangue la protesta              

dei Palestinesi. Inizia la seconda Intifada 

e…«muoiono» gli accordi  di pace di Oslo.

Intifada - La resistenza

Ariel Sharon sulla Spianata delle moschee



= ?

275

Vinceremo

OCCUPAZIONE



Il  COPRIFUOCO  

imposto dagli israeliani

dura giorni e persino

settimane

Coprifuoco   

a Jenin

Coprifuoco    

a Hebron

276
Un ragazzo sfida il       

coprifuoco a Ramallah

Betlemme

Coprifuoco       

a Napluse e      

a Betlemme
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La Mukata a Ramallah, sede dell’               

Autorità nazionale palestinese, è 

stata semidistrutta dagli israeliani.

Gli israeliani hanno confinato 

Arafat, presidente dell’Autorità 

Nazionale Palestinese, nella 

Mukata per anni e non hanno 

permesso che lo stesso sia sepolto 

a Gerusalemme.

OCCUPAZIONE



1992 - 1993 

La 

deportazione

di 416 

Palestinesi in 

Libano

Il 17 dicembere 1992 gli israeliani deportarono in 
Libano 416 Palestinesi che furono obbligati a 
soggiornare per un anno in una zona inpervia tra il 
confine e il villaggio libanese di Marj az-Zuhur. 
Dopo il loro rientro quasi tutti furono imprigionati.
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279Paragone tra il «Muro di  

Berlino» e il muro israeliano

Il progetto finale degli israeliani prevede la 

formazione di un territorio palestinese diviso e 

circondato da un muro/separazione invalicabile: 

un ghetto completamente controllato da Israele.

L’economia palestinese è strangolata.

Il Muro



La separazione

280
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IL MURO ? È solo una difesa 

contro…il terrorismo!
IL MURO
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La pace 

sia con 

voi

Il muro: 

una 

provo-

cazione
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Torre di guardia 

del « Muro »

IL MURO

I Re Magi sulla strada per Betlemme



Cisgiordania: circa 60 chek-points fissi 

Gaza: 5 chek-points al confine con Israele                                   

1 check-point al confine con l’Egitto

(circa 20 fino al 2005)

I posti di controllo israeliani
(check points)

Spesso i 

chekpoints 

sono chiusi 

per ore o 

per giornate 

intere 

causando 

gravi disagi 

alla 

popolazione 

palestinese

284

http://en.wikipedia.org/wiki/Israeli_military_checkpoints
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I checkpoint israeliani umiliano

e disumanizzano i palestinesi

Nablus

Nablus
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Israele ha sostituito i lavoratori 

palestinesi (erano 300’000) con 

mano d’opera straniera.

Nel 2005 Israele impiegava solo   

32’000 palestinesi dei 

territori occupati.                     

Sharon ha promesso di 

licenziarli tutti entro il 2008.

Nei territori occupati la 

disoccupazione supera il 50 %

Nei territori occupati il 70 % dei 

palestinesi vive sotto la soglia di 

povertà (3,5  $/giorno)

Frontalieri 

palestinesi

Palestinesi 

disoccupati

Israele strangola

l’economia palestinese
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Tarqumiya checkpoint, maggio 2013
Ogni giorno 25’000 palestinesi sono obbligati a passare 

attraverso i checkpoint israeliani per entrare in Israele. 

L’umiliante passaggio attraverso i checkpoint dura 1-2 ore.

288
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Per impedire la circolazione dei veicoli palestinesi gli 

Israeliani rendono le strade dei palestinesi impraticabili.                   

Nel 2003 l’ONU ha recensito nella sola Cisgiordania più                   

di 500 interruzioni di strade palestinesi. 

Gli israeliani bloccano le strade dei palestinesi. 
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Hebron, West Bank , 29 dicembre 2001

Sansana, Hebron, West Bank

Qalandia

Gli israeliani bloccano le 

strade dei palestinesi. 

Nahhalin (Betlehem), gennaio 2014
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Arresti

Molti 

palestinesi 

(anche 

minorenni) 

sono 

arrestati 

dagli 

israeliani e 

imprigionati 

per lunghi 

periodi



292Gli israeliani arrestano e imprigionano i palestinesi per futili motivi

Carcere di Ramle
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La 

caccia  

ai 

bambini



294La caccia alle donne
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Le prigioni

israeliane

Tortura

Marwan Bargouti è stato 

condannato a 5 ergastoli

Majiodo  jail

Enfants palestiniens dans les prisons israéliennes

http://www.addameer.org/

Molte prigioni israeliane sono strutture costruite e già usate dagli inglesi durante il mandato. 

Ufficialmente vi sono detenuti circa 5 -10’000 prigionieri palestinesi, molti di loro condannati a 

lunghissime pene per atti di resistenza (per gli israeliani è terrorismo). Molti prigionieri sono dete--

nuti per lunghi periodi senza processo. I giovani dai 12 anni sono equiparati agli adulti.                           

I maltrattamenti e la tortura sono  legali e pratica corrente. Per i Palestinesi vale il codice militare.



Tsalmon

1391 Facility

Gilboa prison

Le 

prigioni e I 

“centri di 

interrogazione” 

israeliani

296

An-Naqab Prison



297La moderna prigione di 

Hasharon a nord di Tel Aviv

Il palestinese 

Nael Barghouthi 

ha passato 39 anni 

nelle prigioni israeliane 
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298

Ofer Prison

Rymond Prigione di Rimon,  29 gennaio 2019 

Gli israeliani maltrattano                                         

i prigionieri palestinesi

Cane

Prigione di Raymond, 24 Agosto 2020 

Prigione di Ofer, 13 settembre 2020. Tutto è confiscato. 



Dal 1967  800’000 Palestinesi sono già            

stati in prigione nelle carceri  israeliane.

Circa 250 sono deceduti in carcere.

Le 

torture

Il museo dei prigionieri

palestinesi (Gaza City) 

299

L’elenco

dei 

prigionieri

Cimitero 

con le 

tombe 

anonime 

dei 

prigionieri 

morti in 

prigione

Espianto 

organi
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5 novembre 2006 

Gli Israeliani deportano tutti gli 

uomini tra i 16 e i 60 anni di 

Beith Hanun (Gaza) e li 

rinchiudono con molti altri 

palestinesi in un campo di 

prigionia nel Negev 

Ketsiot detention camp - Negev

LA DEPORTAZIONE DEI PALESTINESI

Salem 

detention camp

Hewara 

detention camp

Al Moskbyia 

detention camp

6 novembre : gli Israeliani  

sparano sulle donne di Beith 

Hanun che protestano
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Issaweih

Distruzioni

http://en.wikipedia.org/wiki/Dahiya_doctrine

Campo profughi palestinesi

di Jenin 2002

Una ruspa corazzata israeliana da 50 t in 

azione.  Si noti l’aratro posteriore utilizzato 

per rompere le strade



Gli squadroni

israeliani di             

demolizione

Rafah
302

Le unità militari isreliane del 

genio dal ’67 hanno distrutto 

circa 27’000 edifici 

palestinesi (in media 2     

edifici palestinesi al giorno). 

Inoltre hanno distrutto 

moltissime coltivazioni e 

infrastrutture pubbliche e 

private palestinesi. 



303
Migliaia di case palestinesi demolite dagli israeliani  

= migliaia di palestinesi senza tetto

Famiglia di Wadi Yasul,  Silwan, 

Gerusalemme Est, 30.04.2019



304Senzatetto palestinesi
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Hanno ritrovato un tetto !
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Dopo la distruzione delle case:                                     

vita da troglodita
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307
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Circa 75’000 beduini palestinesi abitano 

in villaggi « non riconosciuti » come tali 

dagli israeliani e destinati alla 

demolizione.

Beduini palestinesi rimasti senza casa 

dopo che il loro povero villaggio Twail

Abu-JArwal è stato distrutto dagli

israeliani il 6 dicembre 2006.

Dopo che gli israeliani hanno

distrutto il loro villaggio Hamsa

al-Baqia nella valle del Jordano i 

beduini sono scostretti a vivere 

all’addiaccio - 23 febb 2021

La dura vita dei beduini sotto occupazione israeliana
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Gli israeliani

distruggono

sistematicamente le 

fonti di sussistenza

palestinesi

Israele strangola 

l’economia palestinese 

Nella foto: una ruspa 

corazzata israeliana 

distrugge un uliveto 

palestinese
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Dal 1995 in Cisgiordania

e Gaza gli israeliani

hanno distrutto la metà

degli ulivi (circa 120’000 

alberi) dei palestinesi

Israele strangola

l’economia palestinese



Denuncia di Amnesty International: 10 marzo 2008, villaggio di Al-Farisya nella valle 

del Giordano - gli israeliani distruggono un campo coltivato e l’impianto di irrigazione.

Israele distrugge sistematicamente le fonti di sussistenza dei palestinesi.

311



312

Negozi distrutti a GazaDistruzione del mercato         

di Hebron 31.1.03

Distruzione del mercato 

Nazlat’Isa CG 21. 08.03

Distruzione dello zoo di Rafah
Israele 

strangola

l’economia

palestinese



La distruzione mirata

di infrastrutture

tecniche palestinesi

Pannelli 

solari

Impianti di 

pompaggio 

e di 

irrigazione

Barche da pesca

313

80 

ambulanze
Linee elettriche e telefoniche

Serbatoi 

d’acqua
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Khirbet al-Halawah, West Bank, 3 febbraio 2016

Villaggio di Abu Nuwar, Cisgiordania centrale. I prefabbricati donati dall’EU sono stati confiscati la mattina presto del 20 febbraio 

2016, un giorno dopo essere stati installati da una ONG francese. 

Jabal Al Baba. 09.04.2014 - Gli israeliani confiscano               

le case e la scuola donate dall’EU e da ONG europee.

La distruzione delle scuole Palestinesi.
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Zanouta, Hebron, 

ottobre 2018,            

Gli israeliani hanno 

demolito la scuola

Demolizione della 

scuola d’infanzia a 

Jabal al-Baba,  

Gerusalemme est

25 luglio 2018

Demolizione e confisca 

della scuola del 

Villaggio di at-Tuwani, 

Cisjordania meridionale. 

11 luglio 2018

La 

distruzione 

delle scuole 

Palestinesi.

Le forze isreliane 

smantellano  e 

confiscano un 

prefabbricato 

scolastico nel 

villaggio di Ibziq 

23 ottobre 2018

Confisca di un 

prefabbricato scolastico 

a Susya (distretto di 

Hebron) febbraio 2020



316

Israele 

distrugge

la polizia

palestinese

La caserma    

di                          

Kahn Yunis -

Gaza

Agenti di polizia palestinesi uccisi 

dagli israeliani nella loro caserma 

La caserma 

di Hebron  

distrutta il 

29. 06.2002



Proprietà dello Stato      

Accesso vietato

Aprile 2014, gli israeliani confiscano 100 ettari di terre 

private palestinesi nel villaggio di al-Khader (Betlemme)
317

Gli israeliani 

confiscano  

le terre dei 

palestinesi
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Il terreno di Fathi Ismaiin del Villaggio di Beit Ummar, 

Cisgiordania, è stato confiscato per costruire una 

strada riservata ai coloni israeliani. Novembre 2019
Cattive notizie: è arrivato l’ordine di confisca della terra
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La confisca di 

terre palestinesi

L’esercito notifica che il 

terreno è « zona di 

sicurezza » e i coloni 

armati di Hebron 

impediscono al contadino 

di arare il suo terreno.   

Per finire tutti devono 

andarsene e l’esercito 

posa una recinzione 

attorno al terreno.

Foto : un 

pacifista 

israeliano funge 

da intermediario.

La famiglia 

palestinese 

proprietaria    

del terreno

I coloni  

di Hebron 

sono 

armati



320320



321La confisca delle sorgenti

Dal 2010 in Cisgiordania 

gli israeliani hanno 

confiscato circa 60 

sorgenti situate su terre 

private palestinesi. Per i 

contadini palestinesi è un 

danno enorme.

La piscina 

della 

sorgente 

Anar 

Springs, 

che prima si 

chiamava 

Ein a-Shuna
At Ein al-Ze’ira, aka Ateret Spring

“Questo 

posto è 

solo per 

Ebrei.”

30 Agosto 2019 - Centinaia di coloni  

hanno invaso la sorgente di Ein Bubin
Ein al-Qus Spring, ora si 

chiama Ma’ayan Meir.
La sorgente di Nabi Saleh è contesa

La sorgente Eyen El Hiniyya del villaggio 

di Walajah è stata confiscata nel 2016



Confisca delle apparecchitaure della 

stazione radio palestinese al-Sanabel a  

Dura, West Bank, on August 31, 2016. 

Confisca di un asinello, 

Jericho 9.9.2016

Confisca dei carretti dei venditori 

ambulanti palestinesi
In luglio 2017 nel Villaggio di JUBBET ADH DHIB, West Bank, gli israeliani hanno confiscato i 

pannelli fotovoltaici del valore di 400’000.- donati da una ONG tedesca pochi mesi prima.

322

I ladri

Gli

israeliani

confiscano

tutto

Confisca di un’ambulanza che serviva 1500 persone, 

Cisgiordania, 8 gennaio 2020
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Confisca tubazioni per l’acqua, 5.7.18 Villaggio Bardalla, 

Cisgiordania, valle del Giordano
Confisca di una tenda che serviva da casa a una 

familia palestinese vicino a Yatta City, 4 sett. 2018

Confisca dei dischi rigidi dei computer del 

governatore di Gerusalemme Est, novembre 2018

I ladri

2017 - I coloni “confiscano” il raccolto di olive dei palestinesi             

perchè…“i frutti della sacra terra di Israele appartengono agli ebrei”.
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Confisca 

dell’attrezzatura 

per la 

perforazione di 

pozzi, Bardala 

village, valle 

del Giordano, 

29.7.2019

Confisca della 

tubazione 

dell’acquedotto 

del Villaggio di 

Jawaya -

Hebron -

31 luglio 2019

Confisca dei giochi 

per i bambini. Un 

ordine di 

demolizione è 

comparso nei pressi 

dei giochi per I 

bambini dell’asilo 

del villaggio 

Beduino di Rakhma, 

Israele meridionale, 

20 maggio 2019

Un veicolo 

dell’esercito 

israeliano asporta 

un’automobile di 

un Palestinese nel 

villaggio 

cisgiordano di Beit 

Kahil, 

10 agosto 2019. 

Confisca di 

macchinari 

agricoli.

CONFISCHE

Confisca dei 

computer di 

uno studio 

medico

I ladri
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1948 Confiscando le banche 

palestinesi i sionisti si 

appropriarono anche degli 

averi e dei risparmi depositati 

dai palestinesi.

Le banche rimaste ai 

palestinesi furono poche.

27 febbraio 2004        

19 settembre 2006           

13 febbraio 2008

Gli israeliani    

rapinano 

« ufficialmente »          

varie banche 

palestinesi e  

asportano circa               

8 milioni di $ nel 2004  

e circa 1 milione di $ 

nel 2006, x nel 2008

18 febbraio 2019 - La commissione 

per la sicurezza di Israele ha deciso 

di trattenere 138 milioni di $ dalle 

tasse che Israele incassa per conto 

dell’Autorità Nazionale Palestinese. 

Gli israeliani rubano i soldi dei palestinesi



Intifada     
La resistenza

all’occupante

326



Dal suo inizio gli israeliani hanno ucciso 

circa 3500 e ferito circa 30’000 palestinesi. I 

caduti israeliani sono circa 1000 e circa 

3000 i feriti. Enormi i danni e le distruzioni 

causati dagli israeliani, limitati i danni 

causati dai palestinesi. 

Funerale palestinese

2004 : vittime 

palestinesi a Rafah

Shaykh Ahmad Yasin guida 

spirituale dell’organizzazione di 

resistenza Hamas assassinato 

dagli israeliani a Gaza nel 2004

327INTIFADA
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Il 3 febbraio 2014 gli israeliani hanno riesumato e restituito alle loro famiglie i corpi di alcuni combattenti palestinesi 

uccisi anni prima durante la seconda intifada. Nella foto il funerale di al-Akhras e Swai, avvenuto il 5 febbraio 2014

I martiri palestinesi
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Bambini israeliani e palestinesi uccisi

Da settembre 2000 – 2023

Israeliani e palestinesi uccisi

Da settembre 2000 – 2023

Israeliani e palestinesi feriti

Da settembre 2000 – 2023

Demolizione di case di israeliani 

e di palestinesi, 1967 – 2023

Fonte: http://www.ifamericansknew.org/

(Senza i bombardamenti autunno / inverno 2023/4)



Ai posti di blocco e in dogana le merci da 

e per i palestinesi devono fermarsi 

spesso per giorni sotto il sole.
Chekpoint 

Erez Gaza

Chekpoint 

strada 

Jerusalem-

Betlehem

Aiuti umanitari bloccati

L’nterse-

zione di 

Kahn 

Yunis era 

aperta              

2 ore al 

giorno

Israele strangola l’economia 

palestinese
330



Erez: quella che era l’unica centrale elettrica della striscia di Gaza 331
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Israel strangles the Palestinian economy

Gaza: once there was a airport

Quello che rimane dell’aeroporto di Gaza!
http://en.wikipedia.org/wiki/Gaza_Airport

Israele strangola l’economia palestinese
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Per la 

maggior-

parte del 

tempo ogni 

attività 

marittima dei 

palestinesi è 

bloccata

Pescherecci nel Porto di Gaza

Gli israeliani impediscono ai 

pescherecci palestinesi di 

Gaza di uscire in mare

Gaza , cantiere del porto marittimo :                       

pagato dagli europei ma semidistrutto

e reso inagibile dagli israeliani

Israele strangola l’economia palestinese



I palestinesi 

distruggono     

le sinagoge

334

La 

teatrale

resistenza

degli

ultimi

coloni di 

Gaza

GAZA - Agosto 2005 - Dopo 38 anni gli israeliani si ritirano dalla striscia di Gaza 

lasciando solo macerie e le sinagoghe.



Dopo il ritiro delle colonie israeliane da Gaza

Qui hanno lasciato 

la sinagoga

GAZA

335
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Israele e gli USA chiamano al boicotto del governo palestinese 

considerato « terrorista » creando gravi disagi a tutta la popolazione 

palestinese e violenti dissidi tra Hamas e Fatah.  Alcuni mesi                        

più tardi Israele incarcera molti ministri e parlamentari di                      

Hamas scatenando ritorsioni e rappresaglie. 

2006
Hamas vince democraticamente le elezioni nella 

Palestina occupata e forma il nuovo governo 

palestinese.
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2007 - A causa delle persecuzioni israeliane i dirigenti e 

molti miliziani di Hamas si rifugiano nella striscia di Gaza

14 giugno 2007 - Hamas prende il potere nella Striscia 

di Gaza estromettendo violentemente Fatah - Israele 

sigilla la Striscia di Gaza e avvia un assedio repressivo. 
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Moschea di Al-Mughraqa 

presso la vecchia colonia di 

“Netzarim” a sud della città di 

Gaza distrutta dagli israeliani 

Gaza, demolizioni eseguite da 

Israele su territorio palestinese  

per creare una banda di sicurezza 

larga 200 m lungo il muro

La striscia di Gaza è una 

grande prigione a cielo aperto

Le merci entrano con il contagocce

Aprile 2010 -  Dopo 

un anno di fermo 

scarpe e vestiti 

sono in cattivo 

stato



Striscia di Gaza: no mans land

339



Sbarramento al confine 

Nord della Striscia

340

Gaza (2015):  

Fino al 2005 si 

potevano aggirare gli 

sbarramenti israeliani

percorrendo la 

spiaggia.  Oggi             

è tutto sbarrato.
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1967 - 2005  Rafah - Striscia di Gaza
Per far posto a una zona di sicurezza lungo il confine egiziano gli 

Israeliani hanno compiuto una strage e hanno distrutto una parte della 

città di Rafah.

Dall’inizio della  2. intifada (IX 2000) fino al ritiro israeliano (VIII 2005) :

3000 Case distrutte 

700 Siti industriali distrutti (alcuni pagati dalla Comunità europea)

6 moschee distrutte

433 morti (151 bambini)

Egitto

Rafah

Il Corridoio di Filadelfia
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L’Egitto tiene quasi sempre chiuso il 

passaggio di Rafah, unico punto di 

transito tra la Striscia di Gaza e il 

territorio egiziano, contribuendo così 

al criminale blocco della Striscia.

SINAI (Egitto)

Il Corridoio di Philadelphia è 

stato costruito dagli Israeliani 

per separare la Striscia di 

Gaza dall’Egitto 

Rafah crossing – Palestinian check point

Rafah crossing – Egyptian check point

RAFAH
 (Striscia di Gaza)



Situazione il          

21 aprile 2000

Situazione il                          

29 maggio 2004

Rafah - Striscia di Gaza

Il « Corridoio di Filadelfia »

Corridoio di Filadelfia (controllato da Egitto e Israele)

Rafah

Egitto

Egitto

Rafah

343



Rafah, 2006

Per scacciare gli abitanti gli israeliani hanno sparato 

sulle case uccidendo + di 400 civili Palestinesi.

344
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Dopo mesi di blocco totale imposto da Israele e 

dall’Egitto, i palestinesi della Striscia di Gaza 

abbattono la barriera di metallo e sconfinano in massa 

verso l’Egitto. Però su pressione di Israele dopo 5 

giorni gli Egiziani hanno rinchiuso la frontiera.

La strada è aperta

La barriera lungo il confine con l’Egitto



(utilizzando anche armi proibite come il fosforo bianco)

1500 morti palestinesi (1/3 dei quali bambini), 5000 feriti 

gravi, danni per 2 miliardi di dollari.

Nel 2012 Israele bombarda nuovamente la Striscia:                   

170 morti e 1200 feriti.

346
Gennaio 2009                                                                

Israele bombarda la Striscia di Gaza

Fosforo bianco



Gaza 2009 : Israele ha utilizzato in aree abitate bombe al fosforo bianco 

proibite dalle convenzioni internazionali
347



(vengono attaccati soprattutto obiettivi civili)

2100 morti palestinesi (1/3 dei quali bambini), 

8000 feriti gravi, danni per 5 miliardi di dollari.
348

Luglio - agosto 2014                                       

Israele bombarda la Striscia di Gaza
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Sono stati uccisi 1200 Israeliani e 200 Palestinesi - Hamas cattura 250 ostaggi.

7-8 ottobre 2023: i miliziani di Hamas entrano in Israele 349



350Autunno - inverno 2023 Israele bombarda la Striscia di Gaza per mesi

Israele costringe 1.2 milioni di persone 

di fuggire verso il Sud della Striscia

I Gazaui devono fuggire: hanno perso tutto

Per loro ricomincia una vita da profughi.



In Gaza, after the Israeli bombings, many Palestinians live like this.
2023 – Dopo un 

bombardamento

su Gaza 351



Israelis ha distrutto il quartiere di Jabalya

Gli Israeliani hanno distrutto l’ospedale di Al-Shifa e ucciso 350 persone

Israele permette l’arrivo di pochi aiuti umanitari

Gli abitanti della Strscia di Gaza sono alla fame

2023 - 2024   Il genocidio nella Striscia di Gaza 352



Guerra di Gaza 

Statistiche

Dal 7 ottobre 2023

a aprile 2024

353
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NEMICO

CHI NON È CON NOI, È CONTRO DI NOI !

GIUSTO !

Busch Jr.

A. Sharon

Per fare la guerra occorre creare un nemico
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Le trattative e gli accordi di pace tra Palestinesi e Israeliani

DAL 1967

1967 2001

Dal 1967 alla 

proposta 

Sharon del 2001 

Israele ha 

progressiva-

mente ridotto         

il territorio            

per uno stato 

palestinese               

fino al   9 %  , 

composto da 

tre zone 

completamente 

isolate e 

circondate da 

un muro.

Israele ha sempre sbandierato grande volontà di pace ma ha sempre trovato   il modo

- di evitare un accordo,  

- di concludere degli accordi « elastici »  

- di evitarne l’applicazione sul terreno.

Sharm el-Sheikh  

e Camp David 

1999 – 2000

Wye Plantation 

1998

Oslo 1992-1995

Madrid 1991
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2005 - L’ennesima stretta di mano. Porterà pace e giustizia ?

Ariel SharonMahmud Abbas



La farsa dei colloqui di pace serve a Israele per   

guadagnare tempo e consolidare l’occupazione  

357

"Ogni spartizione della Palestina, ogni Linea Verde, ogni accordo e ogni trattato che 

escluda una parte della Terra d'Israele alla colonizzazione ebraica è, dal punto di vista 

del sionismo, al massimo una fase transitoria, ma non deve mai valere per sempre".  

(Ben Gurion - 1937)



La realtà: la perdita di terra palestinese 1947 - 2014 358



Palestina: un’infinita

serie di soprusi, 

vendette, attacchi, 

rappresaglie, rapine 

e massacri.

1929 Massacro di 

ebrei a Hebron

1956 Massacro di 

palestinesi a Hebron

1948 

Massacro 

di Deyr 

Yasine 

Nablus

Nahalin 1954 Gaza 2004

http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_massacres_in_Palestine

http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_Israeli_assassinations 

359



360I palestinesi devono andarsene

A causa delle difficilissime condizioni di        

vita nei territori occupati ogni anno più di 

100’000 palestinesi emigrano definitivamente 

Gaza
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Palestina, preparato dal Dr. Salman Abu Sitta - Palestine Solidarity Campaign 

Dove sono i Palestinesi nel 2022

http://en.wikipedia.org/wiki/Palestinian_diaspora



Israele ha sempre rifiutato di applicare la risoluzione 194 del 11 dicembre 1948 che 
conferisce ai palestinesi il diritto di ritornare alle loro case.

RITORNEREMO

362
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Tengo le chiavi di casa mia: un giorno ritornerò !

http://en.wikipedia.org/wiki/Palestinian_right_of_return

La Palestina esiste 

perchè resiste.
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Il 23 settembre 2011 il presidente dell’autorità nazionale 

palestinese  Mahmūd  Abbās  consegna la richiesta di 

riconoscimento dello stato palestinese al segretario generale 

dell’ONU Ban Ki Noon e davanti all’Assemblea generale dell’ONU 

pronuncia uno storico discorso in cui chiede giustizia per il 

popolo palestinese e ricorda Yasser Arafat.  Da sempre Israele e 

gli USA si oppongono al riconoscimento di uno stato 

palestinese. 

Il 29 dicembre 2023 il Sud Africa ha denunciato Israele presso la 

corte internazionale di giustizia dell'Aia per genocidio.

Yasser Arafat 

ha parlato 

all’Assemblea 

generale 

dell’ONU nel 

1974 e nel 1988

Il 31 

ottobre 

2011 

l’Unesco 

ammette la 

Palestina 

Dal 29 novembre 2012 :

stato osservatore.

PALESTINA             

e ONU

http://it.wikipedia.org/wiki/Stato_di_Palestina
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Riassunto in immagini

LA NOSTRA 

CASETTA  È 

COSÌ CARINA.. 

LA NOSTRA 

CASETTA  È 

COSÌ CARINA..

1 2

3 4



I sionisti 

espellono 

tutti gli 

arabi 

dalla 

Palestina. 

Esiste 

solo 

Israele. 

I sionisti 

espellono 

quasi tutti 

gli arabi 

dalla 

Palestina. 

Esiste 

solo 

Israele, 

nazione 

con  

apartheid.

I sionisti 

espellono 

tutti gli 

arabi da 

Israele.  

Si crea 

anche un 

Mini-Stato

di 

Palestina 

sottomes-

so a 

Israele.  

In Palestina 

si creano 

due Stati 

indipendenti 

nei confini 

del 1967.

Si creano 

due Stati 

indipendenti 

secondo 

risoluzione 

ONU 181.

Gli arabi 

espellono 

tutti i 

sionisti 

dalla 

Palestina. 

Si crea 

uno Stato 

di 

Palestina  

e un Mini-

Stato di 

Israele.

In Palestina 

si crea uno 

Stato unico, 

democra-

tico, 

multietnico 

e 

multireligio-

so con 

diritto al 

ritorno per i 

profughi 

palestinesi

Gli arabi 

espellono 

tutti i 

sionisti  

dalla 

Palestina. 

Esiste 

solo la 

Palestina. 

Gli arabi 

espellono 

quasi tutti  

i sionisti 

dalla 

Palestina. 

Esiste 

solo la 

Palestina, 

nazione 

con  

apartheid.

In Palestina si crea uno Stato unico, 

indipendente, democratico, multietnico 

e multireligioso con diritto al ritorno per 

i profughi palestinesi, tuttavia gli 

stranieri non graditi vengono espulsi.

Israele - Palestina: prospettive future

1



STORIA DELLA PALESTINA

SEGUE :  schede di 

approfondimento  e    

appendice  fotografica
Continua

367



Palestina                                                          

Schede di approfondimento

Il mondo deve sapere che Israele è un pericolo per tutta l’umanità.

368
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1964 Il campo per profughi palestinesi di Nabatya in Libano prima di esser bombardato 

e distrutto dagli israeliani nel 1974. I sopravvissuti si trasferirono al campo di Ein 

el-Helweh che fu completamente distrutto dagli israeliani nel 1982. I sopravvissuti 

si dispersero in altri campi profughi del Libano. 

LIBANO
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Scoppia la guerra civile tra i cristiano 

maroniti e i palestinesi e che in seguito 

coinvolgerà anche sciiti e drusi. 

Tutte la parti coinvolte si armano e compiono 

terribili atrocità e massacri.

La comunità degli stati arabi invia una forza 

di pace composta essenzialmente da truppe 

siriane che di fatto occupano gran parte del 

Libano.

Le milizie palestinesi sono divise in filosiriani 

e seguaci di Arafat e si combattono tra loro.                                          

I palestinesi alleati alternativamente agli sciiti 

e ai drusi stanno per avere il sopravvento.

1976   Beirut bombardata

LIBANO

13.4.1975 - 1982

Agosto 1982      Un 

attentato distrugge il 

quartiere generale dei 

cristiano maroniti. 

Muore Bechir Gemayel

1976   Miliziani cristiano maroniti a Beirut

Lo 

strategico 

castello di 

Beaufort, 

ultimo 

bastione 

della 

resistenza 

palestinese 

nel Libano 

meridionale.



371L’evoluzione nel Libano

1970 1976 1979

1987

1970

1982 1992

2000 : Israele si ritira anche 

dalla fascia di sicurezza al sud 

del Libano

2005 : la Siria si ritira 

completamente dal Libano
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I combat-

tenti           

siriani e 

palestinesi

Un carro armato israeliano 

distrutto dai siriani

La corazzata 

USA New 

Jersey 

appoggia gli 

israeliani 

sparando sul 

Libano colpi 

da 1 ton. 

ciascuno

Libano

1982

Gli israeliani 

invadono        

il Libano         

e dopo 3    

mesi di 

assedio 

conquistano 

Beirut

Beirut 

assediata
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Il massacro nei campi profughi di 

Sabra e Chatila ad opera dei 

cristiano maroniti alleati di Israele

1982  Beirut
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1982  Libano 

L’ONU invia altre

truppe di pace

Sbarcano le 

truppe USA A Beirut                                           

gli  israeliani                      

bombardano 

sistemati-camente i 

quartieri palestinesi

Arafat e le 

sue milizie 

lasciano 

Beirut 

scortati da 

forze ONUArafat e l’OLP partono per Tunisi

Arafat scortato da parà francesi

Sbarcano le                

truppe francesi
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1983  

Beirut
Attentato 

alle truppe 

francesi :  

49 morti

Dietro 

l’attentato 

all’ambasciata 

USA c’è la 

lunga mano     

dei servizi 

segreti  di 

Israele

L’attentato    

alla 

caserma 

USA è      

costato la 

morte a  245 

marines.

I marines contano i morti 

dell’attentato alla caserma

Febbraio 1984 :                      

i marines se ne vanno

23 

ottobre 

1983 

attentato 

alla 

caserma 

dei 

marines
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1985
Gli israeliani 

bombardano il 

quartiere generale 

dell’OLP a Tunisi. 

Arafat si salva 

miracolosamente.

Nel 1994, in  

base agli 

accordi di Oslo, 

Arafat rientra in 

Palestina.

Foto : 1.7.94 

l’accoglienza          

a Gaza

1.10.1985                         

L’attacco al            

quartiere  generale 

dell’OLP a Tunisi ha 

fatto 73 morti

Da Beirut

Arafat e l’OLP

si rifugiano a Tunisi
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LIBANO                   

1983 - 2000

L’Iran di 

Komeini 

invia in 

Libano le 

milizie 

islamiche 

Hezbollah

2003  

Parata 

Hezbollah 

a Beirut 

Beirut est è un cumulo di macerie

1983                                      

Le milizie                

Palestinesi                            

a Tripoli-

Libano 

settentrionale

Tripoli bombardata

Hezbollah attacca un carro  armato   

israeliano nel sud del Libano

Dopo il ritiro isareliano e 

la partenza delle truppe 

internazionali la guerra 

civile continua e si 

conclude con la sconfitta 

dei cristiani maroniti e una 

massiccia presenza 

siriana. 

Il generali Haddat  e 

Lahad, capi delle forze 

filoisraeliane del sud 

del Libano
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Anno 2000      
Incalzati dalle milizie 

Hezbollah  gli 

israeliani lasciano   

il Libano del Sud…

…seguiti 

precipitosamente   

dai miliziani     

maroniti   

filoisraeliani.

Le milizie 

Hezbollah 

sono 

arrivate al 

confine 

israeliano

La frontiera con il Libano                                               

è chiusa e…                       ..sorvegliata dall’ONU

Le milizie 

Hezbollah  

e i libanesi 

festeggiano

LIBANO       

anno 2000

Le truppe 

regolari 

libanesi 

rioccupano 

il sud del 

Libano



Nel 2000 Hezbollah ha liberato            

i  144 prigionieri e ha trasformato            

la prigione in un museo..

La prigione-museo di Kiam è stata 

distrutta dagli Israeliani nel 2006.

Oggi la prigione di Khiam è un museo

La           

celletta        

di 

punizione

Il cortile: 15 minuti d’aria 

ogni 2 settimane

Il locale delle 

torture

Le 

celle

La terribile prigione di Khiam, 

gestita dagli israeliani nel Libano 

meridionale. 

379
I prigionieri sono liberi

Un prigioniero di Khiam

Il modellino della prigione

Cortile
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La centrale 

elettrica di 

Baslim in 

Libano 

distrutta dagli 

sraeliani nel 

maggio 2000 

Edificio per le 

telecomunica-

zioni a Beirut 

distrutto dagli 

israeliani il     

25 giugno 

1999 

Ponte a Sidone 

distrutto dagli 

israeliani il 25 

giugno 1999

1999     

Centrale 

elettrica 

libanese 

distrutta dagli 

israeliani

16.2.2001    

Gli israeliani 

bombardano 

il  Libano       

meridionale

La centrale 

elettrica di 

Joumhour 

distrutta    

dagli   

israeliani          

il 8.2.2000

Stazione 

radar 

siriana 

colpita dagli 

israeliani in 

aprile 2000 

Maggio 2004                           

Gli israelian « oscurano »      

gli osservatori ONU in Libano 

con bombe fumogene

1996               

Gli israeliani 

bombardano il 

campo profughi 

palestinesi 

dell’ONU di 

Qana - Tyro 

provocando 

100 morti civili

Le rappresaglie

israeliane

in Libano

Maggio 2001  L’artiglieria 

israeliana in azione lungo   

il confine con il Libano



2006 : la guerra del Libano
Col pretesto di liberare alcuni 

soldati rapiti da Hetzbollah e 

fermare il lancio dei missili 

Katiusha, Israele invade e 

bombarda pesantemente il Libano 

provocando 1100 morti e enormi 

distruzioni.

Un regalo dei bambini 

israeliani ai bambini libanesi

140 ponti distrutti

15’000 

alloggi 

distrutti
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2007  - Non c’è pace per il campo per rifugiati di Nahr el-

Bared  bombardato dall’esercito libanese. Il campo fu distrutto 

completamente e circa 30’000 residenti rimasero senza tetto.

La lenta e costosa 

ricostruzione da parte 

dell’UNRWA

Nahr el- Bared, 

Libano

382
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2024 

Guerra del

Libano

Israele bombarda pesantemente le installazioni e i centri di 

Hezbollah. Migliaia di libanesi sono costretti a fuggire. Molti 

miliziani e leader di Hezbollah vengono uccisi.                          

La foto mostra ciò che resta del quartiere                       

dove è stato il leader supremo Nasrallah.

Nasrallah
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In Libano Israele utilizza armi di 

distruzione di massa proibite.

Le vittime sono spesso civili

Vittima da cluster bomb………e da fosforo bianco

All’interno ci sono 

centinaia di sub-bombe.

Bomba a 

grappolo

Sub 

munizione  

a tempo

Pericolose 

sub 

munizioni 

inesplose

Le pericolose sub-munizioni.

Le munizioni « speciali » (Libano 2006).



Dio, benedici questa bomba a grappolo…
Guerra Israele - Libano , 2006

385LIBANO
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Estrazione del gas 

naturale a Karkur, 

nord di Israele

Pozzo petrolifero 

israeliano a Rantis, 

villaggio palestinese a 

nordovest di Ramallah

Cava 

israeliana a 

Natof-Shapir 

nella 

Palestina 

occupata

Piattaforma offshore  israeliana 

per l’estrazione del gas naturaleIsraele si appropria delle risorse del sottosuolo
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ACQUA

La Palestina è 
sempre stata 
abitabile anche 
perchè c’è 
acqua a 
sufficienza. 
Oggi il 
problema è la 
sua 
distribuzione.

Fonte di Giuseppe
Dothan,  Palestina,  1890 
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Provenienza Consumo

Applied Research Institude  Jerusalem 

ACQUA



In Palestina c’è acqua a 

sufficienza ma gli israeliani 

convogliano buona parte 

dell’acqua di superficie e di falda 

dei territori occupati e del sud del 

Libano nel lago di Galilea da 

dove la distribuiscono su tutto il 

territorio nazionale israeliano.    

Ai palestinesi resta 

poca acqua e gli 

israeliani la vendono 

loro a caro prezzo.

389

ACQUA
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1895    

Beduini 

al pozzo

Golan 

siriano 

occupato 

da Israele

Negev 

irrigazione 

coltivazione 

pomodori  

in un   

kibbuz

Canale 

di 

gronda

http://en.wikipedia.org/wiki/Water_in_Palestine

ACQUA
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Recycling

Desalinizzazione

Israele compie enormi sforzi per 

approvvigionarsi in acqua potabile

Bacino

Canale di gronda
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Piscina della colonia 

sionista di Ariel 

Cisgiordania

Piscina del Hotel Mount 

Zion a Gerusalemme Israele : irrigazione

ACQUA

Piscina pubblica Gerusalemme
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Acqua israeliana - anni 1960. 

La costruzione del condotto

nazionale israeliano



A sinistra : distribuzione ,        

sopra : tubazioni rotte dagli 

israeliani,                                        

a destra : ruscello ridotto a         

un rigagnolo dai lavori per              

le  colonie israeliane
Jenin

Gaza

394

Acqua palestinese



Hebron, serbatoio di una 

famiglia palestinese  

danneggiato dai coloni sionisti

Gli israeliani danneggiano i serbatoi dell’acqua dei palestinesi 395Acqua palestinese
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Sin dal 1948 l’approvvigionamento idrico 

(pozzi, sorgenti, condutture, impianti di 

irrigazione, serbatoi,  cisterne per l’acqua, ecc.)  

dei palestinesi è un bersaglio preferenziale 

degli israeliani perchè la mancanza di acqua 

costringe i Palestinesi ad andarsene.

Demolizione 

di una 

cisterna  

sotterranea 

per l’acqua 

a al Baqa             

a nord di 

Hebron il 

03.09.2009 

Confisca e distruzione dei serbatoi 

dell’acqua del villaggio palestinese di 

Amiyr (Hebron) , 5 luglio 2011

Questa cisterna dei beduini è tutta 

sforacchiata dai proiettili degli Israeliani

Acqua palestinese
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Gli israeliani 

distruggono 

sistematicamente i 

pozzi e le sorgenti 

acquifere dei 

palestinesi

Per i palestinesi l’acqua è indispensabile

Distruzione di un 

pozzo acquifero 

vicino a Gaza

Sorgente distrutta 

vicino a Betlehem 

marzo 2011

Gaza 

2009

A Bardala gli israeliani hanno confiscato il pozzo comunale 

e ora ai palestinesi vendono l’acqua a caro prezzo.

Cementificazione di pozzi, Hebron, 27.7.23

Acqua 

palestinese

Pozzo acquifero demolito a Um Kbeish.            

Gli israeliani hanno pure demolito case 

palestinesi e sradicato ulivi. 11 giugno 2019.
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Dalla foto satellitare 

risulta chiaramente   

la carenza di acqua 

nei territori 

palestinesi occupati 

(Cisgiordania) e a 

Gaza. Considerato 

che in Cisgiordania 

piove abbastanza, è 

ovvio che la siccità 

è dovuta 

all’ingiusta 

ripartizione a favore 

di Israele e delle 

sue colonie da 

parte dell’israeliana 

Mekorot . 

ACQUA

Striscia 

di 

Gaza

Cisgiordania



La donna palestinese

399

In Palestina il peso del conflitto ricade spesso sulla donna, 

sia madre o parente di un prigioniero o di un martire, sia 

come attivista politica, sia come militante o resistente.

Sono circa un centinaio le donne palestinesi detenute nelle 

carceri israeliane.

Spesso le tensioni famigliari create dalle dure condizioni di 

vita conseguenti all’occupazione israeliana si riperquotono 

sulle donne, sorelle, spose e madri (per esempio a seguito 

della perdita della casa). Non di rado le donne, con il loro 

modesto lavoro, sono l’unico sostegno economico per la 

famiglia. Anche le tradizioni popolari e quelle religiose 

limitano la libertà delle donne e la loro partecipazione 

all’attività civile e economica, il che costituisce un freno per 

tutta la società palestinese.

Leila Kaled (1970)



400http://en.wikipedia.org/wiki/Demographics_of_Palestine

3.1 (WB + Gaza)

LA BOMBA DEMOGRAFICA



IMMIGRAZIONE

Dagli 

USA ai 

territori 

occupati
401
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Israele                             

La bomba delle 

disparità sociali

1,5 milioni di 

israeliani 

vivono sotto   

la soglia di 

povertà.                   

La politica 

neoliberale 

spinta del 

governo 

israeliano 

accresce            

le disparità 

sociali.
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L’ombrello diplomatico USA

Consiglio di sicurezza ONU : gli USA hanno utilizzato + di 50 volte 

il veto per bloccare risoluzioni sfavorevoli a Israele

1998 Pres. Clinton, Albright,         

re  Hussein, Netaniahu, Arafat

2005 Sharon - C.Rice 1991 Madrid

Truman - Weizmann 1945

Shamir - Bush Rabin - Ford Reagan - Rabin

Dayan - Nixon

Rabin - Johnson

Nixon - MeirBen Gurion Eisenhower

403

Kissinger



John Ashcroft

Da circa 50 anni, ogni 

anno gli USA versano 

a Israele più di            

2 - 4 miliardi di $               

in armi e contanti.

http://en.wikipedia.org/wiki/USA_-_Israel_relations

404

Gli USA aiutano

Israele 



Messa in orbita di 

un satellite spia

Israel military industry405

Israele produce, 

possiede e vende 

armamenti

sofisticati

Stand di Israele alla fiera mercato degli armamenti



L’esercito di Israele          

è altamente

tecnologizzato

Missile             

a lunga 

gittata

Stazione 

radio 

militare

406

Gli israeliani sorvegliano e/o 

colpiscono i palestinesi con aerei 

telecomandati
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Centro ricerca nucleare Nahal Sorek

Il tecnico 

isreliano 

che rivelò 

l’esistenza 

degli 

armamenti 

nucleari 

israeliani

Dimona
Israele possiede circa                                  

200 - 400  bombe nucleari

DimonaSommergibile israeliano   

con armamento 

nucleare
408



Vittima del napalm nel 1967

26.3.1969  

Ein Hazzar, 

Jordan

Armi biologiche a Acre nel 1948 

Napalm dal 1967     

Bombe a grappolo, Libano 

1980-82 e 2000-06 

Forsforo bianco a Gaza nel 2009

Bombe nucleari , quando?Napalm

Fosforo bianco, Gaza, 2009 Libano, vittima di bomba a frammentazione 

Gaza, vittime del fosforo bianco

Israele ha utilizzato armi di 

distruzione di massa proibite

409



Israele

spruzza su

Gaza 

pericolosi

prodotti

chimici

410

Israele

Gaza

Postazione militare

israeliana al confine 

con Gaza

Coltivazione danneggiata
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L’archeologia monostrato

israeliana

Silwan 

(Gerusalemme)

Gli scavi 

archeologici 

israeliani 

fanno 

crollare le 

case dei 

palestinesi

Gli scavi archeologici sono pretesto per confiscare le proprietà palestinesi

412

At Tuwani (Hebron), scavi archologici israeliani sotto case palestinesi

Galleria sotto 

le case dei 

palestinesi.



National 

intelligence 

agency

Spionaggio industriale

I potenti servizi segreti israeliani
Tel Aviv : la sede del Mossad

Aerei spia telecomandati Israele spia gli USA

I satelliti spia israeliani

http://it.wikipedia.org/wiki/Mossad

413

Sayanim

http://en.wikipedia.org/wiki/Mossad

Cyber spionaggio

Mount Hermon advising station
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Le esecuzioni extragiudiziarie israeliane

http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_Israeli_assassinations

Per indebolire il popolo palestinese gli israeliani assassinano sistematicamente le personalità e i 

leader palestinesi. Il 27 febbraio 2014 l’esercito sionista ha assassinato il militante del FPLP  

Motaz Washha dopo un assedio della sua casa a Bir Zeit durato 6 ore. Foto: la casa della 

famiglia Washha dopo l’assedio.
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La macchina

propagandistica

israeliana
Commemo-

razione dell’ 

olocausto

Processo 

Eichmann

Film Exodus Londra 2009 - Delegati al congress IHRA

La mendace 

propaganda sionista

Esposizione di un 

bus a Berkeley 

California

Visita  a 

Ausschwyz



La propaganda e la guerra informatica

https://en.wikipedia.org/wiki/Unit_8200

Reclute e informatici militari israeliani dell’Unit 8200 

416

Studenti israeliani pagati per promuovere Israele sui social media
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La propaganda sionista

« La Palestina non è mai esistita (e non esisterà mai) »
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Un uomo indica una telecamera di sorveglianza nella 

città palestinesi di Hebron, 9 novembre 2021

Telecamere di sorveglianza piazzate dall’esercito 

israeliano nella città di Hebron il 13 ottobre 2021. 

Una telecamera di sicurezza domina il centro 

della città di Hebron, 15 gennaio 2013. 

I Palestininesi sono sempre controllati Le telecamere israeliane utilizzano il riconoscimento facciale

Telecamere di sicurezza viste a Gerusalemme 
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L’ambasciatore 

israeliano Danny 

Danon giustifica 

l’occupazione della 

Palestina citando    

la promessa divina 

presente nel 

Vecchio 

testamento.

I fanatici

Sionisti cristiani

appoggiano Israele

incondizionatamente.

https://en.wikipedia.org/wiki/Christian_Zionism

29 aprile 2019 - Consiglio di sicurezza dell’ONU I Sionisti evangelici
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I giovani sionisti ingenui accorrono da 

tutto il mondo per servire come 

volontari nell’esercito israeliano. 

Rebecca x, giovane 

volontaria proveniente                

dagli USA 

InserimentoArrivo

Addestramento
Un’avventura?

Indottrinamento
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Come 

Israele

vede gli

arabi

Come             

gli arabi

vedono

Israele
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I coraggiosi

pacifisti israeliani



Gli eroici refusniks

isreliani

Studenti israeliani refusniks
423
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Israele

non vuole 

testimoni

scomodi

Via i giornalisti !

Spray al pepe



I giornalisti 

sono un 

bersaglio

Giornalisti arrestati o uccisi 425

Gaza, May 2019

Shireen Abu Akleh, la giornalista palestinese di Al Jazeera 

uccisa dagli israeliani a Gerusalemme il 10 Maggio 2022 
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21 febbraio 2002  Gli israeliani 

distruggono la stazione radio di Gaza

19 gennaio 2002    Gli israeliani distruggono la 

sede della radio-TV palestinese di Ramallah

Gli israeliani 

fanno tacere

la voce della 

Palestina

Razzia negli studi TV

Le macerie degli studi TV al-Alqsa  

Gaza 12 November 2018

http://en.wikipedia.org/wiki/Palestinian_Broadcasting_Corporation



Algeria Bahrain Comoros Djibouti Egypt Iraq Jordan Kuwait Lebanon Libya Mauritania Morocco                                   

Oman Palestine Qatar Saudi Arabia Somalia Sudan Syria Tunisia United Arab Emirates Yemen 

I boicottaggi petroliferi anni ‘70

Arafat alla lega Araba

Tunisi 2004I capi degli stati arabi

Il principe Mohammad 

bin Salman Al Sa'ud’ 

dell’Arabia Saudita

Gli 

arabi

Lega araba

Mecca 2019 Siria 1946

Re Faisal dell’ 

Arabia Saudita

427
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La Corte penale internazionale si basa sul 

trattato di Roma del 2002 e ha sede all’Aja

LA GIUSTIZIA INTERNAZIONALE

Il Consiglio per i diritti umani delle Nazioni unite 

è stato fondato nel 2006 e ha sede a Ginevra

La Corte internazionale di giustizia dell’ONU 

è stata fondata nel 1945 a ha sede all’Aja

Il tribunale Russell per la Palestina si è riunito la 

prima volta nel 2010 a Barcellona



429
Il prezioso lavoro delle ONG 

(Organizzazioni non governative)

pagine%255Cpiattaforma

In Palestina operano più di cento ONG

http://www.entilocalipace.it/pagine/piattaforma.gif


Sionismo - Massoneria, 

un binomio vincente?

Eilat - Monumento della locale loggia massonica

430



431

Ebreo polacco emigrato in Palestina nel 1902

Nel 1906 collabora alla creazione delle Milizie di

autodifesa ebraiche Hashomer

Dirigente della centrale sindacale Histadrut

Dirigente dell’Organizzazione sionista mondiale e

dell’Agenzia ebraica

Membro della legione ebraica di Jabotinsky

Nei primi anni ’40 dirige il gruppo dirigente sionista

(futuro governo di Israele) con Golda Meir

Nel maggio 1948 respinge l’armistizio ordinato

dall’ONU e proclama lo stato di Israele, convinto

che così sarà possibile appropriarsi di una parte

maggiore della Palestina di quella assegnata agli

ebrei con la risoluzione 181.

I. Ministro di Israele dal 1948 al 1953 e

dal 1955 al 1963.

Conduce la I. guerra arabo-israeliana del 1948-1949

e la campagna del Sinai del 1956.

http://en.wikipedia.org/wiki/David_Ben-Gurion https://it.wikiquote.org/wiki/David_Ben-Gurion

David Ben Gurion   1886 - 1973
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Nata in Russia emigra in Palestina nel 1921 proveniente dagli 

USA.

Segretaria dell’Histadrut, organizzazione sindacale mantello

(malgrado molti iscritti siano arabi, negli anni ’30 consiglia ai

datori di lavoro ebraici di assumere solo ebrei)

Presidente dell’Agenzia ebraica

Membro del comitato direttivo sionista con Ben Gurion vota in

favore del rigetto dell’armistizio dell’ONU e per la fondazione dello

stato di Israele

1947 - Conclude un accordo segreto con il re di Giordania per la

spartizione della Cisgiordania.

Primo ministro dal 1969 al 1974

Dirige la guerra dei 6 giorni e dello Yom Kippur dove ordina di

preparare le bombe atomiche.

1969 - Ha ostinatamente negato l'esistenza del popolo 

palestinese e ha agito di conseguenza, ma viveva in una bella 

villa rubata alla famiglia palestinese Bisharat.

Golda Meir   1898 - 1978
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Ebreo russo, si trasferisce in 

Palestina nel 1914.                           

Fa carriera nell’Histadrut.                                  

Nel 1940 si arruola nell’Haganah.

Primo ministro dal 1963 al 1969

Ha diretto Israele durante la guerra 

dei 6 giorni.

Artefice dello sviluppo economico 

(acquedotti, colonizazzione dei 

territori occupati) e militare.

Rafforza la collaborazione strategica 

con gli USA

Levi Eshkol con il presidente Johnson

Levi Eshkol  1895 - 1969
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Ebreo, nato in Polonia, organizza le brigate

di resistenza ebraiche polacche. Dopo un

periodo di prigionia in Siberia, nel 1943

emigra in Palestina dove si arruola

nell’Organizzazione clandestina Irgun Zvai

Leumi dove è l’ispiratore di molti attentati

antiinglesi e antiarabi.

Persegue l’idea che la Palestina deve

essere conquistata con la forza.

Primo ministro dal 1977 al 1983

Sotto l’egida degli USA di Carter

sottoscrisse gli accordi di Camp David con

L’Egitto di Sadat nel 1979 per cui è insignito

del premio Nobel per la pace.

Promuove il bombardamento del reattore

iracheno nel 1981 e l’invasione del Libano

nel 1982-1983

Menachem Begin   1913 - 1992
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I terroristi dell’Irgun ricercati dalla polizia: il loro capo è un certo Menachem Begin. 

Sarà primo ministro di Israele dal 1977 al 1983. 
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Ebreo polacco si trasferisce in Palestina nel 1935

Nel 1940 si arruola nell’Irgun ma presto segue 

Avram Stern che fonda l’organizzazione clandestina 

Lohamei Herut Ysrael (nota con il nome « Gruppo 

Stern ») che realizza vari attentati antinglesi e 

antiarabi tra cui nel 1949 l’assassinio dell’inviato 

dell’ONU il conte svedese Bernadotte e 

dell’ambasciatore inglese per il M.O.

È ministro nel gabinetto Begin e                                  

primo ministro dal 1983 al 1992.

Incentiva il trasferimento in Israele degli ebrei 

etiopici e rafforza la collaborazione strategica con 

gli USA.

Il terrorista sionista Avram Stern su un francobollo 

commemorativo israeliano del 1978

Yitzhak Shamir   1915 - 2012



437

I terroristi della banda Stern ricercati dalla polizia: il loro capo è un certo Yitshak

Shamir. Sarà primo ministro di Israele dal 1983 al 1992. 
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Ebreo, nato a Gerusalemme, fa carriera nel 

Palmach e poi nell’esercito di Israele.                     

È ministro nel gabinetto di Golda Meir.                

Primo ministro dal 1974 al 1977  e                           

dal 1992 fino alla sua morte quando è    

assassinato da un ebreo oltranzista di destra.

Incentiva al massimo la colonizzazione dei         

territori occupati.

Infine convinto dell’impossibilità di una vittoria 

definitiva contro gli arabi è fautore di una pace 

negoziata con i palestinesi che sottoscrive nel 

1993. Ha pagato questa sua idea con la vita. 

Yitzhak Rabin  1922 - 1995
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Ebreo polacco si trasferisce in Palestina nel 1934

Fa carriera nell’Haganh e nell’esercito di Israele 

per poi passare alla politica.

Dal 1969 varie volte ministro e                               

primo ministro dal 1984 al 1986, periodo in cui 

deve districare il proprio paese dalla guerra del 

Libano.  Alla morte di Rabin è primo ministro dal 

1995 al 1996.

Nel 1993 sottoscrive con l’OLP di Yasser Arafat  

gli accordi di Oslo per cui è insignito con Arafat 

del premio Nobel per la pace.

Sotto la sua guida l partito laburista israeliano ha 

quasi sempre perso le elezioni.

Shimon Peres   1923 - 2016
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Fa carriera nelle forze armate israeliane. Partecipa 

come ufficiale alla guerra dello Yom Kippur e a 

varie operazioni speciali.                                         

In seguito si occupa di politica.

È membro della Knesset per il partito di destra 

Likud 

Ministro degli esteri                                                                             

Primo ministro dal 1996 al 1999 e dal 2009 a oggi.

È fautore di una politica di intransigenza con i 

palestinesi. Incentiva la colonizazione dei territori 

occupati e la confisca di terre palestinesi.

Ha dichiarato ufficialmente: “Non permetterò mai la 

nascita di uno Stato palestinese”.

Benjamin Netanyahu   1949 -
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È artefice di una brillante carriera 

militare e, come membro del partito 

laburista, anche politica :

comandante nella guerra del 1967, 

responsabile dell’intelligence nella 

guerra del 1973, maggiore generale 

nella guerra del Libano.                    

Nel 1991 è il più alto graduato di 

Israele.

Conduce varie trattative con i 

palestinesi e con i siriani.

Primo ministro dal 1991 al 2001

In novembre 2012 ha annunciato il suo ritiro dalla politica 

Ehud Barak     1942 -
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Ebreo nato in Israele, a 14 anni si arruola nell’Haganah e nel 1948 

comanda un battaglione della brigata Alessandroni artefice del massacro 

di Tantoura. Nel ‘53 dirige l’unità d’attacco 101 distintasi per vari massacri 

tra cui quello di Qibya. Durante la guerra del Sinai del 1956 fa uccidere 

centinaia di prigionieri civili. Dal 1960 occupa alte posizioni nell’esercito di 

Israele e organizza la sistematica eliminazione fisica dei militanti 

palestinesi e la confisca di terre palestinesi. Ministro del governo Rabin 

incentiva al massimo la colonizzazione dei territori occupati sostenendo i 

movimenti estremisti di destra Gush Emunim che sono organizzati come 

l’unità 101. Dal 1980 lancia una vera campagna per terrorizzare i 

palestinesi. Nel 1982 è ministro della difesa e promotore dell’invasione del 

Libano e dei massacri nei campi profughi palestinesi di Sabra e Chatila. 

Per creare difficoltà all’OLP di Arafat promuove la fondazione 

dell’organizazione palestinese Hamas. Si rifiuta di applicare gli accordi di 

pace di Oslo e ostacola in tuttii modi la creazione di uno stato palestinese.                     

Primo ministro dal  2001, recandosi provocatoriamente sulla spianata 

delle moschee provoca la rivolta dei palestinesi (Intifada) che fa reprimere 

nel sangue. Dal 2002 fa costruire un muro attorno ai territori occupati in 

modo da chiudere i palestinesi in un ghetto. Da parte degli USA di 

G.W.Busch riceve un sostegno quasi illimitato. Il suo odio per Arafat è 

proverbiale: fa confinare Arafat nella Mukata. Alla morte di Arafat 

partecipa senza entusiasmo all’incontro con Abu Mazen voluto da USA e 

Egitto. Nel 2005 fa evacuare le colonie sioniste di Gaza e fonda un suo 

partito.             Dalla fine 2005 è rimasto in coma fino alla morte.                                 

Fu sostituito  da Ehud Olmert che ne continuò la politica.

Ariel Sharon  1928 - 2014

Ariel Sharon

1967 - Nel Sinai
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Ariel Sharon: sarà primo ministro di Israele. Le sue mani grondano di sangue.
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Siria

Hafez El-Assad

Bashar El-Assad

Siriano, musulmano alawita, proviene da una 

familia modesta. Denominato « il leone della Siria »

Fa carriera nell’aviazione militare. Nel 1963 

partecipa al colpo di stato nelle file del partito 

Baath che porta al potere Jadid. Nel 1969 

spodesta Jadid  e dal 1970 , come capo di stato 

in Siria, conduce una politica di indipendenza. 

All’interno conduce una politica di 

ordine/repressione e all’esterno una pragmatica 

politica di partecipazione (panarabismo).

Dopo la perdita del Golan intavola trattative con 

Israele che però falliscono davanti al rifiuto d 

Israele di restituire il Golan. Estende il controllo 

della Siria su una parte del Libano dove però nel 

1982-1983 evita di scontrarsi con l’esercito 

Israeliano troppo forte.

Dopo il 2000 gli succede il figlio Bashar che nel 

2005 ritira le truppe siriane dal Libano.

Hafez al-Assad   1930 - 2000
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Egitto

Nasce vicino ad Alessandria d’Egitto da 

familia povera. Fa carriera nell’esercito. 

Partecipa alla guerra del 1948.                   

Nel 1952 spodesta il re Farouk.                  

Nel 1954 diventa capo di stato.

È promotore del socialismo arabo e del 

panarabismo con la Siria e la Libia. 

Fa partire le truppe britanniche e 

nazionalizza il canale di Suez che chiude 

alle navi israeliane.

È confrontato con la guerra del 1956.

A seguito della sconfitta nella guerra del 

1967 inoltra le dimissioni ma a furor di 

popolo rimane al suo posto fino alla morte. 

Durante questo periodo si attiva per 

ricostituire l’esercito egiziano.

Gamal Abdel-Nasser   1918 - 1970

Nasser
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Egitto

Nasce nel basso Egitto e si laurea all’accademia 

militare.                                                                               

Nel 1952 partecipa al colpo di stato con Nasser e 

ricopre importanti incarichi nel suo governo.

Nel 1970 succede a Nasser di cui sovverte 

completamente la politica filosovietica.

Nel 1973 attacca di sorpresa le forze israeliane del 

Sinai che, con l’aiuto dell’aviazione USA, 

respingono l’attacco.

Nel 1977 si reca a Gerusalemme da Begin e 

propone di riconoscere Israele in cambio della 

restituzione del Sinai. L’accordo è firmato nel 1979 

a Camp David negli USA con Carter. Gli verrà 

conferito il Nobel per la pace.

Successivamente fa arrestare molti integralisti 

islamici che però lo uccidono durante una parata 

militare.

Anwar as-Sadat   1918 - 1981
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Accede al trono nel 1953 a soli 18 anni

Riprende la guida di una piccola nazione creata e già 

amministrata dagli inglesi, con il più lungo confine con 

Israele e abitata da molti palestinesi in parte profughi  

e con una estesa superficie arida. Persegue una 

politica moderata e di ricerca della stabilità. 

Dal 1948 al 1967 assume anche l’amministrazione  

della Cisgiordania e Gerusalemme est.

Nel 1967 perde la guerra con Israele e perde la 

Cisgiordania e Gerusalemme est.

Deve accogliere migliaia di profughi palestinesi e le 

organizazzioni di resistenza, in particolare l’OLP.

Nel 1970, ritenendo la sua monarchia minacciata          

dalla resistenza palestinese, ordina la sua           

liquidazione (settembre nero, 15’000 morti palestinesi).

Nel 1993 firma un accordo di pace con Israele.

Alla sua morte gli succede il figlio Abdullah.

Hussein

Abdullah

Giordania

King Hussein of Jordan 1935 - 1999
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Palestina

Mahmūd Abbās

Politico palestinese.
 

Tra i fondatori di al-Fath

Nel 1968 eletto nel Consiglio Nazionale Palestinese

Nel 1981 membro dell'OLP
 

Nel 1991 e 1993 ha partecipato ai colloqui di pace di          

Madrid e di Oslo

Dal 15 gennaio 2005  è presidente dell'Autorità Nazionale 

Palestinese quale successore di Yasser Arafat.
 

Abbās è il primo presidente palestinese nominato sulla          

base dell'esito di una tornata elettorale. 

Abbās è riconosciuto come presidente dell’ANP dal 

Governo Fayyad, dall'ONU e da tutti gli Stati che 

riconoscono l'indipendenza palestinese, ma non dal 

governo Haniyeh della Striscia di Gaza. Nei confronti di 

Israele conduce una politica di compromesso. Ha tenuto 

vari discorsi all’Assemblea Generale dell’ONU e 

dell’UNESCO.
448

Mahmūd Abbās 1935 –
Abu Mazen (papà di Mazen): soprannome di rispetto in memoria del figlio Mazen deceduto nel 2002)
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Autorità nazionale 

palestinese           

ANP

Le organizzazioni mantello

Organizzazione           

di liberazione          

della Palestina        

OLP

Organizzazione di resistenza che raggruppa varie 

organizzazioni tra cui il Fatah e il FPLP.

Fondata nel 1964 a Gerusalemme.

Arafat è stato il presidente del Comitato esecutivo 

dell'OLP dal 1969  fino alla sua morte nel 2004.                        

È stato sostituito da Mahmud Abbas.

Internazionalmente l’OLP è il legittimo 

rappresentante del popolo palestinese* 

L’ANP fu creata sull’onda delle trattative di pace tra 

Israele e l’OLP. Praticamente amministra solo le città 

palestinesi.

L’ANP ha organi legislativi e esecutivi con poteri 

sovrani, in particolare il Consiglio Legislativo 

Palestinese (o Parlamento palestinese) con sede a 

Rāmallah, i cui 132 membri sono eletti dai cittadini.

Succeduto a Yasser Arafat e a Rawhi Fattuh, il 

presidente Mahmud Abbas dirige il comitato esecutivo 

dal 2005. Il primo ministro è Salam Fayyad.

La Palestina ha un seggio permanente presso la Lega 

araba e un posto di osservatore presso l’ONU.
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File:Fatah flag.jpg

AL-FATH (Al-Fatah)

Componente principale 

dell’Organizzazione di liberazione 

della Palestina OLP

Affiliato all’internazionale socialista

Ali militari: Tanzim e  Forza 17

Fondata nel 1959  da  Yasser  Arafat

Ideologia politica: nazionalismo palestinese, 

antisionismo, socialdemocrazia

Collocazione : centrosinistra

Ha una posizione dominante in Cisgiordania.

Seggi nel Consiglio Legislativo Palestinese: 

45 / 132   (elezioni 2006)

Leader storici

Muhammad 

Yusuf al-Najjar

1930 –1973
Assassinato da 

agenti israeliani

Yasser 

Arafat

1929 – 2004
Probabilmente 

avvelenato 

Mahmud 

Abbas 

(Abu Mazen)

1935 – 
Presidente in carica 

dell’ANP

Abu 

Jihad

1935 – 1988
Assassinato da 

agenti israeliani

https://it.wikipedia.org/wiki/Fatah

//upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/80/Fatah_flag.jpg
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HAMAS

Affiliato ai fratelli musulmani.

Ala militare: Brigate Izz ad-Din al-Qassam

Fondata nel 1987 da Ahmed Yassin

Ideologia politica: nazionalismo palestinese,

Islamismo sunnita, fondamentalismo islamico,

antisionismo

Collocazione : destra

Ha una posizione dominante nella striscia di Gaza

Seggi nel Consiglio Legislativo Palestinese:

74 / 132  (elezioni 2006)

Parecchi stati considerano Hamas 

un’organizzazione terroristica.

Leader storici

Khaled Meshaal

1956 –
Nel 1997 sopravvisse 

a un tentativo di 

assassinio da parte di 

agenti israeliani.

Ahmed Yassin

1937 – 2004
Assassinato 

dall’esercito

Israeliano.

Abd al-Aziz 

al-Rantissi

1947 – 2004
Assassinato 

dall’esercito 

israeliano

Isma'il Haniyeh

1963 - 2024
Leader politico di 

Hamas. Già primo 

ministro Hamas nel 

governo dell’ANP.

Assassinato a 

Teheran dagli 

israeliani. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Hamas
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Fronte popolare di liberazione 

della Palestina - FPLP

Affiliato all’OLP   

e al Partito Arabo Socialista d'Azione

Ala militare: Brigate Abu Ali Mustafa

Fondata nel 1967 da George Habash

Ideologia politica: comunismo,

 marxismo-leninismo, nazionalismo di sinistra,

 nazionalismo palestinese, antisionismo

Collocazione : estrema sinistra

Seggi nel Consiglio Legislativo Palestinese:

3 / 132  (elezioni 2006)

Parecchi stati considerano il FPLP 

un’organizzazione terroristica.

Leader storici

Abu Ali 

Mustafa

1938 – 2001
Assassinato da 

agenti israeliani

George 

Habash

1926 – 2008

.

Ghassan 

Kanafani

1936 – 1972
Assassinato da 

agenti israeliani

Ahmad Sa'dat

1953 –
Rapito dall’esercito 

israeliano, dal 2008 è 

detenuto nelle prigioni 

israeliane.

https://it.wikipedia.org/wiki/FPLP



Fronte Popolare per la 

liberazione della Palestina

FPLP – Comando generale

Fronte Democratico 

Popolare per la Liberazione 

della Palestina - FDPLP 

Brigate dei Martiri di Al-Aqsa
(derivate dal Tanzim del Fatah)

Jihad islamica palestinese
Braccio armato: brigate al-Quds

Leader: Ahmed Jibril
1928 - 

Leader: Nayef 

Hawatmeh
1935 -

Leader: Marwan 

Barghouthi
1959- 
Sopravvissuto a un tentativo 

di assassinio da parte di 

agenti israeliani. Detenuto dal 

2002 nelle carceri  israeliane.

Leader: Ramadan 

Shallah
1958 -

Le organizzazioni palestinesi               
La resistenza – Le organizzazioni minori

453Mubadara, La terza via,  Partito del popolo palestinese



Bar-Giora e Hashomer:

Gruppi locali di autodifesa 

creati dai coloni sionisti, 

composti soprattutto da uomini 

armati a cavallo 

Periodo: 

1907 - 1909   e  1909 - 1920 

Nel 1920 i gruppi Hashomer 

sono stati raggruppati da           

Zeev Jabotinsky anche per 

creare l’Haganah

Le organizzazioni armate sioniste                            
Le milizie paramilitari e terroristiche

454

Leader Hashomer: 

Israel Shochat 

Israel Giladi

Mendel Portugali



Legione ebraica:

Era composta  da 5 battaglioni 

ebraici incorporati nell’esercito 

britannico per combattere a 

Gallipoli contro l’Impero ottomano.

Nel 1917 la legione fu ridotta a due 

battaglioni che parteciparono alle 

operazioni militari in Palestina e 

dopo il 1920 alcuni ex membri dei 

due battaglioni parteciparono 

anche alla repressione dei moti 

palestinesi.

Periodo: 

1915 - 1916  / 1917 - 1920

Le organizzazioni armate sioniste                            
Le milizie paramilitari e terroristiche
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Leader: 

Zeev Jabotinsky

Joseph Trumpeldor



Haganah: 1921 - 1948

Principale organizzazione paramilitare, fondata da 

Jabotinsky come forza di autodifesa, fece un salto di 

qualità nel 1929 e nel 1936 per contrastare le rivolte 

palestinesi. Eseguì sanguinosi massacri e operazioni di 

terrorismo e rappresaglia contro gli inglesi e gli arabi e 

partecipò alla guerra contro gli arabi e alla pulizia 

etnica. Nel 1938 membri dell’Haganah parteciparono 

alle operazioni terroristiche antiarabe della famigerata 

unità speciale inglese Special Night Squad e formarono 

la terribile Polizia coloniale ebraica.

Negli anni ‘40 divenne un vero esercito con al massimo 

circa 100’000 miliziani.
 

Unità speciali dell’Haganah:

Fosh (1937 - 1939)

Palmach (1941 - 1948) composto da 3 brigate di cui una 

corazzata

Nel 1948 l’Haganah formò il nucleo del neonato 

esercito israeliano IDF. Vari comandanti dell’Haganah , 

tra cui Ariel Sharon, fecero carriera nella politica e 

entrarono nei governi di Israele.

https://en.wikipedia.org/wiki/Haganah

Le organizzazioni armate sioniste                            
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Leader: 

Yigal Allon

Yitzhak Rabin 

Moshe Dayan



Irgun Zvai Leumi: 1931 - 1948 
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Leader:

Ze'ev Jabotinsky 

Avraham Tehomi 

Menachem Begin 

Milizia paramilitare terroristica sionista 

fondata da alcuni fuorusciti 

dall’Haganah. Il suo scopo era quello di 

creare il grande Israele. Attaccò sia 

inglesi che arabi, in Palestina e in 

Europa.

Ha eseguito molti assassinii e massacri 

tra cui quello di Deir Yassin, l’attacco 

all’albergo King David, ecc. 

Composta da circa 5000 miliziani.

L’Irgun fu sciolta nel 1948 e i suoi 

miliziani furono integrati nell’IDF.

Il comandante Menachem Begin 

divenne primo ministro di Israele.

https://en.wikipedia.org/wiki/Irgun



Lehi - Banda Stern: 1940 - 1948 

Le organizzazioni armate sioniste                            
Le milizie paramilitari e terroristiche 

458

Leader: 

Avraham Stern

Nathan Yellin-Mor

Yitzhak Shamir

Israel Eldad 

Milizia paramilitare terroristica sionista 

fondata da alcuni fuorusciti dall’Irgun. 

Il suo scopo era quello di combattere 

arabi e inglesi, considerati occupanti, 

per creare in Palestina uno Stato per gli 

ebrei. 

Composta da circa 500 miliziani.

Compì molti attacchi, assassinii e 

massacri. Partecipò al massacro di Deir 

Yassin e all’assassinio 

dell’ambasciatore Lord Moyne.

La banda Stern fu sciolta nel 1948 e i 

suoi miliziani furono integrati nell’IDF.

Il comandante Yitzhak Shamir

divenne primo ministro di Israele.

https://en.wikipedia.org/wiki/Lehi_(militant_group)

Monumento Lehi a Kiryat Ata
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1993
Accordi di Oslo e 

sviluppi successivi
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1999 
Accordi di                             

Sharm el Sheik



461

2001
La proposta di                            

Ariel Sharon
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2003                       
Gli ottimistici

accordi di 

Ginevra
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Questo piano rispecchia il piano 

Allon del 1967 e prevede 

l’annessione delle colonie e della 

valle del Giordano. Ispiratore di 

questo piano fu il genero di Trump 

Jared Kushner, ebreo sionista.

Sono inoltre previsti dei risarcimenti 

(pagati dai paesi arabi) per i 

Palestinesi e nessun diritto al ritorno 

per i profughi palestinesi.

2020
Il piano di pace                       

Trump / Netanyahu 



L’insegnamento

superiore                

palestinese An-Najah 

University 

Nablus           

(1917) 1977

Birzeit University                  

Ramallah                          

(1924) 1972

Islamic 

University 

Gaza   1978  

Distrutta da 

Israele nel 

2014

Betlehem 

(Christian) 

University          

(1893) 1973

Al-Azhar 

University   

Gaza              

(1412)  1992
Hebron            

Al-Khalil 

University 

(1967)  1980

Palestine 

Polytechnic 

Institute 

Hebron 

1978

Arab 

American 

University 

Jenin  1995

Al-Quds 

University  

Jerusalem 

(1948)  1984

Al-Quds Open University 

Jerusalem  1991

Le scuole universitarie 

palestinesi vengono spesso 

chiuse dagli israeliani che ne 

arrestano pure studenti e 

insegnanti, distruggono gli 

edifici, confiscano il materiale 

e persino parti del campus.

Universal 

Studies 

Accademy

Ibrahimieh 

College

Al-Aqsa 

University 

Gaza

Dawa & Islamic 

Sciences College             

Um El Fahem
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Distrutta da Israele nel 2023
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Nabil 

Anani

Paesaggio 

della 

Palestina

Attività

degli artisti

palestinesi

Sliman 

Mansour

Gente della 

Palestina

https://en.wikipedia.org/wiki/Palestinian_art
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L’aviazione civile in Palestina

Fokker F50

Palestina 1931Lydda airport 1935

Nel 1940 gli aerei furono confiscati dagli inglesi e nel 1948 gli aeroporti 

palestinesi e gli aerei furono confiscati dai sionisti. L’aviazione fu 

ricostituita negli anni ’90 ma fu poi aneantita dagli israeliani nel 2000.

467

B727



468NEVE SHALOM - Il villaggio dove ebrei e palestinesi                     

convivono pacificamente

http://www.calpeacepower.org/0301/images/neve_shalom_3_sm.jpg

http://www.calpeacepower.org/0301/images/neve_shalom_3_lg.jpg
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Rawabi è situata a Nord di 

Ramallah ed è ancora in 

costruzione. Ospiterà circa 

40’000 abitanti.

Rawabi      
La prima città 

pianificata 

palestinese 
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Gerusalemme 

Ovest

Est

Città 

vecchia

GERUSALEMME

Nel 1948 gli israeliani hanno occupato 

illegalmente Gerusalemme Ovest. 

Nel 1967 hanno occupato anche Gerusalemme 

Est e hanno inglobato la parte Est della città e 

estesi territori della Cisgiordania nella 

municipalità di Gerusalemme Ovest. In seguito 

hanno illegalmente dichiarato Gerusalemme 

capitale unica e indivisibile di Israele e l’hanno 

circondata con un grande muro e innumerevoli 

colonie.

 

Da vari anni, poco per volta, gli israeliani stanno 

espellendo i non ebrei da Gerusalemme, sia 

Ovest che Est.

I palestinesi vorrebbero fare di Gerusalemme 

Est la capitale dello stato di Palestina, cosa che 

gli israeliani vogliono impedire. 

Dal 1967 i palestinesi di Gerusalemme est sono 

obbligati a pagare le tasse all’amministrazione 

israeliana che però non fornisce i rispettivi 

servizi pubblici riservandoli ai quartieri ebraici. 

Ai palestinesi che non pagano le tasse viene 

revocato il permesso di soggiorno e spesso, 

adducendo pretesti vari, viene confiscata la 

casa.

L’aeroporto di Qalandia (originariamente un 

aeroporto militare inglese) destinato allo stato 

palestinese è stato incluso dagli israeliani 

nell’area urbana di Gerusalemme alfine da 

farne una zona industriale israeliana.

Territori 

annessi da 

Israele  a 

Gerusalemme 

dopo il 1967

Linea 

verde
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I quartieri della 

parte antica di 

Gerusalemme

GERUSALEMME



La città vecchia di Gerusalemme pochi anni orsono 472
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i quartieri di Al-Bustan e Silvan 

dove gli israeliani vogliono 

demolire molte case  palestinesi

http://www.ochaopt.org/documents/ocha_opt_jerusalem_report_2011_03_23_web_english.pdf

Gerusalemme Est 



474http://www.maannews.net/eng/ViewDetails.aspx?ID=744486

Gli israeliani demoliscono un edificio e 20 negozi, ultimi rimasti di una proprietà di oltre 

11’000 metri quadrati già confiscati in precedenza alla famiglia palestinese Dajani.                               

Nel 2014 gli israeliani hanno demolito circa 360 strutture palestinesi a Gerusalemme Est. 

03.12.2014 - Campo profughi di Shufat, Gerusalemme Est, 
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Quartiere vecchio di Gerusalemme

Orient House

La Orient House, 

centro diplomatico 

palestinese di 

Gerusalemme Est, è 

stata saccheggiata e 

chiusa varie volte 

dagli israeliani. 

Famiglia cristiana a Gerusalemme, circa 1850

GERUSALEMME

Le restrizioni soffocano il quartiere di Bab al-Majles nella città vecchia 

di Gerusalemme
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Casa palestinese nel quartiere arabo di 

Gerusalemme  est occupata da coloni israeliani

La casa di                                         

Ariel Sharon

nella città vecchia 

di Gerusalemme 

è una vera 

provocazione 

GERUSALEMME:                                           
l’avanzata dell’occupazione sionista

Gli Israeliani stanno cancellando l’arabo da 

Gerusalemme: un cartello stradale dopo l’altro.
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Accesso limitato e controllato alla Spianata delle Moschee

(possono accedervi solo i vecchi e i bambini) 
GERUSALEMME
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Israele controlla gli 

accessi alla spianata 

delle moschee, ma i 

coloni sionisti, 

protetti dalla polizia 

israeliana, possono 

compiere riti 

talmudici, 

provocatoriamente 

anche nella 

moschea di Al Aqsa.

Gerusalemme: l’accesso alla Spianata delle Moschee

https://en.wikipedia.org/wiki/Temple_Mount_entry_restrictions

Il divieto temporaneo di accesso per gli Ebrei
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Senza averne il diritto la polizia israeliana spesso maltratta i fedeli e entra pure nelle moschee. 

La Spianata

delle Moschee

con la 

moschea Al 

Aqsa (1) e il 

Santuario

della Roccia

(2)
1

2

https://en.wikipedia.org/wiki/Temple_Mount
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Il territorio siriano del Golan, inclusa la capitale provinciale Quneitra, è 

stato occupato dagli israeliani a tappe durante le guerre del 1948, del 

1967 e del 1973.  Nel 1974 gli israeliani si ritirarono sulla linea di 

armistizio, dopo aver saccheggiato e distrutto completamente 

Quneitra. Dal 1967 i 20’000 abitanti di Quneitra sono rifugiati in Siria.

Dal 1974 l’ONU ha stabilito una zona cuscinetto tra Israele e Siria 

dove stazionano in permanenza gli osservatori dell’ONU.

La Siria rivendica tutt’ora la sua sovranità sul Golan.

Posto di 

osservazione 

ONU nel 

Golan

1948 - ’49

1967

Golan
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Quneitra
La capitale provinciale siriana del Golan Quneitra è 

stata occupata e saccheggiata dagli israeliani dal 

1967. I 20’000  abitanti sono fuggiti in Siria. La città è 

stata fortemente contesa durante la guerra del 1973. 

Gli israeliani hanno distrutto completamente la città 

nel 1974, poco prima di ritirarsi in base all’armistizio. 

Oggi Quneitra è una città fantasma e la zona di 

Quneitra è inclusa nel territorio demilitarizzato 

controllato dall’ONU.

Golan
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Israele sfrutta le risorse del Golan:

risorse idriche: l’acqua del Golan viene deviata verso Israele.

turismo: stazione sciistica sul Monte Hermon

agricoltura: le aziende vinicole dei coloni israeliani

militare: la stazione d’osservazione sul Monte Hermon + 

Deposito scorie nucleari.

Israele si è annesso ufficialmente il Golan nel 1981 e dal 1983 

vi ha insediato  circa 20’000 coloni ripartiti in 41 colonie. 

L’annessione è stata condannata dall’ONU con la risoluzione 

497. 

Circa il 10% dei Drusi che vivono nel Golan hanno assunto la 

cittadinanza israeliana.

L’acqua del 

Golan 

confluisce nel 

Lago di Galilea 

da dove viene 

distribuita in 

Israele

La zona sciistica 

del Monte Hermon

Golan

Dal Monte Hermon gli israeliani spiano gli stati confinanti.



Katzrin Golan, fondato nel 1976

Merom Golan, 
fondato nel 1977

483

Golan 

«visitors»

Golan

Gli insediamenti 

israeliani nel 

sono illegali. 



Circa 360 Km2

Circa 1’800’000 

abitanti (2014).

Dall’anno 2000 è 

completamente 

assediata e isolata.

I 15’000 coloni 

israeliani sono stati 

ritirati nel 2004/5           

e sistemati in altri 

territori palestinesi 

occupati.

La 

Striscia di Gaza

484



All’interno della 

Striscia, lungo il 

confine, gli israeliani 

hanno formato una 

zona di sicurezza 

inaccessibile larga 

circa 1 Km, Con 

questo la superficie a 

disposizione degli 

abitanti della Striscia 

si riduce di circa 60 

Km2, 

prevalentemente 

territorio agricolo.

Nel 2004/5 Israele ha 

ritirato i 15’000 coloni 

delle colonie sioniste 

(sulla cartina in blu e 

zone tratteggiate) 

lasciando dietro di sè 

solo macerie e 

devastazione.

Tra la Striscia di 

Gaza  e l’Egitto 

la zona di 

sicurezza si 

chiama 

«Corridoio di 

Filadelfia»

485

La 

Striscia di Gaza



Striscia 

di Gaza, 

Acqua

Nella Striscia di Gaza solo il 10 % dell’acqua è 

atta al consumo.

A causa dell’eccessivo sfruttamento della falda 

freatica l’acqua marina entra nel sottosuolo della 

Striscia.

La falda freatica è fortemente inquinata anche 

perchè i sistemi di depurazione sono danneggiati 

dai bombardamenti israeliani e  dalla mancanza 

di corrente elettrica, dall’incuria e altro.

Gli allagamenti sono frequenti.
486
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GAZA

La posta in gioco è:   

terra, mare,                

gas e petrolio

The current 

fishing limit 

imposed by 

Israel is 6 

miles

http://www.globalresearch.ca/war-and-natural-gas-the-israeli-

invasion-and-gaza-s-offshore-gas-fields/11680
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Rafah Striscia di Gaza : le gallerie costruite dai palestinesi per contrabbandare materiale dal vicino Egitto



Gli israeliani sparano sui manifestanti 

pacifici: ne uccidono 308 e ne 
feriscono gravemente circa 36’000.

https://en.wikipedia.org/wiki/Land_Day

Le munizioni

489

Gaza . Marzo 2018 - Fine 2019                              

Manifestazioni per il ritorno

I tiratori

I tiratori 

israeliani



Striscia di Gaza:                                            

“Un mare di cemento”

Circa 1’800’000 abitanti per 360 km2

490
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Sono ufficialmente censiti dall’UNRWA, 

organismo dell’ONU per l’assistenza ai 

profughi palestinesi

In realtà i profughi palestinesi sono circa  5 

milioni.

http://en.wikipedia.org/wiki/UNRWA

United nations relief 

and works agency for 

palestine refugees in 

the near east

Dove sono i palestinesi

I campi profughi palestinesi 
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Negli anni 1950 l’UNRWA ha iniziato a 

sostituire le tende con mini  case prefabbricate

Ieri come oggi, la presenza e l’aiuto dell’UNRWA è vitale per 

i rifugiati Palestinesi

http://www.unrwa.org/what-we-do
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Baqa’a camp Jordan 1970

I campi

profughi

palestinesi 

(inizio)
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1948

Provvisorio

definitivo



495

La vita nei 

campi profughi
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Le scuole

nei campi

per profughi

palestinesi

Anni ‘50



Scuola di un campo per profughi

palestinesi poco attrezzato

497
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Libano

Le scuole

nei campi

per profughi

palestinesi



Siria - Scuola di un campo per profughi palestinesi attrezzato 499
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I campi profughi

palestinesi                           

ieri e oggi.

Burj el Barajneh, Libano, 1948

Burj el 

Barajneh, 

2010

Burj el Barajneh anni ‘50
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Balata

Al Faraa

I campi

profughi

palestinesi                           

ieri e oggi.



502

Il campo profughi palestinesi di Jabalia, Gaza, nel 1957

Il campo profughi di Jabalia, nel 2006 ospitava 93’500 

rifugiati ed è uno dei maggiori a carico dell’UNRWA

Jabalia 2009. Per uccidere il leader di Hamas Nizar Rayan, gli 

israeliani non hanno esitato a uccidere anche 4 donne e 10 bambini..

Il campo 

profughi 

palestinesi          

di Jabalia è 

stato semi-

distrutto 

dagli 

israeliani 

nel 2004, 

nel 2009

 e nel 2014

2004
Jabalia
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Aida (Betlemme) refugee camp.

Qui vivono circa 4000 persone.

Col tempo, nei campi 

profughi le tende sono state 

sostituite da  edifici 

improvvisati.

I campi per 

profughi

palestinesi      

(oggi)
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A Hebron 500 coloni vivono provocatoriamente al centro della città palestinese. La loro presenza, aggiunta         

a quella dei 2000 soldati dispiegati per proteggerli, ha trasformato la vita di 120’000 palestinesi in un inferno.

(Al Khalil)HEBRON



505HEBRON

HEBRON  Shuhada Street, prima e dopo la chiusura da parte degli israeliani 

Tomba dei Patriarchi

Il checkpoint israeliano che dal 1994 chiude Shuhada street a Hebron
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Nel 1994 Baruch Goldstein, un fanatico colono 

israeliano, nella tomba dei patriarchi di Hebron  

massacrò 29 palestinesi intenti alla preghiera e 

ne ferì 125. 

A seguito di quell’evento Israele e l’ANP 

chiesero la presenza di osservatori 

internazionali a Hebron.  Italia, Norvegia, 

Svezia, Svizzera e Turchia fornirono il 

personale necessario. La loro missione è pure 

il mantenimento della pace e sicurezza per i 

palestinesi. Gli osservatori (disarmati) redigono 

dei rapport all’attenzione delle due parti. 

In gennaio 1994 il primo ministro israeliano 

Netanyahu chiese il ritiro degli osservatori 

internazionali pretestuando che non 

contribuiscono al mantenimento della pace.

Un veicolo 

degli 

osservatori 

TIPH

HEBRON                                          
Gli osservatori internazionali 

della missione TIPH

https://en.wikipedia.org/wiki/Temporary_International_Presence_in_Hebron
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I Templari tedeschi in Palestina costituirono diversi prosperi insediamenti 

rurali che divennero un modello per i coloni sionisti: Sarona (1871) presso 

Jaffa, Wilhelma (1902) presso Lydda, Betlehem (1906) e Waldheim (1907) in 

Galilea. Durante la seconda guerra mondiale gli inglesi deportarono molti 

Templari tedeschi a Cipro e poi in Australia e altri furono utilizzati come 

merce di scambio con il regime nazista. Nel 1948 i sionisti scacciarono 

definitivamente i Templari e ne confiscarono le proprietà. Conseguentemente 

i Templari rimasti si trasferirono in Australia. A titolo di risarcimento nel 1962 

il governo israeliano versò 54 milioni di marchi tedeschi alla Germania 

Occidentale. Oggi le belle case dei Templari e le loro aziende agricole sono 

occupate dalla borghesia israeliana.

Azienda agricola dei Templari 

in Palestina 
I TEMPLARI IN PALESTINA

La colonia tedesca di Haifa

Villino dei templari in Palestina, 

risalente ai primi anni del 1900                    
(tachles – 23.05.2014)
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Qui i profughi palestinesi assediati dalla guerra aspettano un’improbabile distribuzione di viveri.                  

I profughi palestinesi sono tra le maggiori vittime delle guerre che imperversano nei paesi del M.O.

Campo profughi palestinesi di Al-Yarmouk, Siria, 31 gennaio 2014. 
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Siria 2015: con il sostegno alle milizie che si oppongono al regime siriano di Bashar al-Assad alleato della Russia, e 

con gli attacchi ai miliziani di  Hetzbollah, Israele fa il gioco delle potenze occidentali e indirettamente sostiene i 

terroristi dell’ISIS. A causa della guerra, dal 2011 milioni di Siriani devono fuggire dal loro paese e cercano 

disperatamente rifugio nei paesi vicini e in Europa. Molti di loro sono profughi palestinesi che erano in Siria.

Il campo profughi di Zaatari, vicino a Mafraq, Giordania ospita 115.000 rifugiati.



Palestina  Appendice fotografica

«Non scacceremo i palestinesi, ma renderemo loro la vita grama come 

quella dei cani finchè non se ne andranno da soli»  (Moshe Dayan)

510
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Sarcofago di Alessandro Magno

Il II. tempio

Storia
Beit She'an,  anfiteatro romano



2000 anni fa.

Oggi

La città romana

di Cesarea.

https://en.wikipedia.org/wiki/

Caesarea_Maritima
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Furto di una storica fonte 

battesimale - Città Tuqu, vicino 

a Betlemme, 21.07.2020 

Israele saccheggia il patrimonio archeologico dei Palestinesi

I cosiddetti "archeologi" sionisti, americani e canadesi lavorano insieme su un antico 

sito palestinese nel villaggio di Qaryout - Cisgiordania per occultare e cancellare la 

storia, la cultura e il patrimonio archeologico dei palestinesi e per inventare una falsa 

storia legata ai miti dell'occupazione sionista. Palestina occupata, 20 luglio 2020.



Antica fortezza e villa di Erode 23-15 a.C., distrutta 

dai romani nel 71 d.C. poi utilizzata dai ribelli Zeloti, 

situata a sud-est di Betlemme, oggi è un parco 

archeologico recintato israeliano. 

È un classico esempio del saccheggio delle risorse 

archeologiche palestinesi da parte di Israele.

https://en.wikipedia.org/wiki/Herodium

HERODION - Parco nazionale
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Hebron , la tomba dei Patriarchi.

Nablus

Costumi tradizionali palestinesi

Paesaggi della Palestina
Una costruzione molto antica scoperta a 

Tell es-Sultan, Jericho



516Allevatori palestinesi



NegevFortezza di Nimrod + Golan

Residui della guerra

517Paesaggi della Palestina



Khan Yunis,  Gaza

518
La Moschea di Zakaryya nel 

l’anno 2000

Vecchia stazione ferroviaria 

palestineseAngoli della Palestina



Casa palestinese

Kabara (Haifa)

519

Battir, Cisgiordania, 

Patrimonio dell’Unesco

Angoli della Palestina



Monte Tabor Tiberiade oggi

I kibbuz 

Reshafim 

e Beit 

Shean

520

Paesaggi della Palestina



521Nazareth



522Jericho



Il fiume Giordano

Paesaggi rurali della

Palestina - Israele

Yanoun

In primo piano i resti del villaggio di 

Sha’at distretto di Acri

Tarshiha

Safsaf oggi

Dove c’era il villaggio di Taytaba

Shaab oggi

523



I resti del frantoio palestinese sono esposti in giardino
Ein Karem

524Le case confiscate ai palestinesi nel 1948 sono tutt’ora abitate da Ebrei che spesso ne ostentano il possesso



I coloni

sionisti

occupano

le case dei

Palestinesi

525

Hebron 2012

Jerusalem



526Colonizzazione -  Kyriat Yam sul golfo di Haifa 



Naharyya

Colonizzazione

527



528Per gli immigranti facoltosi in Israele si cotruiscono intere città  (fotomontaggio)

Colonizzazione
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SULLE TERRE RUBATE AI PALESTINESI GLI 

ISRAELIANI EDIFICANO SENZA SOSTA

Colonizzazione



530

Colonizzazione



5312004    La colonia illegale di Migron  in Cisgiordania



Settembre 2019 - Un classico avanposto illegale israeliano, costruito su terre palestinesi nei 

pressi di As-Sawahira ash-Sharqiya a sud-est di Gerusalemme, Nel 2023 c’erano 261 colonie   

o avanposti israeliani edificati su terre confiscate ai palestinesi e riservati agli Israeliani. 

Colonizzazione illegale

532

Tutti gli israeliani sono complici dell'occupazione. Tutti noi, 

ogni singolo israeliano, siamo coloni. Chiunque pensi che 

si tratti solo di una piccola e violenta minoranza di coloni, 

con cui la maggior parte delle persone non ha alcun 

legame, sta mentendo completamente a se stesso.                               

Siamo tutti colpevoli.                                                 

Gideon Levy



Colonizzazione dei 

territori occupati

Uliveto distrutto dai

coloni israeliani
In Cisgiordania 

vivono circa 

800’000 coloni 

israeliani (2014)

533
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Territorio palestinese :            

entrata riservata agli israeliani

Colonizzazione



Colonia vicino al Mar Morto

Har Gilo

Kyriat Arba

Kyriat Arba

Colonie

535



536

März 1997

La storia della colonia israeliana di Abu-Ghneim nella Cisgiordania occupata

2003

https://en.wikipedia.org/wiki/Har_Homa
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La colonia di Nahalal, valle Jezreel, Israele.                             

La pianificazione è evidente



Saltuariamente l’esercito israeliano demolisce le costruzioni dei coloni sionisti 

perchè edificate abusivamente su terre palestinesi.

538

Gilad Farm outpost, febbraio 2011

Hebron, ottobre 2008 Givat Ronen outpost, luglio 2010

Migron outpost, 5 settembre 2011

Spesso i 

coloni sionisti 

si vendicano 

tagliando gli 

ulivi dei 

palestinesi.
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2009 - Per vendicare lo smantellamento di alcune colonie illegali da parte del Governo 

israeliano, i  coloni sionisti incendiano gli uliveti dei palestinesi. 

I coloni sionisti si vendicano…sui Palestinesi



INQUINAMENTO

made in Israel

Hebron

Gli israeliani depositano i rifiuti 

di tel Aviv nella Cisgiordania 

occupata inquinando l’acqua di 

Nablous

I rifiuti della colonia 

sionista di Ariel finiscono 

sul sottostante villaggio 

palestinese di Marda

I coloni 

sionisti 

depositano     

i rifiuti 

nell’uliveto 

palestinese 

di Irtas

Gli 

israeliani 

scaricano 

i loro 

rifiuti sulle  

terre dei 

palestinesi

Israele ha sepolto scorie 

radioattive vicino a Hebron

Hebron

540

I coloni 

sionisti      

di Hebron 

gettano i 

rifiuti sulle 

sottostanti 

case dei 

palestinesi
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Cisgiordania:  le acque luride dell’insediamento di Elkana finiscono negli uliveti palestinesi di Az Sawiya

Molti insediamenti sionisti scaricano le acque luride e industriali sulle terre palestinesi creando gravi inquinamenti

INQUINAMENTO made in Israel

8 ottobre 2018

Gli israeliani 

scaricano 

scientemente 

acque luride  

nel Villaggio 

beduino di

Khan al-Ahmar 

in Cisgiordania
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Per gli 

israeliani 

la 

Palestina 

occupata 

è una 

discarica

Gerusalemme, marzo 2013

L’amministrazione israeliana di Gerusalemme ha 

allestito un progetto (No. 13900) per una discarica 

sulle terre dei villaggi palestinesi di Wadi Al 

Rejʹiyyat, Anata, Issawiyya e Shuʹfat. Questo 

progetto è stato approvato dal Comitato locale per 

la pianificazione e l’edilizia e preventivamente   

accettato dal Comitato distrettuale per la 

pianificazione e l’edilizia ancora prima di essere 

sottoposto al pubblico per esame.

In Cisgiordania ci sono almeno 15 impianti 

israeliani che trattano rifiuti israeliani. Almeno                      

6 impianti trattano rifiuti speciali tossici. Le                       

regole per questi impianti sono piuttosto                             

labili e i controlli sono carenti.

Gli israeliani scaricano annualmente 

224’000 tonnellate di rifiuti in Palestina, 

spesso inquinando villaggi , ruscelli e 

fattorie. L’acqua potabile è contaminata da 

fognature rotte e non riparate e da liquame. 

Rifiuti solidi provenienti da Borkan vicino 

a Al Mawti Spring
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Le truppe israeliane uccidono a sangue freddo un palestinese 

per poi far credere che si trattasse di un attentatore suicidaOCCUPAZIONE
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Gli isreliani effettuano le 

perquisizioni e gli arresti    

nelle case palestinesi…                             

con grande riguardo.

OCCUPAZIONE
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Biddu 25.04.2004

Repressione  di una 

manifestazione palestinese 

contro la costruzione del Muro.

OCCUPAZIONE



546Palestina: i bambini

Occupazione



OCCUPAZIONE 547



19 ottobre 2015 

Israeli occupation forces 

in Jabal al-Mukabir, vicino 

Gerusalemme. 

548

L’occupazione non è ecologica

OCCUPAZIONE
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Il difficile 

percorso

verso la 

scuola.

OCCUPAZIONE



Foto trofeo degli occupanti a Tulkarm

550

OCCUPAZIONE
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Scuole d’infanzia danneggiate

Scuola 

palestinese          

distrutta a 

Gaza il 

16.03.2004

Gli israeliani 

impediscono 

agli studenti 

dell’università 

di Birzeit di 

recarsi a 

scuola

Gli israeliani impediscono agli insegnanti 

palestinesi di recarsi al lavoro nelle scuole

Scolari 

trattenuti

Gli israeliani impediscono ai 

Palestinesi  di ricevere un’adeguata 

istruzione.

Scuola di Abu Nowar, 

distrutta dagli israeliani

in febbraio 2018

OCCUPAZIONE



Gli occupanti chiudono                     

le scuole palestinesi

Le apparecchiature del 

laboratorio sono scomparse

La scuola elementare è chiusa

Le porte della 

Scuola politecnica 

universitaria    

sono state saldate 

552OCCUPAZIONE



553Le pericolose armi di distruzione di massa dei palestinesiOCCUPAZIONE
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27.07.2011: gli israeliani devastano il

teatro di Jenin e ne deportano 2 dirigenti

Hebron – I negozi dei palestinesi sono 

chiusi per ordine degli israelianiOCCUPAZIONE



555OCCUPAZIONE  - Gli occupati ringraziano.
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Arresto di 

Palestinesi



557

La quotidianità



558

Niente di 

nuovo

Gerusalemme 

30.03.12
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ARRESTI



560

ARRESTI
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ARRESTI

Ogni mese gli israeliani arrestano centinaia di palestinesi,         

la maggior parte ai Check Points o al loro domicilio.



562ARRESTI
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Aprile 2013 – Una unità d’infiltrazione 

israeliana (in abiti civili) rapisce un giovane 

palestinese durante una dimostrazione a 

Eissawiya.

Membri di un’unità di 

spionaggio e 

sabotaggio israeliana 

travestiti da arabi e 

attiva nel 1948/49. 

Queste unità, attive 

ancora oggi, rapivano o 

uccidevano 

sistematicamente le 

personalità prominenti 

palestinesi. Gli 

assassini venivano poi 

presentati come 

“regolamenti di conti” 

tra palestinesi

89th 

"Oz" 

Brigade

https://en.wikipedia.org/wiki/Israeli_special_forces_units

Vicino a Ramallah, Cisgiordania,                       

7 ottobre 2015.

La brigata d’infiltrazione israeliana

Soldati israeliani 

in civile rapiscono 

l’alto funzionario 

del Fronte 

popolare per la 

liberazione della 

Palestina (FPLP) 

Husam al-Razza, 

a Nablus nell'Area 

A della 

Cisgiordania 

(sotto 

l'amministrazione 

dell'AP).                          

30 agosto 2020
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N.Y.seguaci di 

Kahane 1982

BeirutInvito alla festa dell’Indipendenza

I bambini sono coinvolti



Con grande perfidia gli 

israeliani mirano alla testa 

per creare ferite invalidanti

Mohammed 

Qasem è 

semi-

paralizzato

Il cranio di 

Mohammed 565

565Occupazione



566Il ricordo dei bambini palestinesi uccisi dagli israeliani in luglio 2014.
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Le « pallottole di gomma »

Resistenza 

all’occupazione



568

Resistenza

Intifada
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INTIFADA
Gli israeliani 

attaccano la 

chiesa della 

Natività a 

Betlemme

I civili palestinesi sono presi tra due fuochi

Il missile israeliano colpisce un’automibile 

in pieno centro abitato



570Resistenza INTIFADA
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Gli israeliani spruzzano sui palestinesi                  

e sulle loro case  uno speciale liquido

puzzolente, dall’intenso odore nauseabondo 

che persiste per molti giorni, prodotto 

appositamente da una ditta israeliana.

Nabi Saleh, West Bank, 20 April 2012 

Bil’in

https://en.wikipedia.org/wiki/Skunk_(weapon)

Ill liquido puzzolente



572

Israele

assassina                      

i dirigenti

palestinesi 

Foto: 

automobili                  

di dirigenti 

palestinesi 

colpite da 

missili 

israeliani

Per assassinare il dirigente palestinese Salah 

Chéhadé di Gaza gli israeliani hanno bombar-

dato la sua casa e ucciso altre 17 persone.



573

I palestinesi 

seppelliscono

i propri martiri



Gli attacchi suicidi palestinesi 574



575

I palestinesi 

seppelliscono

i propri martiri
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Chekpoint a 

Hebron

Chekpoint a 

Qalandya

Check 

points

Naplouse  11.01.04

http://en.wikipedia.org/wiki/Israeli_checkpoint



577

Ai 

Checkpoints

gli Israeliani

fermano le 

ambulanze

palestinesi

Kalandia



Checkpoints 

israeliani

578

Hebron



579

The signal is red: nobody passes L’esame  quotidiano 

degli scolari a Hebron

Checkpoints israeliani



580La lunga passeggiata solitaria verso la Striscia di Gaza

L’ Erez Crossing Point 

https://en.wikipedia.org/wiki/Erez_Crossing



581Checkpoints

Check Point volante.



Check 

points

582



583

Check 

tutto e  

sempre



584« Check »  l’asino



Dopo 36 ore di attesa

Check point

585



586Passaggio aperto saltuariamente



587Check !
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Come animali 

Cuccioli in gabbia

CheckPoints

I palestinesi = belve feroci?



589

Borgata di Sawahira, Cisgiordania, divisa 

dall’occupazione.

Foto del funerale di Mahmoud Mashahra 

mentre sta attraversando con il corpo un 

Check Point per spostarsi dalla parte Est alla 

parte Ovest della città. Ottobre 2019.

Chek point  nella città vecchia 

di Hebron, agosto 2010



590

Israele strangola

l’economia

palestinese



Israele strangola l’economia palestinese

Ostacoli creati dagli israeliani nei territori occupati 

per impedire la circolazione dei veicoli palestinesi

591



Perchè ? 592



593

Una strada vicino all'insediamento israeliano di Dolev, dove un cancello impedisce ai palestinesi del 

vicino villaggio di Ein Qinya di raggiungere la strada principale. © 2017 Human Rights Watch

I cancelli israeliani



594

Dharariya, 

Cisgiordania, 

maggio 2007.                                                

I palestinesi 

rimuovono un 

blocco stradale 

israeliano.

http://palsolidarity.org/2007/05/dharariya-roadblock-removal/

Circa un’ora più tardi gli israeliani hanno 

ristabilito il blocco e arrestato varie persone.



595

Strada distrutta per 

ostacolare il traffico 

dei palestinesi

Impedimenti sulle 

strade per ostacolare il 

traffico dei veicoli 

palestinesi

Ostruzione di strade

Blocco stradale a Surda



596La strada Ramallah – Birzeit distrutta dagli israeliani



597

Impedimenti alla circolazione stradale 

creati dagli israeliani per rendere la vita 

difficile ai palestinesi dei territori occupati   

e costringerli ad andarsene.
Est di Yatta, 16.11.2020

Israele strangola l’economia palestinese



598Perchè ?



Jericho

Perchè ? 599



600

Strada principale tra Ramallah e Nablus, 04 marzo 2014
A causa dei blocchi stradali il trasporto delle merci palestinesi è complicato e 

costoso, il mercato palestinese è perciò invaso dalle  merci israeliane.

Gerusalemme Est

Israele strangola l’economia palestinese



601

DISTRUZIONI Jenin, aprile 2002



6022002 - Campo profughi di JeninDISTRUZIONI



603

(ruspe 

cingolate 

pesanti 

corazzate 

fornite dalla 

ditta 

Caterpillar)

La ruspa corazzata 

Caterpillar D9 pesa 

50 tonnellate

I mostri



604

La distruzione

degli uliveti

palestinesi



605

Israele distrugge sistematicamente 

le fonti di sussistenza dei 

Palestinesi

Campo di grano distrutto poco 

prima del raccolto (Gaza 04.05.09)

Un’orda di coloni ebraici estremisti ha incendiato questo campo 

di grano nel Villaggio palestinese di Turmus Ayya a nord di 

Ramallah - 25.6.2023



606Israele distrugge  le fonti di sussistenza dei palestinesi

Un bulldozer dei 

coloni israeliani 

rovina il terreno 

agricolo palesti-

nese nella zona di 

Khirbat Lafjan a            

est del villaggio             

di Aqraba;                    

ottobre 2018

Durante la notte due carri armati israeliani hanno 

« lavorato » il frutteto di questo contadino palestinese 

che rimane così senza risorse. In una notte è stato 

distrutto il lavoro di 15 anni. Foto scattata dalla 

brigata svizzera a Pasqua 2002.

Era 

solo un 

pollaio

Era 

solo 

una 

mucca.

West-

bank,             

10 sett. 

2018



607

Il frutteto della 

famiglia 

palestinese 

Nasser vicino 

a Betlemme 

prima e dopo 

la cura 

israeliana del 

19 maggio 

2014

L’ecologia a due facce di Israele: alberi israeliani sì, alberi palestinesi no.

Proibito 

piantare 

alberi

Permesso 

piantare 

alberi

Gli israeliani 

hanno piantato 

milioni di alberi 

in Israele e 

distrutto 

centinaia di 

migliaia di 

alberi in 

Palestina

Coloni 

israeliani 

tagliano ulivi 

palestinesi

No 

comment



Distruzioni 608



609

Mentre il bulldozer israeliano distrugge le case il carro armato non 

lascia avvicinare nessuno

Distruzioni



610

Nella 

Palestina 

occupata gli 

israeliani 

demoliscono 

da tre a 10 

abitazioni e/o 

strutture 

palestinesi al 

giorno. (foto: 

Maan news)

http://www.maannews.com/

Distruzioni

A Susiya è stata distrutta anche questa caverna in cui viveva 

una famiglia palestinese povera. Perchè?

Questi civili sono stati puniti perchè erano vicini 

del militante palestinese Shadid Najami
Villaggio di Sair, Hebron, 16 nov. 2015 (Maan)

Campo profughi di Qalandiya, 16 nov. 2015. Casa distrutta perchè vi abitavano 

due palestinesi sospettati di aver ucciso un colono israeliano. Due palestinesi 

sono stati uccisi sul posto. 17 sono stati feriti.



Distruzioni 611



Rafah, 19.1.2003 : casa distrutta senza preavviso

Gaza : palazzi distrutti

Un artificiere israeliano 

piazza le cariche 

esplosive in un’officina 

meccanica

Kahn 

Yunis 

12.5.05

Nablus 

2004

612

Distruzioni



613
Gli isreliani distruggono anche 

i grandi edifici dei palestinesi



614

Palestinesi 

sepolti

vivi



Ponte a Beit Hanun. Gaza  25.01 2003

Shirade Yamada
615Distruzioni



616

Fatemi largo !



617

In questa circostanza l’esercito israeliano ha ucciso 12 civili palestinesi e ne ha ferito 50

Gennaio 2003  casa distrutta dagli israeliani a Gaza city 



618Casa del sospetto membro di Hamas Ahmed Glandour a 

Beit Lahiya (Gaza) distrutta dagli israeliani il 17.02.2003



619Campo profughi di Dehisheh: gli israeliani distruggono la casa 

di Yehya Da’amsah accusato di aver organizzato un attentato.



Per impedire ogni riutilizzo o ricostruzione la casa viene distrutta fino alle fondamenta.

http://saudigazette.com.sa/world/israeli-military-demolishes-palestinians-homes/

14.04.2008 - Distruzione di una casa palestinese vicino a Gerusalemme. 620



621Distruzioni



Gerusalemme Est    2012 - 2013 622



623

Gerusalemme Est. 

Per far posto alle abitazioni per gli ebrei vengono demoliti 

interi quartieri arabo-palestinesi e gli abitanti sono senza 

tetto e costretti ad andarsene.

Distruzioni



624

Il patriarca latino di Gerusalemme, Fouad Twal davanti alle 

macerie di un edificio vicino a Betlemme di proprietà della 

chiesa ortodossa e demolito dall’esercito israeliano il 28 

ottobre 2013.

L’operazione israeliana indica l’intenzione degli israeliani di 

confiscare anche i beni delle chiese ortodossa e cattolica. 

La famiglia palestinese di 14 persone ha appena avuto il 

tempo di mettere in salvo i mobili e ora deve vivere sotto una 

tenda.

Le autorità comunali israeliane di Gerusalemme sono 

intenzionate a demolire 15’000 alloggi palestinesi a 

Gerusalemme Est (4 - 6 al giorno), primo passo verso 

l’espulsione definitiva dei palestinesi.

Distruzioni



625

Auto 

dell’ONU 

schiacciata 

da un carro 

armato 

israeliano

Casa 

sforacchiata 

dai proietili 

israeliani

Distruzioni



626

Avevo una casa…



627
Ai palestinesi gli israeliani demoliscono tutto.. 

veramente tutto !



Kahn Younis / Gaza

628Senzatetto palestinesi



Rafah /Gaza

Distruzioni operate

dagli israeliani

Kahn Junis 2002

Rafah

Rafah 629



630Serbatoio dell’acqua a Bardala                                                 

(valle del Giordano) prima e dopo il « trattamento ». 

Asportazione di una casa container a Jiftlik

Casa palestinese a Gerusalemme Est

Demoli-

zione del  

serbatoio 

dell’acqua        

di                     

Frosh-bat-

Dajan 

Prima Dopo

Distruzioni



631

Vinceremo



Municipio di Ramallah

632



633La distruzione di edifici amministrativi palestinesi nel 2006

Ministero 

degli 

interni

Mukata

Ministero 

degli 

esteri a 

Nablus

Gli israeliani 

hanno sepolto     

le macerie per 

impedire il 

ricupero delle 

175’000 

cartelle  di 

documenti



Campo 

profughi 

palestinesi     

di Balata -

Gerusalemme

La ruspa israeliana 

ha azionato l’aratro 

solo  « per vedere 

che effetto fa »

Gaza, campo calcio

634
La distruzione delle 

infrastrutture palestinesi



635

Laboratorio per la lavorazione del marmo a Gaza distrutto 

dagli israeliani con il pretesto che vi si fabbricavano missili
Strada di Gaza distrutta  da un missile 

israeliano il  27 12. 2005

La scuola di Dar al-Arqam a 

Gaza, bombardata il 26.09.05
Ponte distrutto a Gaza, 28.06.06

LA DISTRUZIONE DELLE INFRASTRUTTURE PALESTINESI



636

L’esercito israeliano  distrugge una strada palestinese 

a Ar Rifa' Iyya  20.6.2014

Demolizione di un pozzo acquifero e confisca delle attrezzature 

a An Nasariya, Valle del Giordano. 8 settembre 2011

Gli israeliani distruggono 

sistematicamente le 

infrastrutture palestinesi

Strada palestinese lunga 2 Km , distrutta a Qarawat Bani Hassan                   

il 23 marzo 2011. 

LA DISTRUZIONE DELLE INFRASTRUTTURE PALESTINESI

Un anno dopo la sua apertura i bulldozer israeliani demoliscono 

una strada nel villaggio di al-Tira a ovest di Ramallah - 28.8.2019
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639

La fabbrica di yogurt Al-Rayyan di Hebron è stata distrutta dagli israeliani inizio settembre 2014. 

Questa fabbrica permetteva all’organizzazione caritatevole che la gestiva di mantenere due 

orfanatrofi e 9 scuole per andicappati e di dare lavoro a molti poveri. 

Ora circa 4000 persone sono senza sostegno alcuno. Prima della demolizione gli israeliani 

hanno confiscato il macchinario + materiale informatico valutati  2 milioni di dollari.  

Commento: Se pensate che per Israele colpire gli orfani palestinesi sia nuovo, ripensateci. Nel 2008, per esempio, 

centinaia di soldati delle truppe di occupazione israeliane hanno fatto irruzione in un orfanotrofio e nella vicina 

scuola palestinese di Hebron e asportato mercanzie del valore di milioni di dollari: prodotti alimentari, prodotti 

lattiero-caseari, i vestiti, le scarpe, frigoriferi, attrezzature da cucina, casse di carne congelata, forniture sanitarie, 

attrezzature sportive, coperte e materassi, ecc. utilizzati da ben 7.000 orfani e di proprietà dalla Società Islamic 

Charitable. Hanno obbligato ad aprire il cancello principale e hanno caricato tutto sugli autocarri, tutto questo per 

distruggere le infrastrutture sociali ed educative palestinesi sulla pelle di bambini innocenti. Con la stessa furia, 

Israele ha confiscato diversi edifici scolastici, un orfanotrofio, un supermercato, diversi condomini, scuolabus e 

distrutto altre imprese, rubato computer, armadi, mobili, elettrodomestici e asportato persino le finestre. Hanno pure 

arrestato il personale dirigente. È stata una rapina organizzata. Stile Gestapo. Spietata. Patologica.

Israele distrugge la rete sociale dei palestinesi.



Notifica 

dell’ordine di 

chiusura di 

10 pozzi 

acquiferi, 

villaggio di 

Al-Zawiya, 

Westbank 

26 maggio 

2020, 

Villaggio di 

Birin, distretto 

di Hebron, 

intimati in un 

sol giorno e 

in piena 

pandemia  

25  ordini di 

demolizione 

31 maggio 

2020

Un abitante del Villaggio di Carmel nella Cisgiordania meridionale  

distretto di Hebron mostra davanti alla sua casa l’ordine di demolizione 

emanato da un tribunale israeliano.   15 gennaio 2020 

Cattive notizie: è arrivato l’ordine di demolizione.

Consegna 

dell’ordine di 

demolizione nel 

villaggio di al-

Nuwaima  a 

nord di Jericho, 

12.06.2017

640

Consegnati                 

40 ordini di 

demolizione

Khan             

Al-Ahmar, 

Westbank 

19.02.2017



641

I membri della famiglia palestinese Askar devono demolire 

la propria casa vicino a Gerusalemme, 30 marzo 2019 

Ahmad Abbasi deve demolire la propria casa 

a Silwan, vicino a Gerusalemme, marzo 2019

La famiglia Al-Basti è costretta a demolire la 

propria casa nella città vecchia di 

Gerusalemme, aprile 2019

I palestinesi sono costretti dallo stato ebraico a demolire la propria casa, perché non 

possono permettersi di pagare il prezzo che Israele addebita per la demolizione della casa.

La famiglia Dalia Julani è costretta a demolire la propria casa 

nella città araba di 'Ara, distretto di Haifa, settembre 2019

Gli israeliani obbligano i Palestinesi a demolire 

la propria casa, Gerusalemme, ottobre 2014



642

Gli israeliani distruggono i veicoli dei palestinesi



643

Huwarra, Naplouse, 26.2.2023 - I coloni

israeliani incendiano case, negozi e 

veicoli dei Palestinesi e impediscono ai 

pompieri di intervenire.



644
Il materiale utilizzato dagli israeliani per la demolizione di case 

e infrastrutture palestinesi è soggetto a una grande usura.



Valle del 

Giordano : 

2400 Km2

Nel 2006 Israele ha ufficialmente confiscato i 

2400 Km2 della Valle del Giordano e ne ha 

scacciato i circa 50’000 beduini ivi residenti

Mar  

Morto

11.06.2015

Valle del Giordano - La distruzione dei villaggi dei Beduini 645



Le colonie israeliane si istallano nella valle del Giordano. 

I beduini devono abbandonare tutto e partire. Il loro futuro è incerto.
646

L’espulsione

L’arrivo delle 

colonie sioniste
La 

partenza forzata

La 

distruzione L’espulsione



647

Valle del Giordano - Riva del Mar Morto

Gli israeliani 

confiscano 

tutta l’acqua 

della valle del 

Giordano e 

delle zone  

vicino al mar 

Morto.           

Ai palestinesi           

ne danno 

pochissima    

(vedi foto).
Acqua per 

i palestinesi

Acqua per 

gli israeliani



Gli israeliani 

sfruttano le terre 

palestinesi a fini 

turistici.

648

Mar Morto



649

Gli israeliani sfruttano le terre e 

le risorse palestinesi ma 

impediscono ai palestinesi di 

avvicinarsi.

Tayasir Checkpoint, 

Jordan Valley, 2009

Valle del 

Giordano

e Mar 

Morto

Saline del Mar Morto

Mar Morto



NEGEV

La distruzione

dei villaggi dei 

Beduini

650

Israele ha 

dichiarato 

« illegali » molti 

villaggi beduini del 

Negev e li 

distrugge 

sistematicamente



651

Israele non riconosce molti villaggi dei beduini che perciò non sono allacciati alle infrastrutture

NEGEV - La distruzione dei villaggi dei Beduini



652
75’000 persone vivono nel Negev in villagggi non riconosciuti

NEGEV - La distruzione dei villaggi dei Beduini



653

Nel Negev

vivono in 

condizioni

precarie

150’000 

beduini
L’acqua è essenziale.

La 

distruzione

dei villaggi

dei Beduini



654I beduini di Masafer, distretto di Yatta, Cisgiordania

Gli israeliani hanno 

demolito la loro casa

L’acqua è essenziale.

Attività principale: 

allevamento di 

pecore.



La distruzione dei 

villaggi dei Beduini

La terra dei beduini è 

brulla perchè  l’acqua 

non è per i beduini

La colonia sionista del Negev dispone di acqua a 

sufficienza

Villaggio 

beduino

655

Jordan Valley

La distruzione dei villaggi beduini

Le industrie israeliane depositano i 

residui tossici sulle terre dei beduini

Confisca della cisterna per 

l’acqua



656
Dopo aver demolito le case dei beduini gli israeliani confiscano anche le attrezzature e le tende fornite 

dalle organizzazioni internazionali e umanitarie. I beduini rimangono senza risorse e senza riparo alcuno.

Confisca di un 

trattore con 

rimorchio + 

piccolo           

veicolo

Confisca di 

una tenda

La distruzione

dei villaggi dei 

Beduini
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La distruzione dei 

villaggi dei Beduini

Le squadre di demolizione      

sono accompagnate dalla         

polizia israeliana.   



658658



659I beduini sono pericolosi?



660

Nel Negev 

c’è questo museo 

israeliano della 

cultura beduina

La cultura dei 

beduini?    

Roba da museo!



Negev

Dopo la pulizia etnica 
arrivano gli alberi, le 
bandiere, le foreste 
…e i coloni sionisti.

Kibbutz Lahav

Ambassador 

forest

Yatir forest

661

Negev



662
2017 - Foto satellitare del villaggio beduino di Umm al-Hiran, nel Negev. Si riconoscono le abitazioni, i depositi e 

l‘oliveto. In blu è indicato il pianificato insediamento israeliano „Hiran“ riservato agli Ebrei e che sorgerà proprio al 

posto del villaggio. I beduini dovranno andarsene e dovranno persino pagare per la demolizione delle loro case. 

Negev



I piani israeliani di forestizzazione del Negev in zona Beer Sheva 663



Qalqilya

Qalandya

664Il MURO



665

con il 

MURO

.

Zig -

- Zag 

Il MURO



Nel 2003 questo muretto è stato

sostituito da un muro alto 8 metri

Un piccolo 

muro … ma  

un grande 

ostacolo

666



667

La casa di Hanni 

Amaer è rimasta 

isolata  tra il muro 

e la colonia 

israeliana.

Dopo

Prima

La stalla 

della 

famiglia 

Ammer

Il MURO



Guarda...! 668

Qalandya,  novembre 2014

Il MURO



669

Telecamera di sorveglianza che l’esercito israeliano ha 

piazzato su un tetto a Hebron - 13 ottobre 2021. 
Una telecamera di sicurezza domina una via 

centrale di Hebron - 15 gennaio 2013. 

Telecamere di 

sorveglianza a 

Gerusalemme

I Palestinesi sono sorvegliati permanentemente
Le telecamere israeliane utilizzano 

il riconoscimento facciale.

Arma automatica a comando remoto e con riconoscimento 

facciale, per identificare e colpire i palestinesi . Shuhada 

street, Hebron, 2022



(dettaglio 

zone 

Qalqilya e 

Ramallah)

Il Muro ha anche 

la funzione di 

impedire il 

contatto tra 

israeliani e 

palestinesi 

670

Il MURO



671

La città palestinese       

di Qalqilya                        

(40’000 abitanti) è 

completamente 

circondata.

L’autostrada 

israeliana

stringe 

Qalqilya

Autostrada

circa 70 m 

IL MURO a 

Qalqilya



672La città di Qalqilya vista dallo spazio



Qalqilya: il muro impedisce il deflusso dell’acqua

673



674

La separazione

Il sistema di  

apartheid  israeliano

Muro di separazione a Baka e Nazlat Issa



675

Jayyus provincia di Qalqilya

La separazione



676

La separazione



677La separazione



Palestinesi

Qui è solo per ebrei.

Ebrei

678

Hebron

L’Apartheid

israeliano

Scuola per soli ebrei nella 

città di Lod, 23 maggio 2021

http://en.wikipedia.org/

wiki/Israeli_apartheid
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680

Molti

israeliani

vivono

conforte-

volmente



Per molti

palestinesi                           

la vita è difficile

Gaza

681



682Il fanatismo

dei coloni

israeliani

Un    

contadino 

palestinese 

mostra le 

pecore 

avvelenete 

dai coloni 

israeliani

I funerali di Rabin ucciso 

da un colono fanatico

Aprile 2005 : i coloni 

tentano un assalto alla 

spianata delle moschee

I coloni 

occupano un 

terreno

I coloni sono contrari alla pace

Manifestazione anti-araba



I coloni israeliani di Gaza protestano 

contro il loro trasferimento

Ebrei molestano donna 

araba sulla pubblica via

Coloni incendiano          

l’auto di un palestinese

I coloni sionisti oltranzisti 683



684Il programma dei coloni israeliani è chiaro

Manifestazione a Gerusalemme per la 

ricostruzione del secondo tempio

Io compero solo ebraico

Uccideteli tutti



I coloni 

scacciano  

un  

contadino 

palestinese

I coloni 

confiscano 

un terreno 

palestinese

I coloni

distruggono

il raccolto

dei 

contadini

palestinesi

685



Confisca di un terreno palestinese a 

favore di due coloni provenienti dagli USA

I coloni israeliani

I coloni fanno leva sull’antisemitismo

686



Irgoun museum, Tel Aviv, edificato sulle 

rovine di un edificio palestinese di Jaffa.Lehi / Stern museum  a Tel Aviv 

Palmach museum, Tel Aviv

Israele       

onora  i suoi 

terroristi Per gli israeliani sono «Combattenti ebraici per la libertà».

Museum of Underground Prisoners, Jerusalem

687



Il mondo 

non ama 

Israele

688



689

Molti Ebrei 

disapprovano 

l’agire del 

Governo 

israeliano

Io sono ebreo, israeliano e 

sopravvissuto all’Olocausto.          

Non sono sopravvissuto affinchè il 

mio Stato possa perseguitare gente 

come sono stato perseguitato io.

Neturei Karta

Peace now



690

I Palestinesi non vogliono “scomparire”                 

e tramandano la loro memoria ai posteri.

http://www.palmuseum.org/

Il museo virtuale: 
http://www.palestineremembered.com/

Il Palestine Museum a Birzeit

https://en.wikipedia.org/wiki/The_Palestinian_Museum



Storia della Palestina

FINE                     

appendice 

fotografica
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E che nessuno dica: “Io non sapevo!”
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